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PERCHE'? Moro non risponde 



Drammatica denuncia del governo sovietico 


L’H USA micidiale per i piloti 


Richiesta unitaria al Convegno 
sulla nazionalizzazione delTenergia 

Un decreto 
legge 

entro il 15 

la mozione stilata da PCI, PSI, PSDI, PRI e radicali 


Dal nostro inTÌato 

FERRARA, 3 . 

< Nazionalizzare l’industria 
elettrica entro il 15 giugno 
con decreto-legge,'• perché 
non sussistono alternative »: 
è questa la richiesta unitaria 
uscita dai lavori del Conve¬ 
gno, svoltosi stamane allo 
Auditorium comunale di Fer¬ 
rara, gl quale hanno parte¬ 
cipato centinaia di delegati 
convenuti da tutti i contri 
del comprensorio del mono¬ 
polio elettrico SADE. 

La richiesta della emana¬ 
zione di un ' decreto-legge 
entro il 15 giugno è stata 
avanzata dai due relatori: 
dall’on. Bnsetto, comunista, 
e dal doti. Bonacina, a nome 
del PSI, e ribadita nella mo¬ 
zione alla cui elaborazione 
hanno partecipato il sindaco 
di Ferrara, Gìiedini, pre¬ 
sidente del Comitato an- 
ti-SADE, i due relatori, espo¬ 


nenti dei Partiti socialdemo-^ 
cratico, radicale, repubblica¬ 
no e i rappresentanti della 
CGIL, della Confederazione 
nazionale dell ’ Artigianato, 
dell’Alleanza contadini e dei 
cooperatori. 

La manifestazione unitaria 
promossa dal Comitato enti- 
SADE ha avuto un duplice 
successo: un successo di ade¬ 
sioni, numerose, qualificate 
(anche stamane sono giunte 
alla presidenza del convegno 
adesioni da parte di altre de¬ 
cine di comuni, in numero 
notevole a maggioranza de.), 
e un successo di concretezza 
in quanto, sìa le relazioni che 
gli interventi, hanno affron¬ 
tato nei vari aspetti i pro¬ 
blemi della nazionalizzazio¬ 
ne dell’energia: dalla strut¬ 
tura dei monopoli elettrici 
ai problemi dell’indennizzo c 
delle alleanze politirlic, al¬ 
leanze che il convegno ha 
chiaramente delincato. Ciò 
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Cile 


Per PItalìa 


poche speranze 









l/UnRheria e stata la principale protagonista nella 
gtomata di ieri ai campionati mondiail di calcio. La 
squadra magiara ha infatti battuto uer 6 a 1 la Bulgaria; 
negli altri incontri la Germania ha piegato di misura 
(2-1) la Svizzera, riducrndo cosi le speranze deintalia 
di partecipare ai quarti di finale; la Spagna' ha battuto 
il Messico per I a zero e la Colombia ha pareggiato (4-4) 
con l'IIBSS mentre aveva chiuso il primo tempo con 
due reti di svantaggio. Nella telefolo: Una fase dell’in- 
roatro Germania-Svizzera. II tedesco SchneHhiger 
caeffla» di testa la palla ad Antenen. 


La più grave"sciaigura dell'aviazione civile 



a Orly 
un Boeinq 707: 

r 

130 morti 


che ci sembra di particolare 
importanza è la sollecitazio¬ 
ne, espressa dall’assemblea, 
che iniziative come questa di 
Ferrara siano estese, che al¬ 
tre ne sorgano nel paese, per 
portare ancora più a fondo 
la lotta popolare e democra¬ 
tica affinché la nazionalizza¬ 
zione rappresenti una reale 
riforma di strutture. Nazio¬ 
nalizzazione. gutndt. come 
condizione iirinunciabile — 
ha detto Busetto — per una 
svolta radicale nei vecchi 
indirizzi politici, cioè per una 
reale svolta a sinistra. Che 
questa lotta sla necessaria, 

10 dimostra la campagna sca¬ 
tenata a tutti i livelli dai 
monopoli elettrici: come nel¬ 
le leggende, i draghi diven¬ 
tano più cattivi quando stan¬ 
no per morire. 

La mozione unitaria, po¬ 
nendo questo aspetto nella 
giusta evidenza, denuncia al- 
ropinione pubblica il carat¬ 
tere intimidatorio che ha as¬ 
sunto la campagna condotta 
dai gruppi elettrici, dalla 
Confindustria e dalle forze 
politiche che li rappresenta¬ 
no, contro rapplicazione del¬ 
l’articolo 43 della Costituzio¬ 
ne; creando difficoltà con mi 
sure economiche c politiche 
per turbare il mercato finau- 
iarìo, per suscitare panico 
ingiustificaio fra ì piccoli ri 
sparmiatori c c per csercìfa- 
re sullo stesso governo una 
inammissibile pressione >. 

La mozione, dopo aver ri¬ 
chiesto la forma del decreto- 
legge per la nazionalizzazio¬ 
ne. propone i seguenti orien¬ 
tamenti circa gli indirizzi. In 
struttura e la gestione della 
futura azienda elettrica na¬ 
zionale: 

1) che l'azienda sia a 
struttura unitaria c decen¬ 
trata. tenendo conto del ne¬ 
cessario collegamento con 
l’Ente regione; 

2) che attui una profonda 
modificazione delle tariffe 
elettriche c una nuova poli¬ 
tica di investimenti per uno 
sviluppo equilibrato c demo¬ 
cratico dell’economia nazio¬ 
nale; 

3 che si trovi un rapporto 
con le aziende elettriche mu¬ 
nicipali; 

4) che armonizzi i suoi 
programmi di utilizzo delle 
acque per la produzione di 
energia, con le esigenze di 
regolamentazione dei corsi 
d’acqua per usi civili; 

5) che costituisca un fat¬ 
to nuovo nei rapporti demo¬ 
cratici, fra i lavoratori, i tec¬ 
nici e l’azienda, sulla base 
delle indicazioni formulate 
dal convegno della CGIL sul¬ 
la nazionalizzazione dell'in¬ 
dustria elettrica. 

Questo il succo della mo¬ 
zione, approvata aU'unanimt- 
tà dall’assemblea. 

Il convegno era stato aper¬ 
to dal compagno Ghedini. 
Dopo i relatori sono interve¬ 
nuti, fra gli altri. Coppa del¬ 
la Confederazione dell’arti- 
gianato, Pecoraro dell’Al¬ 
leanza contadini. Didò della 
CGIL. l’on. Trebbi del PCI 
e Paimiri della FIDAT na¬ 
zionale. 

L’assemblea, oltre alla mo¬ 
zione sulla nazionalizzazione, 
ha stabilito di riconfermare 

11 comitato anti-SADE c di 
presentare le conclusioni del 
convegno al governo, ai par¬ 
tili. al Parlamento. Un co¬ 
mizio nella piazza del Mu¬ 
nicipio. svoltosi nel tardo 
pomeriggio, ha concluso la 
manifestazione di lotta con¬ 
tro i monopoli elettrici. 

Romolo Galimberti! 


Un iminanp di'^a^^tro «* avvenuto ieri alle 13. 
all'aeroporto pari^iino di Orly. Un « itoeinp 707 »*, 
fijrello negli Stali Uniti, è precipitato al suolo 
fio|K) |H>rlii i^lanti dal ilecollo: i morti sono 130. 
Unici siipei>tìlì: lo steward e le fine lios(e>s. 
ricoverali in ospeflale |>er ferite eil ustioni. K’ 
questa la piìi grave sciagura flelPav tazione civile 
nella cpiale sia sialo coinvolto un solo velivolo. 
Ia> indagini sinora non hanno portato all'accer* 
lamento delle cause fici ilisaslro. l/aereo era in 
ottime coiiflizioni e Tecpiipaggio alienatissimo; le 
condizioni atmosferiche perfette, lìopo aver rul¬ 
lalo ron cpialehe difficoltà — rome ha dichiarato 
più lanli iin occasionale testimone — Taereo si 


cosmici 

Lesplosione nello spazio sconvolgerà le 
condizioni meteorologiche - Gravi dif¬ 
ficoltà ai trasporti aerei e marittimi 


MO.St'A. 3 j 

l.i* l'splo^ioiii co-'iiiiclie elle ’ _ _ 

fili Stati làuti .-.taniU) piM | [VT 

iiii/iiiie lU'l Panfu'd sconvul- I J. V ILa.Z.JLCZ 

KiMMiino 1* condi/.ioni mcton- 


scusa 



luetiche, interromperanno le | 
eomumcii/ioni via lailu». 
ostacolando i tiasporti aeici | 
e maiitittimi, «.• potr.inno * 
aveiv consegnen/e tuoi t.dii 
per X polliti spaziali Iaj af- I 
ferma imo diammatica nota . 
ntliciale del governo sovieti- | 

>'(>, diramata stasera dalla 
TASS I 

La nota dice testiilamente. * 
fi a raltio: * L’elTeltiia/.ioiu- | 
da parte degli Stati làuti ili l 
espeiimenti i-on anni 1111-. 
eleniI ad alta ipiota iniò ave. | 
re consegiienz e disostrose. 
sconvolgendo una vasta zona | 
degli stinti condiittoii su¬ 
periori deirntmosfera terie- 
^tIe, creando una zona di 
issorbimento delle radiu-on 
de e la foimazione di ima 
nuova fascia di ladiazioni 
nello sfiazio intorno alla | 
terra , ». ' 

sconvolgimento dd- | 
re(|iiilibrio degli strati su- • 
periori dell’atmosfern < avrà 1 
inevitabilmente come effet- | 
to nuovi lenomeiii di diir.i- . 
ta prolungata e dinicilmente | 
determinabili sulla tetra, in ' 
paitìcolaie raltcra/.ione del-. | 
le condizioni atmosferiche. • 
che potiebbe avete 1 istilla- 1 
ti negativi » | 

( 1 . interi iizione pi ohm- . 
gala delle radio-conuinica- | 
zioiii — prosegue la nota ' 
sovietica — può sconvnigeie | 
l;i vita (li diverse zone della • 

Terra e. io partieolai e. può ■ 

('tenie gravi ditlìeolta ai tia- | 
sjjjorti aerei e marittimi nel 
Pacifico » I 

.Ancora più gravi po.ssono | 
esseie lo conseguenze delle . , 

eS|)losioni americane ad alta | ^offo molti aspetti, pone 
uuot.i per gli eroici cosmo- * norerno americano in 


L'aspetto pm .sconcer¬ 
tante della decisione urne- 
rteana di effcttiuìre alcu¬ 
ne esplosioni di bombe II 
di elevala potenza a gran¬ 
de altezza — decisione 
dennneiata ieri anche da 
un'energica e ben docu¬ 
mentata nota del gover¬ 
no di Mosca — e in ten¬ 
denza manifestatasi nei 
circoli dinyciiti degli 
Stati Làuti, -sin dall'int- 
:io dcllàTii iitoniica. ii co- 
ter utilizzare in tutti t 
modi possibili le niiooe 
anni, senza attribuire tl 
ilornto peso ni legittimi 
interessi degli altri po¬ 
poli. 

La situazione che si é 
venuta a creare i« Questi 
giorni è simile o quella 
che -fi ebbe nel 19-15, 
iinamlo si trattava di de¬ 
ridere se usare o no la 
bomba atoinica contro it 
Giappone, cd è anche si- 
mite a Quella del 1950 , 
Quando si trattava di de¬ 
cidere .se SI dot'ecu pro¬ 
cedere o no alla costru¬ 
zione della bomba IC Sia 
nel 1945 che nel 1950 la 
stragrande maggioranza 
degli .scienziati si pronun. 
CIÒ nettamente contro lo 
impiego della bomba ato¬ 
mica c contro la costru¬ 
zione della bomba H. 
Tuttavia la loro voce non 
fu ascoltala. 

La .situazione odierna. 


nauti della nostia epoca, veti | 
pionieri deiriimanita sulle * 
vie dello spazio intei piane- • 
Inno Nel c.is,) che una | 
astronave, durante l’esplo- 
sione. pas.si .1 poche centi- | 
naia di chilometri dal cen¬ 
tro della difiagra/ione, il | 
cosmonaiitn riceverà dosi di • 
1 adioaz.ioiu più che ihortali. • 
a pai te il fatto che potrebbe | 
rimanere accecato dalla hi- 
miiiosit.i » I 

« .Sol,) politici dell.i vista * 
corta — dice ancora la nota | 
sovietica — SI possono apset- I 
tare come risultati) di nucsli 1 
('.sperimenti l’.ic(|iiisizione di | 
vantaggio nulitaii da parte 
degli Stati l'niti II governo I 
sovietico. coimini|iie. vim- 
lera affinchi' ciò non si ve- I 
rificlii. Estendendo i loro pre- I 
parativi bellici allo spazio 1 
(he circonda In Terra, gli | 
Stati làuti pori.inno l'I'KSS . 
di fronte alla neces.sita d: | 
adottare misure adeguate per 
garantire la propria sicii- | 
tozza (‘ quella degli altri ' 
Paesi .socialisti e di tutti gli 1 
Stati pacifici > I 

I-i dichiarazione dice itud- . 
tre: « I poimli hanno ct^si | 
la prova che. neirappltca- 
le la loro iKilitiia ,|, prepa- | 
razione di un.i guerra 011. I 
(le.Ile. gli Stati In.li 
indietreggiano dinanzi 
hriit.ile violazume delle 


JUI- 

no:i 

alia 

Mor¬ 


ii governo americano in 
lina luce ancora peggio¬ 
re. Nel 1945 forse non 
era del tutto errato pen¬ 
sare che l’uso delle bom¬ 
be A avrebbe potuto ab¬ 
breviare la durata della 
guerra, così come nel 
1950 non si poteva esclu¬ 
dere che l’URSS stesse 
già lavorando .sullo bom¬ 
ba II. Le esplosioni che 
le autorità americane 
.stanno attuando in questi 
giorni non trovano nes¬ 
suna giustificazione nè 
sul piano scientifico, nè 
sul piano militare. 

Per quale motivo et si 
ostina a ripetere oggi 
prore già effettuate nel 
1958. proprio .sopra riso¬ 
la di Johnston, prove 
oggi molto pm potenti, 
iniettando nelVatmosfera 
oraridi (l’.iantitatirt di ve¬ 
leni radioaffiri’’ La deci¬ 
sione americana ('• ingiu- 
stificaia perche VUntone 
Sovietica non ha realiz¬ 
zato esplosioni nucleari 
di questo tipo, e di conse¬ 
guenza non .si può soste¬ 
nere che le esplosioni di 
Questi piomi sono neces¬ 
sarie per colmare even¬ 
tuali vantaggi .sovietici 

Tali esplosioni sono da 
considerare particolar¬ 
mente pcncolo.se per 


............. wv... molti motivi. In primo 

me pili elementari ilei dirit- | luogo vi è da rilevare che 
delle genti. Non .-1 pm* * es.se provocheranno cer¬ 
tamente una notevole mo¬ 
difica di quella parte del¬ 
lo spazio che si trova ol- 
Vaìtezza della pnma fa¬ 
scia di Van .Alien. 

In .secondo luogo ri i 
da rilevare che le fasce 
radioattive che circonda¬ 
no la Terra, come ha sug- 


r Miilevalo afi iin'allexEa fii 30-40 metri. {>er |n>ì 
precipitare nei pressi ili un xillaggin che tuirge 
a |N>ra flÌ8lanza ilairaeroporto. NefAiino liegli ahi- 
Ipnti è rìma^to coinvolto nella tragica esplosione 
(soltanto fine hanno rifiortato leggere ferite); i 
passeggeri flel a jet » stino invece morti tutti 
sul rol|H>. 

NKI.)l.<z\ FOTO; ralliirinante spettacolo pre¬ 
sentatosi ai soccorritori fpiumio si «* cominciala 
a flìrailare la nuvola ili fumo sfirigiouula flalla 
esplosione. 

(A pagina lO'ìl nostro servizio) 


Nun .-1 

passare suite silenzio il fat¬ 
to che li governo americ.ino 
SI prepara ad etTcUu.ire tali 
c-pcTÌmenti nel momento 
sle.sso in cui conversazioni 
|sii una coopcr.izione pacifica 
nello sp.nzio m svolgono fra 
l'RSS e rs.A Ricorrendo a 
(|iieste azi(*ni. gì Nt«i 1 1 Lnìti . .... 

commettono un atto di natii- | gerito lo stesso ,41- 
ra aggresMv.i. iniziano ima * len. si po.ssono paragona- 
nuova fase nell.i cor.-a agli I re a una « secchia buca- 
armamenti atomici o vibrano • 
un cidpo tremendo alle spe- ■ 
ranze dciriimanit.i nel con- | 
solidamente dolLi pace e 
nel r.iggiiingimenti> del di- | 
sarmo » 

I.a prima esplosione -"'pa- | 
ziale americana, dopo e.s.se- • 
re stata rinviata una prima 1 
volta, era in programma per | 

.stamane alle 9 (ora italiana) . 

•Ma, dopo un prift’o rinvio ih | 

a € Taskk Force 8 » * ne delle masse per 


(lue ore, I 


askk Force 8 > 


fa ». Pertanto un'e.splo- 
sione nucleare avente 
una potenza tale da di¬ 
struggere addirittura la 
« secchia • potrii determi¬ 
nare la ricaduta sulla 
Terra di quantitativi t#- 
lativamente grandi delle 
particelle radioattive. 

Da tutti questi dati ri¬ 
sulta eridente la neces¬ 
sità di intcn.stfieare l’ozio- 

im- 


annunziava, senza precisante | 
le cause, che rcsplosione era 1 
rinviata di 24 ore. I cantinui 1 
rinvìi vengono attribuiti al- | 
li pre.sonza di gro.ssi bau-, 
chi di nuvole c alla minac- | 
eia di un uragano, che avreb- * 
visiblità per fotografare lo | 
scoppio, che dovrà aver Ino- I 
go ad una quota variante fra 1 
i 38 e 1 64 chilometri 1 


porre la sospensione im¬ 
mediata degli esperimen¬ 
ti americani e per rag¬ 
giungere al piti presto 
pos.sihile accordi intema¬ 
zionali che impediscano 
in modo assoluto il ripe¬ 
tersi doininque di ariont 
pericolose di quest» tip». 
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Il costo della vita 


Inaugurazioni elotforali della D.C. 
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Non c'è più religione! 


Bilancio familiare: Scuola rimasta 


ÀmAe 1 ambìmerì 


6 per cento in più alla prima pietra spogliati dai ladri 


nel giro di un anno 
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Nelle due linee del grafico si riassume II vertiginoso 
aumento del costo della vltà, a Roma. La linea tratteg¬ 
giata segna gli Indici che vanno dal marzo del 19G0 al 
marzo 1961; la linea continua, Invece, gli Indici dal 
marzo 1961 al marzo 1962. Il distacco tra le due linee 
aumenta mese per mese. 


Decine di denunce 


La Sam guadagua 
sui pensionati 


Alla Società Acqua Marcia 
non bastano i superprofltti rea¬ 
lizzati con la vendita a poso 
d'oro della scarsissima acqua 
che a stento riesce a far cir¬ 
colare lungo la rete «colabro- 
dro >• dell’acquedotto cittadino. 
La ricerca di nuovi guadagni 
da parte dell asocictà vaticana 
riguarda perdno le magre pcn. 
sioni degli ex dipendenti, per 
i quali, con manovre raRlnatis- 
sime. sono state create situa, 
zioni assurde o scandalose. 

• L’Acqua Marcia è tenuta- a 
corrispondere per legge agli ox 
dipendenti una pensione azien¬ 
dale. in aggiunta a quella del- 
riNPS. Si tratta di una vec¬ 
chia disposizione del 1939. ag. 
giornata poi via via; i lavora¬ 
tori conoscono bene come stan. 
no le cose perché per tanti an¬ 
ni sono stati chiamati a pagare 
t contributi di loro spettanza. 
Tl risultato è ora assai scon¬ 
fortante, perché la società fa 
di tutto per eludere i suoi im¬ 
pegni. Intanto, vi • è un pa¬ 
sticcio alla base di tutto l'ope¬ 
razione: l'Acqua Marcia, fatto 
il calcolo della pensione azìen. 
dale che spetta a un proprio 
dipendente, vi detrae ia cifra 
che il lavoratore percepisce già 


Dibattito 

_ I 

I 

con Alicata 

I comunisti 
per il settore 
dello spettacolo 

Oggi, alle ore 18. nel salone 
della Lega delle Cooperative 
(via Guattani 9) ij compagno 
on. Mario Alleata, della Dire¬ 
zione del PCI. parlerà sul te¬ 
ma «Limpegno dei comunisti 
a Roma, capitale dello spetta¬ 
colo». Introdurrà l'aw. Alber¬ 
to Cortina, candidato indipen¬ 
dente al Consiglio comumile 
nella Usta comunista. Seguirà 
un dibattito con i lavoratori 
delle spettacolo. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 4 (155-210): ono¬ 
mastico Quirino. Il sole sorge 
alle ore 4^8 e tramonta alle 20.4. 
Luna, primo quarto il 10. 

BOLLETTINI 

— Demograflco. Nati; maschi 79. 
femmine 99, nati morti 2: mor¬ 
ti; maschi 29. femmine 13. dei 
quali 7 minori di 7 anni 

— Meteorologico. Temperature 
di ieri; minima 12. massima 23 

LUTTO 

E* deceduto il padre del com¬ 
pagno Luigi De Marco, membro 
della Commissione interna del 
S. Giovanni e del Comitato di¬ 
rettivo del Sindacato ospedalie¬ 
ri. Al compagno De Marco e 
ai suol familiari, giungano le 
espressioni di cordoglio dei com- 
pupii del San Giovanni c de 

i 


dall’INPS. Se. per esempio, a 
una certa persona spetta una 
pensione interna di 3 mila lire 
e la Previdenza Sociale gliene 
riconosce 15 mila, l’azienda ri¬ 
duce a 15 mila lire il suo one¬ 
re. Nel caso di un aumento del. 
le pensioni, gli ex dipendenti 
deU'Acqua Marcia non se nc ac. 
corgono neppure, perché la So. 
cictà si preoccupa di togliere 
loro da una parte quel che la 
Previdenza Sociale dà dall'al¬ 
tra; la somma pensione nzien- 
dnle-pensione sociale rimane 
invariata. 

Ma questo non è tutto. In base 
alla legge del 1939, i fondi per 
le pensioni interne dovevano 
essere accantonati, ma la -< Mar¬ 
cia» si guardò bene dallo ef¬ 
fettuare T versamenti necessari 
Nel 1949. quando gU accantona¬ 
menti divennero obbigatori. 
essa saldò il conto con un ben 
magro forfait: 12 mil.*! lire di 
♦•marchette» per dieci anni. 
Ebbene, con questo misero ver¬ 
samento, la SAM oggi preten¬ 
de di avere il diritto di assor¬ 
bire larghe fette delle pensio¬ 
ni dei suoi ex dipendenti. Un 
lavoratore con 28 anni di an¬ 
zianità. per esempio, por il qua¬ 
le la società vaticana ha paga¬ 
lo le -Hmarchette» che abbia¬ 
mo visto, dovrebbe avere una 
pensione aziendale di circa 24 
mila lire, ma la SAM gliene dà 
soltanto sette: il resto lo trat¬ 
tiene. accumulando per pro¬ 
prio conto più di 200 mila lire 
all'anno. 

Decine di dipendenti hanno 
fatto causa aH'azicnda da cin¬ 
que anni, c alcuni di essi deb- 
^no riscuotere milioni. Ma 
le cause dormono sonni tran¬ 
quilli tra il cumulo di scartof- 
fle della Sezione lavoro del 
Tribunale, sovraccarica da tem¬ 
po in modo incredibile, e i 
vecchi pensionati continuano a 
vìvere neirindigenz.a. 


La vita costa sempre più 
cara. Dopo le aspre polemiche 
dei mesi scorsi in seguito a 
un'ondata di aumenti del prez¬ 
zi, lo statistiche più aggiornate 
confermano che i bilanci fami¬ 
liari sono sempre più soffocati 
da un cumulo di nuovi gravami. 
In un solo anno, il costo della 
vita è aumentato a Roma di cir¬ 
ca il sei por conto: noi marzo 
del 1901 rindice complessivo era 
65 volte quello del 1938; a do¬ 
dici mesi di distanza, secondo 1 
dati raccolti daH’Ufficio di sta¬ 
tistica del Comune, vi è stato 
un balzo di cinque jiunti, fino 
a un indice settanta volle supe¬ 
riore a quello dcH’anteguerra 

Su 36 generi considerati, 26 
sono aumentati rispetto a un 
anno fu, e alcuni di essi anche 
in modo sensibile, n pane co¬ 
sta sei lire di più (da 124 a 
130 lire al chilo), la pasta do¬ 
dici lire (da 183 a 195), la car¬ 
ne di vitello 33 lire (da 1770 
a 1803), il prosciutto di mon¬ 
tagna è salito da 1 993 lire al 
chilo a 2 110, il burro da 1.232 
a 1.275, lo patate da 59 a 64, 
lo mele da 175 a 179. Comples¬ 
sivamente, la v(K'e x alimenta¬ 
zione >. ò aumentata di circa 
tre punti, da 73 a 76 volte ri¬ 
spetto all’anno 1938 SI tratta, 
dunque, tutto sommato, di un 
rialzo inferiore a quello fatto 
rcgi.straro dall'indice complc.s- 
sivo del costo della vita. 

Anche por le spese del ve¬ 
stiario, Taumento è di tre pun¬ 
ti: da 65 a 68 circa. Non è 
poco, conoscendo quanto già 
pesi, por esempio, l'acquisto di 
un vestito completo o di un 
paio di scarpe di buona qua¬ 
lità sul bilancio familiare di 
una f.amiglia tipo che possa 
fidare su un solo stipendio di 
.settanta, ottanta e anche cen¬ 
tomila lire. 

Il costo della casa, soprat¬ 
tutto. si 6 fatto sentire e non 
solo per 11 provvedimento 
dello sblocco dei fitti che di 
anno In anno pesa sempre di 
più. in particolare per i ceti 
meno abbienti. Se per vestirci 
spendiamo oggi il quattro o il 
cinque per cento in più ri¬ 
spetto a un anno fa. per Taf- 
fitto — in media, naturalmente 
— questo aumento cresce in¬ 
vece fino al quindici per 
cento. 

Oltre allo sblocco del fitti, 
pesano i canoni assolutamente 
sproporzionati fissati per le 
nuove abitazioni, che sorgono 
in nuove zone dove è partico¬ 
larmente elevata la taglia pre¬ 
tesa dalla speculazione sulle 
aree fabbricabili, e pesano — 
sul conto generale — anche gli 
eccezionali aumenti degli af¬ 
fitti dei negozi, degli uffici del 
contro, ecc. Oltre mezzo mi¬ 
lione al mese per un modesto 
fondo in via Ninzionale; alcuni 
milioni mensili richiesti per un 
locale a largo Chigi: i nego¬ 
zianti sfrntt.ati. fino ad ora, so¬ 
no quindicimila, c per ognuno 
di essi vi è la prospettiva del 
lastrico o quella di un fitto 
più esoso. Sul consumatore, in 
definitiva, si scaricheranno poi 
le conseguenze della spirale 
della speculazione. 

Dove andremo a finire? SI 
parla, da tempo, di controllo 
del prezzi. Ma come cl si può 
accingere a questa opera? La 
DC. nel suo programma elet¬ 
torale (programma per modo 
di dire), sfiora appena questi 
problemi. Il mercato è 11 regno 
del grossi speculatori, mentre 
1 guadagni sulle arce fabbri¬ 
cabili si fanno più alti; la si¬ 
tuazione impone scelte corag¬ 
giose; ma la DC da questo 
orecchio non el sente. 


Cordoglio 
per lo morte 
di Ettore Pezzi 

La immatura scomparsa a 
Palermo del compagno Ettore 
Pezzi ha suscitato grande cor¬ 
doglio Ira i comunisti romani, 
che conoscevano le sue doti di 
militante c di uomo, e la eua 
attività come dirigente dei gio. 
vani comunisti di Ponte-Pario- 
ne, come segretario della Se¬ 
zione Campitelli e. negli ulti¬ 
mi anni, come membro del Co¬ 
mitato federale romano. 



Ogni campagna elettorale rinnova la sagra delle prime pietre e delle inaugurazioni. 
Alla Garbatella, nei pressi della Circonvallazione Ostiense, alcuni anni fa — in 
occasione appunto di una competblone elettorale — venne collocata con gran pompa 
la prima pietra di una scuola. Il tempo è passato, ma la scuola non si è vista. L’altra 
sera, dopo un comizio di quartiere del FC1> un gruppo di cittadini si è recato davanti 
al cartello sbiadito dell’inesistente edlfleio .scolastico per collocare una « seconda pie» 
tra », che ricorda 11 ' trmdtiilento diegU baitegnl da parte della DC. - ^ 






Nei mare del Bekifo a Ostia 


Gioirane annega 
colto da malore 


I c 
del 


P.C.I. 


Monte Secro. ore 19 (piazza, 
Sempione). on. Ingr.'io. Borelli. 
Tibartlno III, ore 19,30. on. Na¬ 
toli, Javicoli; Tnwtevere ore 

18.30 (piazza S. Cosimato). scn. 
Secchia; Finralcino ore 18 (piaz- 
z.a Garibaldi), on. Guidi; Pri- 
movaUe ore 19 (piazza Clcmen- 
te XI). on Cianca: Fortarnse 
Villini ore 19.30 (Forte Por- 
tuense). on. Rodano; AclIU ore 
20 (Dragona), on. Brighenti: 
Alberone ore 19 (piazza Finoc- 
ch:aro Aprile). Giunti; Torpl- 
giMUam ore 12 (comizio agli 
edili), on. Cianca: Mazliano ore 

19.30 (via Imbrecciato). Di Giu¬ 
lio: Salario ore 21 (sezione). 
Reichlin, Melograni; Nomenta- 
no ore 17 (via Mascagni 200), 
prof. Della Pergola, Tufello ore 
19 (Case Nuove). Tozzetli; Oi- 
tevi* ore 19.30, Melandri; Cen¬ 
tro ore 19 (via delTOrso), Da¬ 
ma; Cenlorrllr ore 19 (piazza 
dei Pini). Cavani, De Vito: 
Torpl|in*tt*ra ore 19 (via 
Cencelli). Franchelluccl. Feli. 
ziani; Italia ore 18 (Case popo¬ 
lari). Ciai; 8. Lareaaa ore 18.30 
(piazza Sanniti), Bulini; Appio 
Nnav» ore 18.30 (Borghetto La. 
lino). De Feo. 


Convocosioni 

Oggi alle ore 19 tutti i se- 
igret&ri delle sezioni della zo- 
|na Casilina. unitamente ai re¬ 
sponsabili elettorali, sono con¬ 
vocati nei locali della sezione 
Marranella. 

Oggi alle ore 19.30 è convo¬ 
cato Il Comitato direttivo del¬ 
la Sezione di Galliano. Inter¬ 
verrà il comp.igno Sabenc. 

Oggi, ore TJ. presso la se¬ 
zione Ostiense assemblea cellu¬ 
la Gas (Fredduzzi); martedì; 
ore 17.30. sez.one Ostionoe. .i.s- 
semblca cellula ACEA (Acco- 
r.nli); ore 19. sezione G.arba- 
tella. .'t^ficmblea po(5telegrafon;ci 
comuni*::: iCanullo). ore Ift. 
P’azzn Lovatell.. .-usBomblea 
dei comun,ili comuniòt. (Fred- 
duzzi). 

Martedì presso la seziono 
Campo Marzio alle ore 19 è 
convocato l’attivo. Sono invi¬ 
tati a partecipare 1 coTtjtati 
direttivi delle cellule, i membri 
di Commissione interna, i di¬ 
rigenti sindacali, gli scrutatori 
ed i rappresentanti di lista. 


Aveva mangia¬ 
to poco prima 


Un altro giovane ha perduto 
la vita ieri pomeriggio nel ma¬ 
re di Ostia. E’ la seconda vit¬ 
tima della stagione balneare ap. 
pena iniziata. 

Il giovane, Pietro Lascari, di 
19 anni, abitante in via delle 
Isole Curzolanc 190. è stato coL 
to da malore pochi minuti do¬ 
po essersi tuffato in acqua in 
compagnia di alcuni amici. Su¬ 
bito ò stato soccorso, ma. no¬ 
nostante la respirazione arti¬ 
ficiale praticatagli da tm ba¬ 
gnino. ha cessato di vivere. 
Sembra che il malore mortale 
sia stato causato da conge¬ 
stione. 

Il Lascari era partito da Mon¬ 
tesacro di buon mattino, pieno 
di entusiasmo, m compagnia di 
altri giovani .abitanti anch'essi 
nel medesimo quartiere. Ave¬ 
vano portato da ca,sa il neces¬ 
sario per il pranzo e la meren¬ 
da c avevano scelto per la loro 
gita. Io stabilimento balneare 
-Beisito - di Ostia, sul lungo¬ 
mare Duilio. 

Malgrado la giornata d; ieri 
non sia stata particolarmente 
calda, sulle spiagge della loca¬ 
lità i bagnanti erano numero¬ 
si. n mare era calmo. Il grup¬ 
po. del Lescari. dopo avere gio¬ 
cato sulla spiaggia, verso mcz-l 
zogiomo era tutto in acqua. 
Poi i giovani erano tornati a 
riva e. verso le 14, avevano 
consumato il frugale pranzo a 
base di panini imbottiti e di 
birre. Sembra che il Lescan 
abbia nuovamente mangiato an. 
che verso le 17. Poi. alle 18, si 
è gettato con gli amici nuova¬ 
mente in mare. 

Ma. a pochi metri dalla r.va. 
il Lescari è stato visto dibattersi 
nelTacqua. affondare e riemer¬ 
gere più volte. Dalla spiaggia 
qualcuno ha gridato E' ‘t.ita 
spinta in mare una barca, men¬ 
tre gli amici del Lesc.Tri. .i pr.'.n. 
di bracciate, tornavano verso 
riva. Tutto è .«tato miitil»’" po¬ 
chi mmuti dopo il giovane 
sr.va di v.vere 

Sul posto si sono p<'»rta»o gl 
agenti del Comm-.ssar'.ato di 
Ost a T.’do che. p ù tardi ti.-n- 
no .avv s.iTo i f.amiliari della \ t- 
t'ma Scene str.azianti s’ rono 
svolle all ob tor o 


Assemblea mutilati 
e itiTolidi di guerra 

Oggi, alle 18, fi! terrà nella 
sed<» della Federazione, Taa- 
scmblea generale dei mutilati 
e invalidi di guerra. 


E' stato salvato 


’ ., -, ... 

Malato ih o^iedale 

si sqaania le weae 


Tentativo d. suicidio nell’o¬ 
spedale di S.-m Giovanni. Il 
pensionato Aldo Codaluppi. 
abitante in vicolo dell’Acque¬ 
dotto Felice 39 e da tempo ri¬ 
coverato nel nosocomio per una 
preoccupante malattia, si è re¬ 
ciso le vene dei polsi con i 
frammenti di un bicchiere. 
Fortunatamente, è stato visto 
c soccorso in tempo da alcuni 
infermieri: se la caverà in po¬ 
chi giorni. 

Il Codaluppi ha dichiarato 
di aver compiuto l'insano gesto 
perchè non riusciva a tollerare 
I violenti dolori addominali 
che periodicamente lo afflig¬ 
gono. 

Anche una anziana signora 
ha tentato ieri di togliersi la 
Vita, lasciandosi asfissiare in 
casa dal gas Si chiama Ines 
Riso, abita in via Varese 9 cd 
ha 72 anni. L'hanno ricoverata 
al Policlinico. In gravi con¬ 
dizioni. Non s; ironoscono l mo. 


tivi che Thanno spinta a com¬ 
piere il folle gesto; le prime 
indagini della polizia hanno 
comunque escluso una disgra- 
ZÌ.1 c accertato, appunto, il ten¬ 
tato suicidio. 

L.-) signor.^ Riso ha tentato 
di uccidersi ieri mattina. E' 
andata in cucina, ha chiuso 
porta c finestre e ha aperto 
tutti i rubinetti del gas. Sa¬ 
rebbe senza dubbio morta se. 
poco dopo, non fosse andato a 
f.arle visita il signor Gino Bel- 
trami. abitante in via Giardino 
Theodoli. Costui Tha infatti 
trovata, già in stato di coma. 
nelTappartamenfo invaso dal 
venefico fluido 

E* stato dato T.allarmc. La 
povera signora Riso è stata 
soccorsa e. con un’autoambu¬ 
lanza. trasportata al Policlinico. 
Qui i medici, dopo averle pra¬ 
ticato le cure del caso, l'hanno 
fatta ncoverare ;n corsia m 
osservazione: le sue condizioni 
non sono eccessivamente gravi. 


Il furto a Torre 
Gaia - Colpo man¬ 
cato in vio Nazio¬ 
nale - Stroppo la 
borsa a una nego¬ 
ziante, ma finisce 
a Regina Coeli 


I ladri non rispettano nessu¬ 
no. Hanno rubato Taiitonidio 
da una moto della polizia e, 
per non far torti a nessuno, 
hanno pensato bone di toglier 
qualcosa anche alla Benemeri¬ 
ta. Ma come fare? Pensa che ti 
ripensa, hanno trovato la solu_^ 
zione. Hanno cioè svaligiato 
l’appartamento di un carabi¬ 
niere, a Torre Gaia. Refurtiva: 
oro e gioielli per 600 mila lire 
e mezzo milione in contanti. Il 
furto è ciato regolarmente de¬ 
nunciato all’Arma, come tanti 
altri Sono in corso indagini: 
le solito indagini, che nel 90 
per cento dei casi si concludo¬ 
no con un buco ncU’acqua. 

Comunque, ecco i fatti. Ieri, 
i) carabiniere Francesco Caro- 
gonna è tornato a casa: a Tor¬ 
re Gaia, come abbiamo detto. 
Ha aperto la porta dclTappar- 
tamento e ha trovato tutte le 
stanze a soqquadro Poi ha fat¬ 
to i conti: il bilancio, in pardi, 
la, è stato quello da noi priiha 
riportato. 

Secondo la ricostruzione .de¬ 
gli investigatori, i «soliti ignò¬ 
ti •• sono penetrati neU’abltazIb- 
ne attraverso una' finestra." dò¬ 
po averne divolto Tinfeniflitn. 

Ladri plTopera anche in'via 
Nazionale. Sono entrati, senza 
destar sospetti, nel palazzo con¬ 
trassegnato dal u. 157, hanno 
scardinato la porta di un ap¬ 
partamento di.sabitato e. come 
nel film «I soliti ignoti», han. 
no praticato un foro nel pavi¬ 
mento. Si sono cosi di fatto 
trovati a portata di mano il ne¬ 
gozio di abbigliamento del si¬ 
gnor Aldo Sermoneta. 

A questo punto, U più «nello 
della comitiva ha cominciato a 
«passar» la roba al compari, 
che man mano la deponevano 
delicatamente, guardando bene 
di non sgualcirla, a bordo di 
un mtofurgone. Ma è andata 
male. Un passante ha infatti 
udito i classici « rumore so¬ 
spetti » e ha telefonato alla 
Squadra mobile. La Squadra 
mobile ha mandato in via Na¬ 
zionale una pantera » e la »ire- 
na ha fatto fi resto: ha cioè 
dato l'allarme ai ladri, che se 
la sono svignate, a mani vuote 
si. ma senZiT manette. - 

Colpo riuscito, invece, nella 
tabaccheria del signor Mario 
Boncina. in via di Porta Furba 
56. I ladri hanno rubato dena¬ 
ro e sigarette per 4000 mila li. 
re. 

Ed eccoci allo « scippo - man¬ 
cato. E' accaduto l’altra sera, 
verso le ore 21. in vìa Prene- 
stina. Erano in due alTagguato, 
secondo la polizia: Pietro An- 
selml detto scucchia ». abitan¬ 
te nella borgata Gordiani, e 
Leone Ciabattini, di 31 anni, 
dimorante in via Capaccio 20. 
E’ passata, diretta a casa (via 
Prenestlna 375). la signora Giu¬ 
seppina Pecchlo. proprietaria 
di un negozio: è avvenuto il 
•• fattaccio ». 

Spieghiamoci. La signora Pec- 
ehio aveva appena (dtrepassato 
il portone del palazzo, quando 
il Ciabattini le è balzato ad. 
dosso c le ha strappato di ma¬ 
no la borsetta, conenente una 
forte somma di denaro: lo 
-scucchia» era pronto sulla 
strada, a cavalcioni di una po¬ 
tentissima matociclctta -A.J.S.» 
targata Roma 246449. Ma è ar¬ 
rivata la polizia e tutto è an¬ 
dato a monte: T.autore materia¬ 
le del furto, come è detto nel 
verbale della Questura, è finito 
a Regina Coeli; il complice, in¬ 
vece. è riuscito a fuggire. 


Alberghieri in sciopero 

Joan rifà 
il letto 


/ - . ^ 





Joan Crawford alTarrivo a Fiumicino 

Anche i più compassati maitre degli alberghi romani 
stanno perdendo la calma in questi giorni. Lo sciopero mas¬ 
siccio del personale ha provocato un piccolo 
pratlutto negli alberghi di lusso dove i clienti pagarlo profu¬ 
matamente por avere tutti i comforts. Joan Crawford, la 
fatale e miliardaria interprete di decine e decine di film, è 
stata costretta l’altra sera a rassettare da sola la sua stanza 
e a rifarsi il letto in un noto albergo di via Veneto; Jules 
Dassin e Melina Mercouri — rispettivamente regista e Inter¬ 
prete di « Mai di domenica » hanno invece preferito abban- 
donare la città in anticipo rispetto alla data fissata. 

Il comportamento dela diva americana e della coppia rias¬ 
sumono un po' quello di tutti gli altri ospiti degli alberghi 
romani. Una vera e propria fuga è stata registrata alTHotel 
de la Ville, in via Sistina, dove nelle ultime 48 ore circa la 
metà dei clienti se n’è andata. Poiché si trattava in gran parte 
di stranieri, inglesi, tedeschi, turchi, danesi, di alcuni paesi 
delTAfrica e delTAsia. non è stato facile per la direzione del- 
Thotel spiegare a tutti perchè non venivano fatte le pulizie, 
non veniva consegnata la biancheria pulita, perchè al risto. 
Tante il pranzo ora servito in ritardo o cosi via. Molti turisti, 
d'altra parte, pur avendo capito cosa accadeva, hanno detto 
al maitre che lo sciopero doveva essere evitato accontentando 
i lavoratori. Quelli che si sono adattali alle circostanze hanno 
dichiarato che un’altra volta scenderanno in un camping. 

Non molto diverso Tatteggiamento dei clienti italiani, 
molti dei quali venuti in occasione delia festa della Repub¬ 
blica. Qualche inconveniente si è verificato anche allo Hermi- 
tagc. in via E. Vajna, dove sono alloggiati gli iscritti ai cam¬ 
pionati del mondo di tiro al volo. 

I lavoratori in lotta hanno dato vita, ieri mattina, ad una 
vivace manifestazione almeno cinquemila alberghieri hanno 
sfilato per le vie del centro. Il corteo si è mosso poco dopo 
le 9 da Termini ed ha sostato davanti agli alberghi della zona 
della stazione. Poi ha proseguito per via Barberini e via Ve¬ 
neto dove sotto le finestre del Bristol-Bemini. dellTExcel- 
sior e del Flora le proteste si sono levate. 

I lavoratori hanno sostato anche davanti agli alberghi 
di Largo Chigi, via del Tritone, piazza e via Barberini. 
Verso mezzogiorno si sono, infine, raccolti In piazza della 
Repubblica dove ha parlato il compagno Rino Capitoni, segre¬ 
tario nazionale del sindacato Filcams. 

Lo sciopero si è concluso a mezzanotte. 


Agente della stradale 

Investito mentre 
dirìge il traffico 


Vn s;.ov."ine di 31 anni è mar- 
(o ieri al S.an Giovanni in cir- 
cosT.anze non chiare. Alle 10 An¬ 
tonino Rin.audj. abitante in vìa 
I-at,na 461. operaio, era stato 
ricoverato ne. reparto essendo 
«tato colto da emottisi nella 
sua abit.azione Alle 14.25 è stato 
trovato c.ìdavere. 

Il medico del reMrto, dottor 
Pontillo. constatando la morte, 
ha rilevato una ferita alla tem¬ 
pia destra del giovane per cui 
ha denunciato U fatto agli agen¬ 
ti di ser\’izio dell’ospedale, di¬ 
sponendo perchè la salma fosse. 


messa a d.spo5iz:one dell*Auto¬ 
rità giudiziaria 

Gh stessi agenti poco dopo 
hanno interrog-ito i vicini di 
Ietto del Rin.'*.iKio: Orlando Bini, 
di 25 .inni, abitante In vl.a Ro¬ 
berto Èk* Nobili 13 e Franco 
Roseli;, di 37 anni. ab.tante in 
via Salomon: 35 Costoro hanno 
dich'arato che verso le 13.45 
avevano visto il R.naudo cadere 
idal letto. 

Le indagini, .affidate ora al 
commissariato di Appio Nuovo, 
proseguono. E’ probabile che il 
cadavere del giovane aio sotto¬ 
posto ad autopsii. 


X FIERA DI ROMA 

CALENDARIO DEL CONCORSO 
A PREMI TRA I VISITATORI 

(Nei precedenti giemi seno stati sertegglati altri riieeanti premi) 

L.UNED1 4 - GIORNATA DELLA VITA COLLETTIVA 

BANCO MONOPOSTO IN ACCIAIO TIFO TAVOUNO CON SBDIA ■ BANCO 
FCB ASILO TIFO MELZO CON SEGGIOUNA «rrertl Amll» DITTA MABIAMl 
ABBEDAMENTO SCOLASTICO CABONNO FEBTOSEIXA fVarnM) (P»± 4S-A - 

Post. 3232-33-34 >: 

LCCIDATBICE ASFIBANTE A TBB SPAZZOLE MABCA • PABB • •ffon» «mila 
GEBMINl BADIO SOMA (Pad 33 • PoiL 2164-S3-6«-67>. 

MARTEDÌ 5 - O GIORNATA DEL MOBILE B DELL'ARREDAMENTO 

SOfHSIOBNO COMPLETO «narta «allENTB AUTONOMO PIEBA DI BONA. 

MERCOLEDÌ 0 • GIORNATA DELLA PLASTICA 

CUCINA COMPLETA TIPO AMERICANO arrena «a PBODUZIONE EROS «1 
E- COLOONESB SOMA (Pad B • Post- 705-S-1). 

GIOVEDÌ 7 • GIORNATA DEIX'EDITORIA 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZE NATURALI (EOOLOOIA) IN S VOLUMI eltenm 
da MOTTA EDITORE MILANO-ROMA (Pad 10 - Post 801); 

COLLANA DELLA PirTURA UNIVERSALE 3 VOLUMI EDIZIONE LUSSO BU 
TEI-A B LEGNO arTarta «alla OFFICINE GBAFICBE RICORDI MILANO (Pad 

10 /bis - Poti. 852-33). 

COLLANA «SCALA D’ORO- VOLUMI 45 B COLLANA «TRAME D’OEO - VO¬ 
LUMI « arrena «alto UTET EDITRICE TORINESE ROMA (Pad 10 - Posti 809-10). 

venerdì 8 II GIORNATA DEGÙ ELETTKUDUMESTlCl 

FRIGORIFERO TIPO LUSSO DA fio LITRI CON PEDALE arreno dalICNTE 
autonomo fiera di ROMA 

sabato 9 * GIORNATA DEL TURISMO B DELL'ARREDAMENTO iCAMPEGGIO. 
GIARDINO, TERRAZZA). 

APPARECCBIO POTOGRAFICU « CALTPSO PHOl . COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE NOVITÀ' ASSOLUTA arrena «alto DITTA VASARI A FIGLIO 
ROMA (Pad 8 • Poat 3143-44-45) 

.kiMENICA io - CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN PCBRO LAVORATO E 4 POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO arrani «alto DITTA DI NUCC1 ROMA (Pad 43 - Post 27I0-I1-12-13I 
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Atmosfera tesa intorno agli azzurri dopo l'infuocato incontro con i cileni 


^ . 

Ai « m ondiali » stiamo scontando 

le malefatte 


Battuta la Svizzera: 2-1 

Quasi un K. 0. 
per i ttostrì 
la vittoria 
dei tedeschi 


GERMAN’IA: Kahrlcn; No- ilore di pedine .itrenniite ro- 
Mak, Schnelllngor: Schuiiz. l'r- Szytnaniak. Bruells, Stoler 



hardt. Szyiuaiilak: KosluiVbkl. 
Hallcr. Seeler. Bruells. Schae- 
fer. 

SVIZZERA; Elseiirr: Tacchel- 


e Schnelliimcr ehe sono 't.di 
»ra i migliori in rampo; e quin¬ 
di è dinicile pensare eh« la 




la, Scbnelter; tiroliet>. \\ui- (.lermnnia si lasci battere ria ini 
trich, Weber: Anteiien. Vonlaii- fj, - . rmnnrn 

ihen, Eschraann. Allenumn, '-> 1 ^ in tono minore 
Uuerr. C e da agRiumiere piuttosto 

ARBITRO: llorn (Olaiiila). qualcosa :i proposito dell.i par- 
I MARCATORI: al -li' Bruells; (jj-j odierna: più preoisamti'te 


nella ripresa al 16 ’ Seeler. al 30 ’ 
Antenen. 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 


c'è da dire che .se il .succe.s.so 
cielhi Germania non o st.'to più 
netto, ciò è dipeso solo dal co¬ 
raggio e dalla volon'..\ degli 
svizzeri che sono i.pparsi trn- 


Battuta la Svizzera l^spcran- sformati anche in fatto di gioco 
te azzurre sono ridotte ora .il rj^pptto .alJ.a deludente prova rf- 
vunuidno; perche i iio^tn si contro il Cile. E ciò nono- 

qualifichino per i ^are^ stante gli elvetici siano .stati rì- 

be necessario infatti che li ju dieci sin dai primi nii- 

^•ermania venisse ^eonlitt.i d.il della partita per un in- 

.ile e che contomponiiuamen- fortunio al centri% inti Esch- 
c gli italiani SI imponessero agli che h.i eontiniiato a gio- 

SViZZerì • di modo che tedeschi -TOrnuVruitr» npr Intln i' nri- 


Ma se è prevedibile e auspic.i- giocatori infortunati: pre- 
Dile un succe.sso dei nostri sul- cisamento Szvmaniak ed Er- 
a Svizzera quanto e e da spe- ^ trattato di 

rare invece sull.a sconfitta del- di grave D.i aagiiingere 

a Germania. Il Cile orrnai non ,,j)p „oj| .jj tratt:ito di 

na pm alcuna r.agionp di sci»- p^.,rtita eccessiv unente du- 

pare encrgie^ che po r»-l)boro p .«corretta come f.irebbe ri- 
risultaro preziose nel prosegui- tenere il numero degli infortu- 
mento dei ranipionilt: e quindi nelle due file E’ stata una 
. orev’edibìle che el accontento, partita veloce e combattuta in.a 
ra di strapp.are tm pareagto ;'! gpnipre cavalleresca t.in’o che 
adeschi Del resto questi oggi ^ pubblico non ha lesinato gli 
h.anno dato una nuova prov a applausi specie alla flne e spe¬ 
di vitalità, confermando il va- pjp .j„jj svizzeri che dopo <iue- 
_;_ sta sconfìtta pos-.o:io conside- 



Rassegna 

stampa 

Tutti 

contro 

l’arbitro 

Aston 



nostre e altrui 

. • ; 

Chiassata dei tifosi cileni contro gli azzurri 
Gli errori dei dirigenti italiani - Dannose in¬ 
terferenze '• e subordinazioni a interessi com¬ 
merciali - Proteste della F. I. G. C. 



rarsi la prima squadra già eli¬ 
minata dai mondi ili 
^T:i p.issmmo alla cron.ic.i 

Seder ' ~ 

occ.'isione - 

nei primi minuti spirando 

Subito dopo 
colo per reti* 

Bruells velocissimo ' W" '^j^K 

nmnVrt *ò' /«*nmnV.'ri^*^rn SANTI.AGO — GII azzurri mentre Ira due file di « carahlneni*» « rientrano negli siiogllatui al termine deiriiifuui ato iii.ilefi 
11 --., I- • ... .. perduto eoiitro i cileni. Sul volti di MUR.A c S.AI.V.AIIORI'. (tiell,* telcfoto) si oeorcoiio rhiaramenle t segni ilc|i'.itii.irc//a 

acrobatico tuffo .aU indietro per - sconfitta e della delusione 

.sventare l.a nuova 'n.sidia 
Continuano ad attaccare i te- 

de.schi e continua a fare iniia- -- 

coli Elsener; prima «alv.a su ti¬ 
ro di Seder poi devi.i .sull.a * / di ^ \ ' 

Rimontati i sovietici (4-4) 

angolo SII colpo di testa di See- ____ . — -- . - 

ler Al 10* invece c’i* la prima 

azione offensiva degii sv'zzer. m m h a ^ 

con un tiro di Wuetrich che s. H ' H H_ w _ w 

la Colombia pareggio 

punto si produce Tinfortunio B 

ai centravanti. 

Si c.apiscc che gl: .svizzen —- 

ridotti in dicci .a mal H^V 

^"“?1,'S\-.‘ì'kÌ*cT'?o".ìÒ is; #An I UHS% Vittoriosa lo Spagna (1-0) 

consecutivi di Seder il pri- H --- - - 

spinto dal montante I-n Sviz- - ®B __O _ _ 

zera però non rassegna e di .... Om^B^^ BB w ^^ Bl 

tintn ti tantrt eer—> di reni! f'OlXIMBIA: Sanche/; .Al/alr, • I n p.tri-g.;.o che Ioni i ■^^■1 ■ ■ ■■ 

ifrl- cosi^d’20-T: una r'"-' ":" 

sione di .AUonian f.a!r'.>to in Rada. li. «onzairs. r' ‘ B _ _ _ _ B g O _ O _ 

area da Erhardt «e r.-^rbitro f.a I RSS; Yachin: Cokhrii. v..- v..n>p.mdfo cr.ili.irnu- (e r -o- BIBB CflACflI flll VAIPO 

cenno di nroseau.r. » e .1 3^' tenin; Nrtto. Ostrovskv. .M.is- v n i 11 non perche pr.-.;..idich: BBBB BBBB ^ IB BBB BBB 


'Genoa e Modena in « A » 


La Lazio 

condannata 


roIXtMBIA: Sanrhrz: .Al/alr. 


l'n p.tr«-g.;.o che Ioni i 


C. «onialrs; Echevrrry. I-imh*'- mente ad onore della GoìO!i- I 
S*"!/*”?.' Kttoser. jj ^ deve costiti!.re onl 


area da Erhardt «e l'arbitro f.a l'RSS; Yarhln: Cokhrll. v»- 
cenno di nrosegu.ri-i e .»! 24* roiiiii: Nello. OsirovKkv. Mas- 

lo stesso Alleman g unge ,a tu TrXZ'' 


per tu con Fahrian mi po* tir: 
.1 lato E' tutto inut-.ie. che : 


ARBITRO; EIzrl (Rrasilr». 

I .MARCATORI: al 9’ Ivaiiov. 


tedeschi al 44" passano n v.m- aH’Il' Chlslrtiko. al II’ Ivanov. 
taficio- BnieUs -cove iin ras- •• Arrros; nella ripresa al 
„ li. -il a 1 «• poncdrinik. al 2«* Coll, al 21* 

..aggio .n area . J.bcra d cue {{jida. al 32* Klingrr. 


c.>nip.3r.elfo d'.ili.'irnie pe.- . 

non perche pre.:..idich: ^BCI EbBB BBBBB 
e loro f/O'.s.n.l t.i futile, mi 

p.-rchè 1. p.inita od.ern.i ih- ...miri». i;..,i,.- 

\ <• M-rv :•• d.i .e/ione .: non -urz. Crarla: Verge». ManianiJ- 
^n?tov j*«i* jr*"* nC'^un Ii^j \*||^ ivir«»* l•^l- 


Vittoriosa la Spagna (1-0) 

Battuto il Messico 
da un goal di Peiro 


ry I . coni mi'■''lini 1* arfntrm'c prciu'cn- 

D&l nostro inviato Piitn jut ù noUnito «im/crro 

S.ANTlAtlO. .1 ./cKe (Mre d’iir’-io. nrcni dira- 
ri siiimo srepliiiti. .sturniiie. miifo ilnposirioni ripurose nel- 
con limoni iicn,. orecchie inrtnfenlo ih nn/iiiiire lo cofti- 
copnoni ii/lc.sfiro dii nn mi,dio.o reno "cl «lOco. Ir disjio.s'rio- 
di iticosofi sopcrlifosi c.dcid oi pero .sono no con'o e il 
Inori drilli Scuolii drli’iirronan- modo d nifcrprctorle no .ilf-o. 
licii, duce ò iilliMi'dolo lo .Mjuo- raiiioM per coi mnt»T .•Isloo. 
drn or.-orro. e dorooli oM'iif. per menti ini ru il pnbldico ho 
hcriio che ci ovpifu l*0ttm»l;e IhmioIii iiilciicrc di lipphccile 
di - corohiiteros - frovci/ioro- io modo y/occiofomcofc nin¬ 
no limoni In loro stnmn ron- lofcrolc .Sorcbhc <;ni occorjo 
do .soKo Ir finr^trr c sol miir- no'ohdc r proolo dirc.'/ooe tre- 
clopiedc prospicicofe crooo li- olio dolio poochioo che L*olo- 

Aniiio camorìano 

li iloooo, domine, le hej/p e . a , 

il pencolo di riporfore io lio- (veglie fi /iff/,'i/i» t) 

ha ili corco.s.'o coperfo di bri-_ _ 

di IVr In rrnhì douo iinrir — —* 

molooooroii. lolcoipc'bri orfi-l 

coll di nit fiato di lollenhi '"*-1/^ I 

sin. che i'onooc diplomotico'^0nOa G iVIOaGnC 

delle l'ompeicnii uofonfii politi- __ _ 

co-sponire e i fiori i;cfbili dojdil 
azzurri sopii sfiniti del - Vo-I 
l•^onnt - non sono eridrme-| 

mente no.seiti it /or dimeott- ^ 

e dopo In partito di ieri. | ^g ^gkM ^g 

non o.sfiettoromo omoopi.l ^ ^ 

osurttio II prun.-o. noi 

iiconche clic <ii * flHt 

cimnibali.vmo e di ricererc per 
direttis.simo lon la primo rolli- 

zioiir l'oro rio delle oorteore a 

oeree do .s'ontiopo per VItal’n - m 

.Mo tonde Atte tonte 

oltnii ntdnomu 

pos'ro pera ^s^g^g^g^s^g^g^gi 

mii'xierel 

I’e locnme di*' eoeeodrdb. ct-j ^ W** 

turarsi ni - -e -. inremnr.' i* 

• mo ►. lonciore nmitemi e mi- .. - , ... 

noccc. ilhidi’rsi e illudere ioni 

proteste e reelomì dr'.tlnot: I 

roiiiiiiKliir II tuonar,• il trnifiof . . 

che t rol lino 

K diciomo i/oe.fo periti.' .''f';.-| 
mone i| quorttcr penerole ar-l 
rorro ho Iriinlo nii'intrrimna-1 
bile .vedoto e non r uscito dol¬ 
io leiido primo di orer -inliito. 
iin /liscio di doniinriiti -• u(/i-| 
cinti -■ iiu'iminiuoto omf^tonej 
allo y I y.A . uo'esplosiro me-* 
rnoroodum oir.l-s.suciiirioo»- ‘ie- 
()h Arbitri, un documeuf.iio *a-l 
st u olo odo yrdrrnizonr rpV-1 
MO Tutte belle eo'c. ri Od or- 1 
|do mil non .vorebbe stufo p'ù» 
iiitd.’. (luche ve piu scomodo.. 
unii onr.tlii. lorooj/ioso omdisij 
de, lii’f’ che honno co rOt te riero-1 
fo lo ripdio d>’! "inJrli. ni i'| 
nuitrli si. vso modo errine 
vtofo pri’porofo (oudotto' \ i-| J 

•lo eh eoe .florro ri»’ .Spodiicbii j 
yrrrnri. ne .SVoromboue. n.J 
I ronchi il,- il medilo :eoooiio| £«091 

inolio o farla per i brori mofin l V 
loro, rrdiamo ossierue «/n. ie | g ,g 

poi'o spu'io <’ porole ihior*'. dii S tj 

prendere con Ir p n'r quevfol 
(j.j rlir II porterò eoo tutto* 
probididifii o ninlirore Toreo- 
no noi limi i/ionii buoni dii 
anticipo \nl prerisfr’ I 

y. comincinolo duWiirbitro 
Ghiuro I ome tj .soie i h-’. do 

\-!i ^ìo *spapnolo Gonleombol, . , 


Comprato 
il biglietto 
di ritorno 

SANTIAGO. 3 
IhicliUsInii uri clan «g- 
ziirro sperano ancora nel* 
riiigrcsso Ilei quarti di fi¬ 
nale; i dirigenti itallgui In¬ 
fatti hanno già enniprato I 
biglietti per II ritorno in 
aereo fissando la data di 
parteii/a per 11 9 giugno al¬ 
le 8 del mattino. 



I .crinrlcf. 


l'fi. per q,i.,lTo Mio.lecid po-.. 
•T- o 


Siiarr/. f.rnto, 

MiSSIC» « .irbaval; Uri Mii- 


j sorte ri armi ossrona-l 

i.'iT sarebbe .sfato, se non otffo.| 
T. ••.■(...i •• I .'.i. .. \. <.Jd« molto pili farilr Utrù inlr- 

i.'-r.- de. •.•:ii[... 1)11 v; nidere. t.*nbbianio inrev prote- 

/I-n (■.v.T:r!Ì . on 4.o,--’i.-. eistoto’, col n.sidtato immed otol 
it..r. oimi. r ..--eji. (•.: :.!|rhe abbiamo visto c con f|uel-| 
I ..-.-44 p. • 4i'Mi4ere n>o.!lo di rltrotarcclo miìunri |r.i» 



r.3ddopp : 
Seeler: TI 

danno p< 


Anrhr i rampioiiati di serie «B» e «C» sono terminati. 
Genova e 3lodena sono state pronios.se in k\»: Verona 
(punii -i'.!) e Napoli (punti 41) sono le aspiranti alla terza 
poltrona. Deriderà il recupero tis.sato |ier nirrroledi K 
giiigno: «tscaliseria e «partenopei» se la vedranno di¬ 
rettamente al < Bentegodi ». Krtrocedonu in serie « C » 
Reggiana. Prato c Cosenza. Daranno loro il cambio Trie- 
stin.i. Cagliari e Foggia vinritrici dei rispettivi gironi 
della < C ». In serie « D » retrocedono. Empoli, Spesi». 
Barletta e Sanvlto Benevento. ' L'ultima retrocedente 
sar decisa dallo spareggio fra Pro Vercelli e Saronno. 
Voll.i foto: il sesto goal segnato da Maraschi in Lazio- i 
.\lessandria. (A pagina 5 i nustu servizi) | 


l.'arMtr» . 4 st»n 


Risaltati a classilidie 


I RISULTATI 


• Mcttndalo in Cu*"», - Sc^n- • 

dfll# c Scniicoo », »ATl>iTro 2g \t%C*C*10 

scandaloso •: cosi la stampa t:tu%aay~Coì'emhim 
sportiva itaiìana, con iin’una- cilr-*\ÌMera 
n.mitii che, jn altri temp. avreb- Bra»iie-Me*«lca 
he fatto so^pefarc rrr.stenza ArR«nln*-Bnìc*ilB 
d vma -vei.na-. ha commen- 
tato ler. nwt:-.na *. c.-itastroflizo Oerrnanlg-IialU 
r.sultgto ceU incontro It'il.a- reco»Io»«er|)ia-Spggna 
Cile valevole per gi. -ottav. - l'ngberia-lnghllterra 
dei Camp.onat; mondiali * giugno 

L’orgoidio ferito, la rr.bb.a i,“^**y,****"™*'**T 
e lo ‘'degno p-r le mg.u-ye ^«.7, *cte«Iovacchl. 
e^uls.oni che hanno .ol.o figli inghllferra-Argentina 
azzurri molte chanehrs, s: .ip- ieri 

puntano soprattutto — ed è Colombia-URSS 
naturale — contro l’arbitro. Germania-Swlrxera 
Tmglese Aston, e contro le sue 
cervellotiche decisioni che han- *'"**• tta-Bn g rta 

no falsato rincontro. LE CLASSICI 

L» - Gazzetta dello Sport 

dopo aver affermato che qiKt* Riìti«-r« aruUM 

»ti campionati mondial; hanno r ••■•fw grv|^ 

portato ' ol più disgustoso cn- l'Rss z t l i 

mine sportiro che ma; si sia ac-miavU 2 I « 1 

registreto sui campi di gioco -, , 1 ? 

afferma: 'Quello che ha fatto C-tamhtM 2 » i l 

poi l’arbitro Aston è indescri- trrminr del tee 


Argeniina-isnlgaiia 

31 MAGGIO 


l'ngberia-lnghllterra 
2 GIUGNO 
JueMlavta-Umgaav 

Cilr-Italia 

Bratile-Ceeoslavarchla 

Inghilferra-Argentina 

IERI 


Cile 

,.| Germania 
ì.| Balla 
,-n Svl/rera 


Secondo gruppo 


2 2 • • 5 I « 
2 1 I « 2 I 3 
2*1 I • 2 I 

2 • • 2 2 « • 


Terzo gruppo 

à!a Brasile 2 1 I • 2 • 3 

l., Cerosinv 2 1 I » I g 1 

s|. Spagna 2 I s I I I 2 

Messltn 2 « « 3 • 3 « 

1-1 

l:l Quarto gruppo 

l-I Ungheria a 2 « • S 2 4 

Inghillrrra 2 I « I 4 3 2 

4-4 Argentina 2 I « I 2 3 2 

2** Rnlgarla 2 » • 2 I 7 • 


V let.n .«I r.ieneva:io io7.«e .il p;*-\:.*ci pc-r .'..i-c-ir» .icl 
'•.curo: ni:» h-inro avuto tcvr.o r i 4 .oi *• -il .M,--.co | 

chì : cf>!onib:.ini sono r.ii-'Cili a .-ole» .< 4'i' cbò • r.|#rc‘«... ci i < i- [ 

raggiiingerb C> d.c agg.iinje- (i.. n.-iji r. i , c-b.- I’ :i j 

r** pero ad attenuante dei to- <cjn::< dovi— ’.-rtiincre i r.*-; 
'••et.c: eh*- .1 loro r.<<felTo d - • mv,... *»■ .• <»rd.«•:.!*■ l’-.v »• 

ten-’.vo h.i 'crcu-.ito no'* vo,- r n-c.v ., o » '•re* .a -« 41 .• ;.« 

tjifntc ra«'«>nz,i dc -1 ter/i'.o D'i- •»- i.-.; , v "or..! ^p, «n.-; t 

t) n-ki r.m.'i'to :nfortu:i;T.o Noti .. |.ui. ) •• pero .-h ■ .1 

l'i.icontro rii:i !■ .Iii^oala*.. 1 <-c» ..>■ 4 . pi 4 f)o.. «..« 

:t:-che -e :! -o-i.i.ro non h* d**- no-r ’ to J • *. ’*c»r.;: h , i 

;i.cr:t:ito do] ’ j*tc> .nt M. i • 1 -i'; «To f ,*• !■ -q-i .il-i c h- 1 

'i.:inP.3nz:i di D;ib nek; ha ru’-1-v .lupp .!<> J- ’i .ofzior :r.o v d 
•o r.ifflatameq'o o.- s-enlc- S«>tnpr«- n ini-.m*.* d f» 

- p..cche:to - : rretrato ^ fi.! n.c ... .<;> .411. h. j« ■.•- 

i'.> t.c ernnac.1 ;'..'o , ;.io:., 01 1 vo’.'.i ; - 10 ; - 

I.'i p.<r*;!'c .n:/ .a .dir l.u. n.« [.o.* n*-. .1 5 . • eoi.vài-.' 1 

van*: a poco p.ù d. ] pr m; 'irn lU cl. .. 

*a*or! .'tcraida*! I/l’n.one So- -.,pc, ,-.-,.1 .♦ men*.- pr v i 

v.et’c.c par*»' dee =1 con * 11**0 j .p',,-, d .-r.i' c<^, I; 40,0 *.- 
;! peso df l!.c «il i el.is-i’ E dopo ••<.•.1 1 n • c-.i-npo :i/, 

50 I: 8* i.i Colorili) 'i red<- Po- .-hi- '1 pi,. 011 - riesr.. a 4 m- 
nvdeln k >’i e.iic.o d. pun.zione > 4 % j»* 'n-.i’nn > «> nflì'.il’r.' •'••1 
pas'.a a Kanwsk.. i qiirdc .1 di r.co.e I) . * «p'ili: 1 Ji» -. i i 
volo .1.) ..'I p.'iì'.i a Iv.anov. I.'i -.pr-’iator; u r.’.-'in cl :tu'.*i:>- 
mezz’ala destra d.i 18 ni. mett«- gb i.i,;n:r. ’ combat!.n. n*.» 

in reto con un tiro teso E* mi ri rimifi’»• Solo .al .b'.' .v. 


Vittoriosi i magiari (6-1) 


Ungheria scatenata 
contro i bulgari 


INt.HIRIV: nvii. Malral, 

Sar»yi; Solvmo»!. Mcreelj. M- 
|)oy; sanilor. CJoror». Albert. Tl- 
rh\, rrnvve»l. 

IHT.<i\RI\: Nalilrno»; «a- 


.-eti a zero i l ..vovano il n- bec.'..*o di T ehy «p.ara .a rete 
..iltato :n ’-w. d b.ilg.aro non trat- 

Ciò già b.tyta a sottolineare tiene e per .Albert e un gioco 
.1 divano es.stente fra le due ms.iccare 

compagini. L l'ngheria in so- -Non p.3S.<.3no due minuti ed 


- . ■h.A_a» •— - i OmilWltiJIi- L* U II* jve- ■ ., — — « .. . - 

MVy"»7h«’"VoKX"'vrluhk"^^^ -^anza ha confermato la bella ceco la terza rete magiara Al- 

\yparaoiikov. Kolev. Yakimov. prova fornita contro ^'*"*^'** Ì*, ^r^ncontro^'e'u 

\liniTKO: oarrtrjiyjihjil <Hpi- TGira, mentre I bulgari. mv>dc-}bulgaro glt si fa incontro c la 


gna». «tl hi tutti 1 reparti, non hanno palla schizza a Tichy che met- 

I M.ARC’.ATORI: al 1’ Albert, neppure tent. 3 to la difesa ad te ir» rete a porta vuot.a. Ma 
al «’ Albert, all'** Tirhv. al 12* oltranza. Il trionfatore della non è ffnlta: .il 12* bandar cen- 


U'rngna) 

Colombia 


2 t 1 • C 4 3 

3 1*13 3 2 
2 1*13 4 2 
2 * 1 I S C I 


Cf LE-GER.M.AN1A : 
ISeorla). 

■RASILJE-APAGNA 
mento (Cile). 


Jonni j Airir rcneor.i Ponedeln.k che t.imentc» d.. pah. .nterronipe al ** Albert, all'** Tlrhv. al iz oltranza. Il trionfatore della non e muta, ai 1 - Dannar cen- 
^ i. 3 n.m.i un'azione offens'.v.T e Tiiz'.one 1)1 c.-e .ndo ;1 n.-.T.one i partita ò Stato poi il centravan- tra e Soljrmosi non ha alcuna 

Davidson all'ala destra Chilclenko. ‘n primo inope ternun..' e,. 'I'’''"'' '* ''!* ti magiaro Albert che ha segna, difflcolt* riprendere e segna- 


Busla- 


«M^^-^lco ?-i .. appen;. :1 p.-:nC.p;o nel g.ro h . 1 , pr:m.. . 2 one d ri.-»! «RniTRO: Oarrtearabal ,sp.- terra, mentre 1 bulgari, mode- bulgaro gii s. ra ineoniro e .a 

U'Bgherla-BDlzarta *-l | » riArfif<a rii mprrolf»Hì minuti r soviet ei I .ne..i b.‘ne ivyro. ni.t i gna». «tl In tutti 1 reparti, non hanno pallasChizzaaTjchy chemet- 

*** *'‘^* le r>i L© partii© Ol mercoieoi p^^rt^j,o ^ tre le- proprie re*-.. ;'..nz ano <• «tbij.-d. ii«i”.*o prò *-1 I M.ARC’.ATORl: al 1* Albert, neppure tent.ato la difesa ad te In rete a porta vuot.a. Ma 

Qrwyrt LE CLASSICHE URUGUAY - U'.R.*.*.: 4onni AH'll’•* aneor.i Ponedeln.k che t.imentc» d.. p-ih. .nterronipe al «* Albert, «il’*' Tlrhv. al ir oltranza. Il trionfatore della non è finita: .il 1- bandor cen- 

itnm eh»wTi,è' tll»lla>. .3n.m.i un'azione offens'.v.T e Tiiz'.one 1)1 c.-e .ndo ;1 p.-.T.one i ir*’««i.„Y?*^*iri*2fi* xf partita ò stato poi il centravan- alcuna 

^^^ond•-?\a^Yo* PrilIIO grUDOO ^-0ER.M.ANIA: Davidson Chilslenko. Il primo t. mpo ternun.. eo T - .j n,agiaro Albert che ha segna, difflcolt* a nprenderc e segna- 

«? n U’R.o 2 I l*TT 4 1 **mÌVìle hpagva' Busig- "" r.3so-tcrra bat- «l .-. ret- .nv.olite- Nell.i rpr.- „ . . to tre reti e guida ora la das- re. Poi, gli ungheresi rallentano 

arlSirò che mi" si ài^iavU 2 1 * 1 3 3 2 fcuè? te il portiere colombiano. Un «3 1.. Sp.,un • nizia ad ..f .e- NostfO semilO s.ftca dei cannonieri della Cop- un po la loro pressione c si 

reaistriSo sui camoi di atoco • U*rHg»g> 2 1 * 1 3 4 2 arOENTIV'a - UNGHERIA; minuto dopo Netto mette in mo- care een/." molta conv.n/o.u- wvvr'ar'i’A 3 Rimet. giunge, sul quattro a zero, alla 

I^fiÌm»-Vo.en^^he ho foB^ Colombia 2 * 1 I s « 1 YamasakI (rerii). to Ivanov. il quale entra in mentre il M.-.Meo si Umili :d ^ RANCAGl A. 3 Si inizia con i mag.ari alVat- «ne d^i pnmo tempo 

noi Pnrhitre Atton à tndesrri. ... j . s u rut éi ,, e *rea e Segna da posizione an- ur.a-difesi .i’tent.a e prec-'.i. Fac.le. facibs.simo successo tacco I bulgari si s.ilvano in ripresa 11 ngheri.ì se- 

poi larbitro Aston e indescri termine del secondo turno degil 'OBaei- roto il Cile u * tin\:itu Dodo uni r.-te «ecnat-. il ' 11 * de- m lann still.i Bulgaria. Do- anfiol.o B.aite Fenyves» e Al- Rua di nuovo all 8’ con Albert, 

riblle. nprorerolc il suo co- matematicamente Qualificato per i Quarti, mentre possono conti- ROiaia. ... »•« '»* «egn.at.t .il ..J ^,‘8''*” TV, ,'7 

stanze atteggiamento nei ri- demni eliminati Metsieo e Svizzera 'che. con te due sconfitte I sov’ie.ici a questo punto al. da PMsk.is r ..nnullata d.ill .'ir- po so.i dodici niimiti i gioc bert al vo-o B, O, 

Italiani ch<* onderà riportate finora^ non possono piu raggiungefe il Brasile e la Crrc- lcn*sno la prrs5,ono r 1a^ Co- b*tro pf*r f Jori c*oco d^'olo \jnRhcr<*.^i, Icttcrsilnicnto cor.t sesdUvO il 1 di jj*oco “ 

. • di tiorocchiQ pì4nti> da una porle e il Cile'4 punti/e la Cfrinania , • ei ccnTo av'Lntl spa^ti'o’.o. >c«i:onat.s. r::% al fischio ami* Cinque minuti dopo e ancora • 11 

** (aegue m jmgtna 4) ,3 punti, dairaiira. (segue a pagina 4} ,1 gioco riprende :l suo t.'.inJzio condiicevano ; per quattro! Albert a segnare. Goroc*. :m-i (segue m paginn 4/ 


totocalcio 


Como-Brevri» t 

t'o>ensa-Pru Patria 1 

l.azIe-.AIev-tandria 1 

l.urchrsr-Genoa 3 

Mewlna-Verona 1 

Modena-Bari t 

Napoli-Sambenedeileve 1 
Novara-Prato 1 

Parma-Rimm. Afonia 3 
Reggtana-Cataniaro x 
Trievtina-Birlleve a 

.Aressa-Cagliari 1 

S. Vilo Ben.-F«ggia Ine 2 

Il omnie premi è di Lire 
105.3M.9IC. 

.%l • 13, lire 1.4«9.0«*; 
ai , 13 , lire 33.M0. 


totip 


che con un tiro r.3so-tcrra bat-'<l ret' .nv.olite- Nell.i r.pr.‘- 
te il portiere colombiano. Gn|*3 l.i Sp.iun • nizia ad .(f.tc- 


ARCENTIV’a - UNGHERIA; ) minuto dopo Netto mette in mo-Ica re een/." molta conv.n/o.i»- 


I I YamasakI (Perù). 


poi raroilro- i4jton è indG^cn- tarmine del fecondo turno degii Ottavi - folo il Cile fi é 

nblle, nprorerolc il suo c<v matematicamente Qualificato per t Quarti, mentre possono consi- 
statue atteggiamento nei ri- derani eliminati Metsica e Svizzera 'che. con le due sconfitte 


to Ivanov. il quale entra in mentr»* il Mi«-vleo si limiti .’d 
; area e segna da posizione an- irn.a • difesi .i’tent.a e prec-'.i. 


Nostro senriiio 

RANCAOrA. 3 


1. COBg.%: 3-1; 3. COR- 
S.A: l-a; 3. COBS.A; S-x; 
4. CORSA: 3-1; L CORBA: 
x*a; 6. COBS.A: S-x. 

.\l - 13 > lire l.S3g9««; 
agli - Il - lire 53.3«t; al 
, I* , lire CM7. 


(segue, m pngiiia 1/ 














p'AG. ^ / sport 


Nella seconda prova mondiale per ì conduttori 

\ 

Battute le « Ferrari » a Monaco 


Trionfa 

i 

Me Laren 


PhiI Hill, giunto secondo, è passato 
al comando della classifica mondiale 
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MONTECARLO, 3 


Nostro servizio ^ IIill, appront- 

lìosiro servizio 

MONTECARLO, 3 Kior rivale, preferisce non for- 
,, . , « /are; eKli precede infatti Mac 

Il neo/elandeso Rnice Mac 23", Brabbham di 30". 

Laren, Mia guida di iin.i surtcp, .sono anco- 

-iCoopor-Chmax- ha vinto , tji.taccati, 
ogsii il Gran Premio autor.io-i ‘ , , , 

hilisfico dì Monaco, valevole Irelaiid, dopo una 

(|uaie seconda prova di cani- lungo .sosta ai riprende 

pionato mondlnle ' conduttori. gara. Intanto si e fatto sem- 
Dictro la Cooper di Mac Laren, serrato il ducilo Ira 

.si sono cla.ssiflc.ate duo »« Fer- Hrabbhani e Mac Laren. che da 
rari », • quelle di Phlll Hill o parecchi giri eono ruota a tuo- 
di Bandii)]. I bolidi di Mara- ^issenet, sulla 

nello non sono quindi riusciti ralUa del Reau Rlv’age, Brab- 
ad aver ragione di quolll^in- .strada e una le 

glcsl: del roeto la gara ò sta- inaile di protez,.one. A velocità 
ta caratterizzata prima dal ridotta il pilota guadagna i ho- 
ducllo tra Graham Ilill. su xee. ma t coetretto al ritiro ivr 
■«BRM» e dimmi Clark su radiatore. 

•<Cooper» o quello finale tra Poi il .secondo colpo di .s-e- 
Mc Laren c Phil Hill che ha na: anche Gr.iharn Hill .si fer- 
contrastato il neozelandese fl- ma ,ii box: forse ha pr«te.so 
no agli ultimi metri. troppo anche lui dalla sua mac- 

Gmham Hill, il pilota bri- china. Non c'è nulla ria fanu 
tannico che aveva vinto in Grah.am Hill riparte con molto 
Olanda la prima prova rii ritardo Via libera ii M.ic La- 
campionato. era scattato in te- ‘'dlora: ed a Pini Hill che 
.sta conducendo il carosello sul getta furiosamente all ,nse- 
difficile circuito tallonato d i ««In^L-ntO. sp ngendo 1 accclera- 
Jimmy Clark. Ma al 86 . g,ro ~ tavoletta :ii un vano 

la gara si disputava su lOl) gi- semate finale, 
ri ael circuito — dopo il ri- Evidentemente PkU ILIl e 
taro di Clark, anche l’Inglese stato ingannato dalla tenuta di 
ora costretto a fermarsi p»‘r gara di Graham HHl. Jimm.v 
nolo meccaniche cosicché Mac Clark e Brabbham. Procedmo 
Laren che ora .ni terzo posto da questi tre piloti, oltre che 
fil veniva a trovare autom.i’Ji- ria Mac Laren. Phil Hill non 
camopto al comando. ■ deve aver creduto molto r.el- 

Per quattro giri, allora, la possibilità del suo mezzo 
folla che ha fatto ala come meccanico, caslcchè quando h.i 
Kompre alla grande competi- visto che rwteva aoche vincere 
/ione automobìlifitica 6 .stata ora ormai troppo tardi per far 
avvinta dal duello ingaggiato qualcosa. 

tra Mac Laren o PhU Hill che CFixrlAc I smarfinsi 

distaccato di 8 " ha spinto-la vnanes i.am«ninc 

•sua «Feibrart» al limite delle 

possibilità roslcc^ando jpet;q | J’.rrivo 

su metro: secondò su secondo': L oroine Q «mvo 

ma ogni sforzo è stato vano cd gran premio aUTOMObi- 



HRUCE 1V1C LAREN precede PHIL HILL .lul traguardo del Gr. Pr. di .Monaco 


(Telefoto) 


Latietica a Roma 


Capannelle 


Charles Lamartine 

L’ordine d’trrivo 

GRAN PREMIO AUTOMOBI- 


Cefft/fe 

m, 15,23 

nel triplo 


Tulipano vince 
il «Pr. Albano> 

Un altro 4 anni, Hesdin, al secondo posto 
Tutti i 3 anni relegati tra i non piazzati 


rilnitd / lunt^ì 4 giufii# V9é2 

DALLA TERZA PAGINA 

Mondiali 

tasse in modo immediato .la A meno che.', a tneno che quel 
situazione e-che adottasse le tenue filo di speranza che et 
misure che ■ s'impoticvano al lega ancora oi ^mondiali* non 
caso: redini e freni. GII azstir- .s-j trasformi in una grossa fune 
ri in campo sono stati invece che ci ripeschi, 
sempre lasciati in balla degli 
avversari e di se stessi del lo- m ■ *. 

ro comprensibile orgasmo, del- ArOlfrO 

lo spirito di reazione dettato ... 

dai nervi tesi c, a quanto siis- ““ ommonirc anche quando 
surrano i maliqnf. dallr ami- "O'* raccoglievano la pa la. Ma 
ne psicotoniche. Col risultato '““o J»'} 'I vasto 

di incarognire vieppiù il pub- consenso del pubblicoj. E prò-; 
bllco ed esasperare l'arbitro, segue: •' Sulla strada dei cileni 
Ci si potrà a questo punto o- doveva esserci una vittima per 
biettare che. coi giocatori, pos- superare il turno e purtroppo 
sono andare in barca uriche i ** toccato all Italia secondo 
dirigenti. Già. qui sta il punto. Quando imponeva il calendario: 
Anche t dirigenti sono «ndofi ^^sso la Federazione prenderà 
in barca. .Mo allora che cl st.in- protriredimcnfi; ma sarà troppo 

no n fare, .se non azzeccano la *** *,*': . 

giusta preparazione psicoluai- glortmii nei qi**'li ■* 

t(j. sbagliano grossolananiente affacc.a, .inehe so soltanto a 

!„ formazione, accettano inani- V 

miscibili interferenze e affo~ Po -«ptrnda Alb.oiie». ee Is 
pano infine in un bicchfer di 

acqua sia pure procelloso. volo di aver tolto op speran- 
pid che abbiamo parlato di in- 
terferenzr svuotiamo il .acro. 

Che Maz.'a .sororchiaxsc ^cr- : V 

,, „ i m4 ^ r mI. A ^ ^ t’Ut O lift O Kott I O 

i %nppóri,sr„ 0 ^^ costruire ,l 

Mazza nemmeno: che Vlanl " onìr^'p 

rons.p .asso Spadacin nerume- ji - dR/iciImen> 

raccontabile c costituisce una 
ha tenr.<:-,e tutti a baci betta ingiustizia colossale sulla quale, 
era pure risaputo, ma che a- oru. è/orse mutile stare a pian- 
des.-,o fi .M mettano anche i pere- 

- gtovin .signori‘ die d'rìgono ‘Sono i mondiali del calcio- 
i _ qiiotuliani della parroccr.ta catch ò questo un titolo del 
Cl .sembra un po troppo quotidiano sportivo torinese. 

I uà .sembrare un'amena e .j inviato allarga il discor.so 
grossa panzana, eppure, ail'at- ;,i comportamento di tutte le 
fo pratico, .s’è ri.sta in campo al squadre del torneo ‘'...Questi 
iXacional la squadra che gli *' in- campionati del mondo — dice 
trusi‘ hanno dettato e impo.sto "Tuttosport" — finiranno per 
ai tecnici preposti. Fuori quindi nenir ricordati, se andiamo dt 
.Maldini. il giocatore più animi- questo posso, come quelli delle 
rato e invidiato di que.sfi nion- botte -, Anche qui non manca 
diali, fuori in una volta .sola l’attacco pungente contro Far- 
Sivori e Rivera, dentro David e bitro — il cui comportamento 
.tfora che giù di forma in rno- viene definito - inaudito, incre¬ 
do cosi pauro.so mai lo .sono stati, dilule - 

e dentro, tanto per dare un con- Naturalmente meno sqiullan- 
tentino anche a Dall'Ara, i ho- egualmente sdegna- 

lognesi. Maldini con sacrosanta i commenti degli iinnati dei 
ragione strepita, gli esclusi inn- 3”-° Obiettivo 

pnpnano e la gente di buon .sen- 1 f J" 

so al margini dell'ambiente grida 'nnctH 

..II.. <nii.-« T ™ _ mento dei nostri ragazz'. 

alla follia Lo sport ia bene e ^L'jtalia ha perduto, battuta 
la massa di sportivi che in Ita- scandaloso arbitraggio 

ha si^ rode il fegato davanti ai f> tradita dai nervi dei suoi 
televisori anche, ma gli affari giocatori R commento è del 
sono affari e la quotazione com- «Corriere della Sera» che su* 
mcrciale di David e Afora, tan- bito dopo, non senza una punta 
to per far dei nomi, deve pur d’ironia, inizia il racconto 
salire, visto che a fine compio- “■ episodio per episodio, fallo per 
nati saranno immessi sul mcr- fallo, rissa per rissai del no* 
rato. Lo dice magari Vioni. c vanta mimiti di non gioco tra 
se lo dice Viani lo ripete Spa- Italia e Cile. «La Stampa- ri* 
dacini c fa eco il piornalista. torna, dal canto suo. airallacco 
per cui .Afacza dispone e Ferra- di Aston il quale «-ha finto, od 
ri esegue. Sembra un innocente creduto veramente alla 
.scioglilingua ed è invece Valle- "commedia" che t cileni in- 
gra gerarchia del calcio azzurro. inferrcnto 


qneffe se sabato molto proba- 


bijrnente prenderemo (-aereo peri ", LUtaSf da? CHe 


\ l'Italia, giusto secondo l'orario 


per colpa deU’.nrbltro-. scrive: 


WR. w con.,conato sfamane ac^oduio 

Tutti i 3 anni relegati tra i non piazzati braccio il *■ Afrrenrio • quotidia- di^càlcfo. non”/a* o*no- 

rio della capitale, che dice le- j-e allo .sport, intacca il presfi- 
.stHalmenfe; « Qualcuno ba detto della classe arbitrale intcr- 
I tre anni sono usciti ma- su Rosa Gioia. I commissari Ecco i risultati: italiani che essi dovevano nazionale c getta ombre di dif~ 

lamcntc scónfitti nel Iradizio* respingevano un reclamo del- 1 . corsa: 1 . Tundra; 2 . Fel- venire in Cile ad un campiona- fìUenza sulla regolarità di un 

naie Premio Albano (lire 3 la Scuderia Rosa non avendo ti Tot, v. 53 Acc. 35; 2. corsa: lo di pugilato ed invece di por- avvenimento agonistico che tut- 

milioni metri 2200 in pista visto, al contrario di tutto il 1. Troso; 2. ' Orleans. Tdlaliz* tare giocatori di calcio hanno to il mondo sportivo s.egue cop 

piccola) con il quale si è campo, uno grossolana scor- zatore v. 25 p. 14-21 Acc. 105; portato dei pugili, i giocatori pa.ssionc. Raramente una squa- 

conclusa la stagione prima- rettezza commessa dal fan-3. corsa: 1. Belliria; 2. Rosa italiani hanno distribuito fiori dra di calcio ha visto coalizzar.si 
verilc di galoppo allo Capan- tino I nsclla, Bcllirin, il quale Gioia Tot. v. 12 p, 12-19 Acc. tra il pubblico poco prima che ai suoi danni tanti elementi nr- 

. neìlc: un quattro anni. Tuli- aveva arrestato nella sua a- 23; 4. corsa: 1. Levico; 2. Vag iniziasse la partita o .subito do- pativi quanti ne ha avuti qucl- 


il portacolori della casa ita- lhitÌcÒ m mÓnàcÌb: n bFÙ- Il triplist.a junioros del CUS.con più automatismo, c mag- nelle: iin qunltro anni. Tuli- aveva arresiaio nmia siia a- za; -i. corsa: i. lavico; z. vag inizmssv m p.i.i. a ■ paun quami ne na avuti quei- 

liana è giunto a soli 2 secondi ce Me Laren (Nuova Zelanda) Roma. Gentile, ha conseguito! gioro sicurezza, potrà quanto pano, si e imposto jnfatti ad zionc la tre anni Rosa Gioia Tot. v. 2a ^ o b^inno di.stnbuito Col l la italiana -. Jl quotidiano ro- 

dal vincitore. Forse se Faltac- *** • Cooprr climax» In 2 h* n nuuiiot rlsullnto tecnico nella) prima portarsi sul 16 inetrlt un altro Quattro anni« Hesdin, proprio sul palo. o, corsa* 1. Galilea; 2 , Wiesel pugni ai giocatori cileni E col mano conclude affermando che 

.. - Aa*9a** m ?/1n alla maHla HI __ a_ ^_ I _» _v __»__ 4 » a.^aa . _•_4a_ A««e« -MA Qfnffi nimctn T'rkf \r Ar»f» O'IO* tr C^lnrtìl m r'Jir* T'iT 74 *Orfl ifl dfl.^Cr in riiinctn nltmfi A inriTAAicìK’lz» 


do posto ottenuto oggi, Phil 


chilometri orari; 3) Lorenzo 


hui'sT . .i;;-s;ro arco;.»„.3i 


della classifica por il campio- 


iKito mondiale, titolo che sta *** HL45 chlIom«rl ormrl; 4) 
appunto difendendo con onore. *“>'**•:* (arun BretAgna) «u 


„ « LoIa . ad un giro; 5) Bonnier forma però la sua attitudine e Puccini (del G.S. Fiamma) che lungo r.-irco della corsa. 

T (Svezia) su «Porsche* a 7 gl- le sue possibilità in questa dlf- ha vinto i 100 metri in 10"7 »• .. . ' 

a Lorenzo R‘>n- ri; o g. Hill (Gran Bretagna) ficile .specialità. da B.irberis (M.D.A.) che h.i 

nsidera 1^ diffl- « BRM « a S girl; 7) Mal- Gentile c infatti Felcmonto domiiinlo nei -lOO metri piani AI ''T* *1| 


Di rilievo anche il terzo po- /gvezla 
sto ottenuto da Lorenzo B.m- j|, j. , 
■ dini. se si considera la diffi- , g 
voltà del percoreo del G.P. di r„s,, , 
Monaco, uno dei più difficili 
del mondo, che richiede il * 

massimo .sforzo dallo macchi¬ 
ne c la più grande perizia tee- 
luca dai piloti. Un terzo posto 
che dimostra come Bandinl fila 
ormai maturo per inserirsi d.i |f( 
pari a pari nel duelli con i 
più grandi piloti del momento. 

La gara si è svolta alla pre- 
senz.a di migliaia di persone 
giunte nel principato dall’Ita¬ 
lia o dalia Francia. Erano na¬ 
turalmente presenti anche il 
principe Ranieri e la principes¬ 
sa Grace di Monaco. 

Al « via! « il più rapido a 
scattare è stato Bruco Mac La¬ 
ren, ma poi Graham Hill è 
p:!Ssato in testa conduccndo 
11 veloce carosello. Graham Hill, 
prosegue nell.a sua corsa rcao- 
iarc con uno scarto da 7 .) 8 
secondi su Mac Laren. Intanto 
Jimmy Clark su «Lotus-, che 
er.i in quinta posizione, com.n- 
c.a a rosicchiare pian piano il 
vantaggio degl: altri finche al 
■JO* giro non arriva in terz,i 
posizione. Alla ciir\’a di Por- 
Jier. Ph;I Hill effettua un te- 
sta-a-cod.-:, ma può ripartire, di- 
.staccato ormai al terzo posto. 

.T. Clark continua la sua marcia 
d'as'S'icinamento finché non su¬ 
pera ."nchc Alac Laren. egua¬ 
gliando con I’36’’2 (media chi¬ 
lometri 117.694), il primato uf¬ 
ficiale sul giro. 

Al 30. giro le posizioni so¬ 
no: 1> Graham Hill su BRM 
:n 50-28-4; 2» J. Clark: 3) Mac 
Laren: 4> Brabbham: 5) Phil 
Hill. Al 32- giro Ireland. che 
era stato colpito al viso da 
spruzzi di benzina alla p.arten- 
za. è costretto a una nionicn- 
. tanea sosta a. box per una 
' lieve indispoà'.zione 
^ Graham Hill sente la sii.i po- 
■ stzione in pericolo, ma non può 
‘ impedire a .limmy Clark di av- 
- vicinarsi con un'azione Drogre.«- 
' «iva chp ha dello ebalordit.vo 
t Óark spinge a fondo ì.i • Lo- 
^ tus» e al 34. giro stabilisce ;I 
nuovo primato sul giro con 
1 36"1. Mae I^ren. Brabbham. 

Phil Hill e Bandoni sono or¬ 
mai nettamente distanziati e la 
lotta per la vittoria è ristret- 
t.i a G. Hill e J. Clark. Que- 
sfultimo. proseguendo nclia 
sua azione, al 42, giro abbns- 
L sa ulteriormente il primato sul 
giro, col tempo straordinario 
f di l’35"5, alla media di 118,554. 

\ All'improvviso però Cl.*irk ml- 
> lenta e al 48. giro sembra \o- 
^ leni arrestare al suo box, ma 
C continua, sia pure a velocità 
£ riciotta. Al 50. giro G. H-Il è 
sempre In testa, con di van- 
H taggio su Clark, Poco dopo ab¬ 
bandonano Maggs e R. Salv.-)- 


rrssc (Belgio) su «Ferrari» m j più interessante emerso tra il col tempo di 48”C 


[triplisti in questi ultimi anni e. 


Titolo in palio 

Lamperti 

Mastellaro 


Puccilli si c preso la r vin- Kr«l>P‘» indiana. Posi- 

cit.i .su Gerard!, il velocist i '-'on» immutate al termine 
della Fiamme Oro di Bari che della .salita ov.- Spank pcral- 
lo aveva battuto sabato .‘•ui 200 tro aecoler.ix • costringendo 
metri. Ieri Gernrdi è stato han. Lassalle ad allungare randa- 
dicappnto da una partenza /.lisa tura. Ancora po.sizìnni iinmii- 
che lo ha reso pnidente nella tate in retta di fronte poi, a 
successiva (lo starter non è ap. metà retta stessa, Spank pas- 
p.arso molto brillante causando sava a condurre davanti a Las- 
molte altre partenze .sbagliate), sallc. Monitor. Hesdin. c gli 
Puccilli ò stato rapidissimo .al altri Ira i quali Tulipano, 
via e vano è risultato il finish Lungo ■ la grande curva 
di Gerard! che è stiRo superato Spank. al comando, era sc- 
dl un stRfio otten^do 10 8 . _ guito da Hesdin, Lassalle. Mo- 

Nei 400 metri Bartens si c Tulipano e gli altri. Era 

Spank ad entrare pci 
prìmo in retta di arrivo .nt- 
n‘tirìma* enri a An’iiieita dèi ‘ncc-'»‘o Hc^diii chc aveva 
llilRma c”r?!ì ‘gli SS «ut »• ' Tulipano, 

mente primo a Spinozzi: .si Al prato Spank cedeva il pa.s- 
faceva luce con il suo solito ot- -so ad Hesdin. chc si di.stcn- 
timo spunto finale a conqui- deva lungo lo -tcccato. a La.s- 
.«tare la seconda poltron.a sul sallc cd a Tulipano • Hesdin 
compagno di «qu.adr.a Castello supci.o.. di .spunto ri. 

bpinozzt ha cor.so m oO I e Ca. ' ... 

5 ‘ello in 50"4 Tulipano, ni.i resisteva brìi- 

Modesti i tempi e le mi.sure lantcmcnlc c non perdeva 
deUe altre gare. Nei 110 osta- contatto, mentre su Lassalle 
coli ha vinto Bertoli (FF.GG.) sopravveniva un gruppo di 
in 15 netti, superando Frinolli gayaHi contcn iti in un fa/- 
(meno sicuro che nei 400 metri , , • . , 

ostacoli vinti sabato in 52 ".t) ^p**:**”- resisteva al 

che ha ottenuto 15"ó. e se- ritorno rii llc.-din c vinceva 
condo noi tra i due non c'erano di mezza lunghezza, mentre 
assolutamente 5/10 di distacco terzo, a due lunghezze, era 
Nei 1500 metri Bianchi ha vinto ancora Lassalle che precc- 

^cva in fotografìa Ostrouno. 

no che ha fatto 1 andatura fino __ j , . _ .g-o..,. - 

atVultimo giro. Alla campami vincitore 2_1 4 .> 

raUeta del G.S. Esercito è scat- sui 2200 metri della pista pie- 
lato e Castello gli ha risposto cola. 

energicamente. I due hanno Vittoria, pc,.litro assai ir- 

'n prltS^lS „c. Pro. 

lana chc è stato tagliato da Ti - anm Gire 

B.anchì. nettamente primo, nei 1.260.000 mctr. 2600 in siepi» 
tempo d: 3’56"2- CasteRano h i 

fatto registrare 3'56"6 e Pizzi. ---—-- 

altro atleta delie FF GG. h., 
corso in 4'0r'5 

Le altre vittorie sono an- A ■■ 
date ad .\nsaloni (C.SE) nel 

martello con m. ,51.34; .a Gua- wwvllvlv 

raldi 1 FF.GG » ncH’asia con 

m. 3,90; a Piccolo (Fiamma. _ 

nel peso con m. 14 23: a Leone, 

(FF.GG.) nei 3000 siepi con WHT 1BBW%1 

9'26 ’2; da Scardoni FF. OO» «wb ■■■rtetn 

nei 10.000 m. in 3ri0"2 e dal¬ 
la staffetta del G. S. Fiamma •! I 

nella 4x100 (42"8i. il 

La rlas.s.fica finale ha visto II IIIVIw 

il CL’S Roma nett.imente al co 
mando con p. 14.383 davanti ^ - 

alle Fiamme gialle lu. 13.8741 - 

e al C. S. Esercito (p. 13.8821. ||||||n^Q 

r. g. 

^ __ «e _ • 


A San Siro 


Confermo dì Antelnmì 
nel Gr. Pr. d'Itolio 


dori: calcolando anche i ritiri 

di Ireland e T. Taylor, ormi: || francese Graeieux I.amp«rti sta perfexionsndo In 
non r«t^o in gara che 9 ve:- iberni il proprio allenamento: Il 15 o il 18 giufim 

metterà in palio nello stadio Flamink». In Roma, il tl- 


Jimmy Qark abbandona per 

un guaito al cambio. Comin- tolo europi dH piuma eontvo 
da a cadere una leggera p;og-l lAropertI in axlone. 


. NeNa fotot^UJSrlJIibiltSvill 


Nel quadm del V Fesi.vAl 
tnternazion.ile delio sport n' 

^ _ I coT,«o a Tuli s . SI é concluso 

TCNMkU -‘'r. r.ncontro Ital.a-Tun:.s..i 

d. penthatlon La squadra it.i- 

SUptra St StfSSO '^"‘'•(«■ire m tutte le 

totalizzato I4 21b 

Il giapponese Sakoto Tana- punti contro 11 481 della rap- 
ka ha migliorato a Tokio tl v--.tiio 

.IK> primato mondiale dei 200 ^ 

metri dorso con 2’32"1 II cla.siflca .nd:\ .duale gl. ita- 
pHmato fWTnrifrÉf .fn. «a- hanno conqiustato i pr.- 

(mi«quattro.po«ti. Pnino ja ooo- 
■oy s mmnm ml JHBtt. lutofò-stato Ottmnsni. 


l’eroe 

della domenica 


A *»' rpbbrr,» perduto 

luCCO C 1 geco ne J ai.-jmaai di Torrioni, quei 

I,- i(ur lu'iirne yionoic de: etnico permnaagto dalla i ore 
Oin> II..TI hanno riscatta- roca che rallejra del.'c dit¬ 

to tutte te ultrr. ma hanno hcolta anche imprerute (e 
pr,>b.ibilr7icnfc regalato quii.'* force ha ragione, fa il .«lio me- 
ihr altro anno di vita non su. «fiere, puoi avesse il cuore te- 
haltcriia allo sport del neh- nero}, e sfoM anche la gior- 
cT.io .\or. «olo :,i tappa di nata dt Vincenzo .Meco. Meco 
/>.i,«o fini.e. i-.Tpho dire anche * un ragazzo nuovo, che ha 
quella dt ieri, rallegrata dal l'aria di voler durare più degli 


mondiali. Mn chi osa sperarvi?'. 

URSS 

lombia nc profitta ininicdiata- 
nicnte. Al 21' Rada fugge e «er- 
vc Acerofi che in corsa lascia 
partire nn tiro che batte per la 
_ prima volta m questi campio- 

M H W nati il prodigioso portiere Ja- 

■ shm. Il primo tempo termina 

■ ■ H con rURSS lanciata ancora 

■ H l'attacco, ma senza risultati con¬ 

creti. 

Nella ripresa i sovietici se- 
_ _ guano ancora al 12'. Il quarto 

f ■ H 9 go.-il è opera di Ponedelnlk, 

■ servito di precisione da Ivanov. 

H Sicuri del successo i soviettei 

■i VBBBIHBGI allentano nuovamente la pres¬ 

sione ma è un grosso error« 
. perchè i colombiani sono svelti 

I Dalla nostra redaxioae I ad approfittarne. 

MIT ATMD •» interno destro, 

I o .. - . * 1 ^ s(’gna su azione personale. Sia* 

Scrretto magistralmente da g.,o ^ 4 . 2 , i colombiani, rinfran- 
Camici. Antclami. vincitore questo successo attac- 

I del Derby, s, c impo.sto ieri ^ano ora con azioni più rapida 

I a San Siro anche nel Gran ^ profonde, mentre 1 sovietici 

I "renilo d Italia cominciano a sentire la man- 

I Undici cavalli si allineava- canza del terzino Dubinski, in¬ 
no ai nastri di partenza' Ma- fortunato nella partita contro 
• .«accio. Antelami Lancimcl- Jugoslavia. Cinque mìBtiti 
I lo. Dctaille della Razza Dor- dopo il goal di Coll segna an- 
mello Olgiata. Marot dell al- cora Rada. 

■ levamento Gibi. Kazan e Udì- j colombiani spingono om al 
ne della scuderia Aurora, massimo, incitati dal pubblico. 

I Saint Saens della scuderia al 31’ passano ancora por 

Marziago. Bragozzo e France- mento del centravanti Win- 
sco Morisini della scuderia gcr. I sovietici riprendono in 

I Mantova o Borugucil dcH'al- mano le redini del gioco m» or. 
Icvamento Alpe Bavetta. mai è tardi per rimediare a^i 


qurilii <fj ieri, rallegrata dal ‘"aria di voler durare più degli . _ Dopo la sfilata di pramma- errori commessi: e la partita 
,oie ma piena di terribili sali- effimeri i.o Cioppa n Catala- | tìca. i concorrenti si allun- termina in parità. 

te anche lei: be', i superifift no che nei Otri scorsi (da • gano m un galoppo per portar- 

della tregenda non l'hanno quand.i « Gin furono orfani ■ si allo start. Il via avveniva ■■ i • 

percorsa sonnecchiarido. come dei - Ire grandi -t ogni tanto | pi-gujo e sollecito e vedeva ^JnCInaUCl 

rro per,ino legittimo facesse- Detaillc lanciarsi al comando. . , 

ro. anzi. Quasi in me..o alta eredi di quel.i Rosso di ca- ■ j _ BraBOzzO Lanco- mentre al 19 ' l bulgari aOCor- 

T.cre ,it ct«cr.. nlr.ir.ifo conta. PC .i e perciA aspro e duro. I ^ nragozzo. i-anco- , - j; - _ « * y-, 

OI.* C orgoglio, si sono battuti longilineo, forte e testardo. • neUo. Kazan. Antelainì. ^ur- c.^o le distanze con laig So 

come matti Dunque non e poi Meco più che df vincere il ■ gueìl. Marot e poi piu distan- , . J, —- w- 

Mnfo rero che questa genera- diro sembra essersi attribuito I ziati. Udine. Francesco Mo- '•* capolavoro di Tieny 

<Ji epi<yoni. /a tl cn^mfo /nnf- risiiìi c AIas 3 CCiii 'uno dc: migliori iti csmpo - 

nf dei nftTH» /unofo deiic fdft» < di timr*jre. ci*- ■ Sulls curv *3 BrsHozzo veniv '3 S*indor cinc.schiéi \icino aUb !*• 

4 e c *:? re»T 5 p«i tiri loro ntl!^ occo^toni più hrn- I ^ deri^ament/* in avanti nca laterale e pOi crossa al CMl- 

;.-nr.* spegner,, ,n un'epoca cianti. prima del suo com- * ^ ragglun^Me ,1 baU.sfrà 

n..n piu .uloffa O.'ia bicic.’effa. pce.ano e - nemico - \ ito imo a raggiuTìgere u pattistra „ pj ji 

.... compoua di pecoroni e di Taccone Dai duelli al reni- 1 da e superarlo Antclami che ‘ 5 * ^ • 

«ciocchi ce Coppi-Bartah «i.Tmo pattati I seguiva nel gruppo, non si e quale e at.omia.o da .redi 

Diclini.* 1.1 I .-rita i.’ con- olle diffide parsane Meco- , lasciato pero sorprendere c ‘Cn.'on. La mezzala stoppa, nn.* 


c si sono battuti sOriffuineo, Jarie e feirorao, 

r.»i'ie matti Dunque non e poi Xfec.* più che <fj vincere il 
tanto vero che questa genera- ^<ro sembra essersi attribuito 
;«.*ne di epigoni, la oenerazio. 'n di.'ì'in.;j<* il cn-noito limi, 
r.e del intiTH» furioso delle cor. tato < febbrile dt arrivare, al- 
«e e a! tempo stesso .irl loro meno nette occasioni più bnt- 
Is-ntii spegnerti m un'epoca eianti. prima del suo coin- 
non piu ,:<t.iira o.'Ia bicicletta, poe.ono e - nemico - Vito 
«III ci*oipi*«ta d, pecoroni e di Taccone Dai duelli al verli- 
sciocchi ce Coppi-Bartah suimo pattati - 

Diciamo 1.1 1 «-rita il con- olle diffide parsane Meco- . lasciato pero sorprendere c ‘Cn.'on. La mezzala stoppa, nn.* 
fri>nt.* tr.i I - oinni -. usciti Taccone tara un segno de, | ^ 5^,3 volta Si lanciava in pie- f. C'Mela II pallone vola 
Ciri da una prova ditumana * tempi, ma megìto che mente e. I __ ar.gne Siili-» retta rt’arrivo t *ngOlO alto sulla Sinistra nella 
il oio'^'io dopo coti ii«m da Taccone, a «u.i colta, che ha . Dra-g„g ' "ii- «ferrato ve. P<'ria- per il portiere bulgaro 
c,imb.ifter«t ancora per mi- ann.* di r«penenz.i in più | j‘ t ,„-rtneUo C ^ niente da fare. 

giior.ire la cla.«t-Jic.i o pren- mjle spalle, c, tiene sopr.it- I mva attaccato da Lanconcllo. 

der«i le i;iuffe ni'incife, e t tutto a conservare un primato . .Antclami e Kazan quasi su • 

c.ilcijt.in .niiionari ommolot: repion.ile che gl, permette, nel | di una linea. Bragazzo che a- ^^ 0^101110 

d'urrn.i subrettistica. e prò- brevi periodi che tl mestiere • veva speso parecchie energie 

pno «chiaccj'anfe Scutafemt 0 ’» ìascùi per rimanersene a . anzitempo, cedeva dopo breve lottare con le unghie e 1 denti 
«e vado controcorrente, dopo casa, di vasseggiare come un | lotta o Antelam. e Kazan .al- e al 34’ la loro tenacia è pre¬ 
che obb, omo letto ^role di rustico re per ^ * tema vano ingaggiando un fe- miata. Un difensore tedesco 

rert^ che i airnt hanno stracciato ^ Taccone. Ieri, 1 ^occ ducilo; Kazan in un pri- TAnvia corto. An encn raccoglie 
proL'ocGto e chc i'arbitro cetJe^ huttanrioii con più irnpefo di ® mo a\c\a la meglio ma negli ^ ins3cca da dutanza rawics* 
. c.i solo le ritorsioni dei no- tutti dietro il sorprendente A. ■ Ultimi cento metri Antelami nata Rinfrancati dalla nduzio- 
tfrù ma a.freftanfo vero deve domi. Taccone ha -straecfato. 1 riprendeva vigorosamente c ne delle distanze gli elvetici 
essere che i calciatori rutilo- Meco Forse si deve a quinta • staccava sul traguardo di mez- giocano il tutto per tutto negl: 


essere che i calciatori mino- meco corse aere a qnrsia 
nari tono caduti nel tranello tenzone • burina • se il Giro 
come bambini rinati. Con la uon ha n’porafo. da Moena ad 
formazione sbaoliata e tutto. Mpnea: mooart coniropogtia, 
erano, pare, nettamente più ma nette pieghe delta modesta 
braci dei toro avversari: av*s. e onesta baruffa paesossa ei si 
sero saputo stringere i denti sono dovuti infilare tutti gli 
come t corridori del Giro du- oltn. forse mandando at dia- 
rante ta tempesta di neve « di volo, in cuor laro, rirriducibi- 
freddo e dt orrore di Posso le e crudele tifo abruzzese. 
Ralle, nurebbero rimasti in un. y ,,r | 

dici e probssUeffuenle nan ■ 


Iena od I lunghezza il tenace av- ultimi minuti aÙ-a ricerca cJel 
ìcoglia * versarlo. Terzo a sei lunghcz- pareggio; ma naturalmente non 
nodestà ■ finiva Masaccio c: riescono. Ed è molto anzi 

IO ci si I Le altre corse sono state et.e siano riusciti a segnare '.I 

affi oli * vinte da: Sir Odden (2 ViRa- gol della bandiera. Il pubblico 

al dia- I queno). Fleolo (2Cartier), Sur- li appl.aude per questo c 11 «a- 
ducibi- I di (2 Bellini II). Ebbio (2 Gar- luta con .-iffotto perchè ha ca- 

, rya> Martinella t2. Summer p-to il dramma dei ng-TZZÌ el- 

P U Ck I Song), Torano (2. Lea H). vetici ed h.a capito che con 
• Proton (2. Tours). questa partita per i TOWOer»- 

I ^ ciati l’a\-ventura dei nwndiaU 


I l l’a\-ventura dei 

SVITI [g finita anzitempo 
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Contro TAIessandria al Flaminio 


Ma subirà un'altra delusione 


Vittòria rotonda ma inutile 

- ■ - _ . . -- T.1 UÌJ ^ 

Contro la Samb (2-0) I II I G 

Faticoso oclw Lazio: 7-2 

Praticamente sfumate le ultime speranze dei laziali - Clamo¬ 
róso litigio tra Seghedoni e Gasperi per le due reti di Cappellaro 


Faticoso 
saccess 
del Napoli 

Fraschini e Ronzon hanno si¬ 
glato il successo partenopeo 


NAPOLI: (‘limati: Molino, 

Catti; UodI, Iiivrlliiiu, Clranlu, 
sitnoni; Uon/on, Tomrazzi, Kra- 
•chinl. Tacchi. 

SAMBENEDETTLSi:-. Bantli- 
nl; Carbuella, Rtifliiioni; Nic¬ 
chi. Gabiicci, Merlo; Lavuralor- 
niiovo. Beni, Valentliiuzzl. Se¬ 
stili. 

.\RBITnO: Angelini di Fi¬ 
renze, 

MARr.^TORI; nella ripresa 
al Z 6 ’ Fraschini e al 35' Ron- 
ron. 

Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 

C’è voluto più di un tempo 
o mezzo perche il Napoli 
r,uscis.se a vincere Tostinata 
resifitenza della Sambene- 
dettese. Una Sambenedettefio 
che dopo avere giocato con il 
inafiginio della vivacità per 
tutto il pruno tempo, tentan¬ 
do addirittura di portarsi in 
vantaggio, ei è poi arroccata 
:n dileea fiin dairinizio del 


Le altre 
di «B» 

Modena-Bari 3-1 

MODENA: Balzarini, Catta- 
ni. Barocco; Glorgls, ottani, 
fìoldoni; Leonardi, Ttiiazzl, i'a. 
gllart. MannIroU, Vetranu. 

BARI: Baccari, Mupo; Maz- 
ronl, MagnaghI, Visentin: Sar- 
ehella. Sarde!, Virgili. Gtam- 
Marinaru. Cicogna. 

ARBITRO: Polltano di Cu¬ 
neo. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 30' Virgin, al 30’ Vetra- 
no e al 40' Marmiroll; nella ri¬ 
presa al 37’ Vetrano. 

Novara^Prato 1-0 

NOVARA: Fortiasaro, Soldo. 
Miarza. Testa. Itdovich. Baira. 
Giannini li. Zeno, Bragl. Sati¬ 
na. Macchi. 

PRATO: Gridella, D e t ii r a, 
Targioni. Galeotti. Rizza, Var- 
dnlinl. Galtarossa. Rossi. Rug¬ 
gero. Magi, Campanini. 

.ARBITRO: Slg. Di Tonno di 
I.ecce. 

MARC.ATORI: .AI H’ del pri¬ 
mo tempo Giannini II. 

Messina-Verona 4-1 

MESSIN.X: BrevIglIrrI; Dotti. 
Regni; Radaelli, Cardillu, Spa- 
gni; Carminati. Fassrtti. Cal- 
Iniii. Bernini. Ciccolo. 

VERONA: Ciceri: Grava. Br- 
galdl; Piravano. Zamperllni. 
Cera; Maschietto. Bacco. Po¬ 
stiglione, Maioli. Bertuecn. 

ARBITRO: signor Righetti di 
Torino. 

MARCATORI; Nel primo tem¬ 
po al 10' Radaelli; al 39' Cal- 
■ oni. Nella ripresa al 16* Cir¬ 
colo; al 25‘ Postiglione e al 
35‘ Ciccolo. Angoli: 4-3 per il 
Vrron.a. 

Cosenza-Pro Patria 2-1 

COSENZA: Amati; Orlando. 
Dalla Pietra; Pagnl, Federici. 
Rrltrami; Palma. Novali, Lenzi. 
Ippoiitl. Costa. 

PRO PATRIA: Della Vedn\a; 
Xmodro. Colombo; Meraviglia. 
Zagano. Signorello: Muzio. Ito- 
latll. Regalia. Crespi. Pagani. 

ARBITRO: Gambarotta di 

Orno\ a. 

RETI: nel primo tempo, al 
12' Rovatti, al 43’ Lenzi. al 41’ 
Costa. 

Reggiana-Catanz. (M) 

REGGIANA: Ferretti. Slartl- 
radonna. Robbiatl: Ferri. Gre¬ 
vi, Dazzi: Tribuzlo. Martini. 
Morosi. Ogiiari, Salt oidi. 

C.ATAN^ARO: BertossI. Rai- 
ae. Clant; Tulltsl. BIgagnoll. 
Frontali; Bagnoli, Fiorio. 8 u- 
aan. Maeeacaro. Micelll. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

S. Monza-Parma 1-0 

P.ARMA: Recchla; Panara; 
•llvagna; Neri. Sentimenti. To- 
massoni: Moriggl. Vicino. Smrr- 
Bv. Spanto. Meregalll. 

SIMMENTH.AL .MONZA: Ri- 
gamonti; .Adorni. Ramusanl; 
Stefanini. Ghioni. Gianesello; 
Fantini. Campagnoli. Traspedl- 
nt. Brrsrllinl. Farrbini. 

XRBITRO: Trezza di Verona. 
MARCATORE: Traspedinl al 
14' del primo tempo. 

Genoa-Lucchese 2-0 

GENO.A; Da Pozzo: Fongarn, 
Bruno: Oecheita. Colombo. Ri- 
vara. Pantaleoni; Rateni. Gal¬ 
li. Giacominl. Rean. 

LLCCnrsF.: Serra. Cappelli¬ 
no. Sieuranl. Conti. Clerici. 
Rettoni. Gratton. Mannuccl. 
Rassetto. .Arrigonl. 

ARBITRO: D' AgesUnl di 

Roma. 

M.ARCATORI: nel primo tem¬ 
po al M’ Bavenl: nella ripresa 
al 21’ autorete di Coppellino. 

NOTE: calci d'angolo 1 a 3 
per II Genoa. 

Como-Brescia 1-0 

COMO: Geotti; Ballarlnl. Vai- 
preda; Gheifl. Colombo. Landri; 
Flaborea. Covoni. Sartore. Pon. 
■oni. MeronI II. 

RRCSCIA: Bratto; Mangili. 
Ratti: Bianchi. Fnmagalll. Tnr- 
ra; Gallo. Fatalli. De Paoli, Re¬ 
cagno. Ratn. 

ARBITRO: De Robbio. 
MARCATORE; Sartore al 2' 


secondo tempo, praticando un 
catenaccio gigante, quasi fos¬ 
se sollecitata da un tremendo 
impegno di classifica. 


LAZIO: Cel; Zanetti. CarosI; ’oii.'i ’MCOiltro 

SlecQzzl. seghedoni. Gasperi; 

1 “»'/“ 

. ii.uiilo loii line /il 

Rossi. Schiivoiil; Vitali, tato- «' 

ne, cappellaro, sala, Oettlnl. Uiu.iiuo / otiijon' 

ARBITRO; Samani di Trlc- iniUn dvruitit , 

ste. fc titli iHirliCrc illt 

MARCATORI: Nel primo lem- ito\> di .t/iirnschi 
po al 14' Morrone, al 16’ Mor- ;; primo temuo 
rene, al 20' Pinti, al 24' l.on. j, , (J, 

goni, al 37’ Longoni, nella ri- 

presa: al 9’ Longoni. allTl’ f**" ‘ù cuuiuc god 
Morrone, al 20’ Cappellaro, al itiiorn ocrnsionc i (dmoro'Jiimcii. 
35’ Cappellaro. IC Ilidiudfc i/d .'fd '( 

NOTE: Angoli: S a 2 per la l'CtidcmiiiidNi imin 


’od.'i Mcoiitro n.Id dii/icrfl. dcilc laro po-ssil» ■: 
td. ('./ 11 ! l’4’ LoMgod. ha lUfsso r^ro ihc sono 'fi 
d .scimi) i.; quarta rcic i»igan- i/dlla .serie di »• k 
ii.iiiilo Idi) una finta i! lento e iihbianio t,’.'d.itrn:i> 
iibiiììc» ('>:acoina:!Ì. La quinta 'ione dei pool e «In 
rete tiucic è oetmta al 37’ mento depli o.s|>iti 
qiii.iiihi l origod' lid riieeoJ'o (Ji.esf. <i sono 


1 imitilA Fallito alla Lazio 
1 inUllie Ciovanninì cena 

io: 7-2 la rivincita con la DC 

Promette « più fatti » nei volantini inviati agli spor¬ 
ici anze dei laziali - Clamo- |jyj lo^juij. ma qyQ|; fotti? La rinuncia alla serie A? 

[)Gl le due letl di Cappellaio X.-J,-. acH. l.izo r.igiouc ii;’..:hi‘i.) Hzi;,) per lumi» un \i)..:.-. no elcttor.ìle 

e't'i 1 -CI. Tir.) (lei!) i.issegn.i- il gl).il .imuill ito , I.iz.o nel- smI nome I‘l s.gjior Giovannin 
. . ^ ! Olle Compiei.) l).Climi che ci l.i parl.t.t coi .N qi il . iiu.iiido oni.i’o d sCikìo crocialo. ** P;ù 

loro possili itd. .• diii'liej .'./eruciotii c riìecjfiino i >ie i! ,i , .(ncnr.i un lUctto di .■>pcr;ni- li pilla entro in (lor’.i c m' r'.u- fa’.'. -- d co lo sto:; iti elettorale 
I he 'flit, idi’or.’. I decimo (ieJld Liirio ■'i uni;ru ni; i m , nessuno ci crede l.a spc- sci por un buco nell i rc’c Nel ilei comm.s.'Tr.o datl.i L.iz.o — 

.serie di »• i,isfii|j.rp chenuu In fdinosd -riro.’iiroiie di i.m/.i c lcg.it. i .id una eventua- .suo referto, l'.ìrbitro ha am- per risoiver-* problemi cap¬ 
ilo ii.iistroto ric.i elenca- iiocemorc - r lOn il Iiiencii!- p-.i nn.mi iinpussibdc: che il me.sso che la rete era forati, tolini - .Mi Mato che G ovann - 


I oinportj- mi'rtli) di Ucriiardiui 


\ ipol batta il \‘eroti,i nellajma ha giudicato .1 fitto in.n-|nl |iro\oct li pole.ai .-.i. s; pa¬ 


ce ne è colmo ,ic! lemiiopi u’.'.t » d. lecuiicro. che la l.eg.i fluente ai (Ani del i .sul’l’o K !.i ’i-'litie’.r.iiit\iiill imen’o o=-icr\ 

tc’toced.i il N.ipol: jicr tent.i- C.AF gli h i d ito i ig onc H ig.o- ; c che m- , f.it’i she eg.. pr.i- 
• \o di corru/ioiie c che la La- n.indo per pi!.i.lo"o. ogni irli.- m''”c come'' ,min..n s’r.itoro Ci- 
.1 super; ;1 \'cron I in un even- ’ro può r-conoscerc evenuiil. p. tol.no dovcjM'ro por'are agi 


mid (Idlld dccidtd ((ifettosdineii- fnlft so.'o nel /mule u r -.iiluito l,,t 
fc tldl iHiriiCre iilcssoiidriiio mi p.ó i.iij'iisiio e con f 'inuii ec - 
eros» di Maraschi dente sciuni di aiutare ('ao , f 


Il primo fiunpo u ò ehiii.so pellmo a eonqtii-stii-e i.’ mi’uinei pen he or,; 


h.i iiiniiiii (Ito a 'disi sf'■ad,i 
ne s iimii l.e'; e non solo perche 
I latti 11 hanno ila’o 'iiipone ma 


tpi.t’sf. <i sono .sceglni' m- ifi'inl', »u: I mi' inciitc ,'n i e rifa | : c’t occd.i ;l N.ipol: j'cr tent.'i- C.AF gli hi dito i ig one H ig.o 


quindi con hi Lario iii i-aatiii;- n P'-’Iio per i’ i a'i.i.annoire-/ 


itUì di c'iìuiuc godi ( 4 * loii iimu (/rlln m t-i H* rtf « 


rhr ^\:ttncco Ir ito nonltonudi tnulo 

e n'i..”„ disfire e'i.l. s. . 1 , ,. „• 


r M’M.r,: ilrHii loro <Quai1nii 


‘fi. (MI i o rd f*. •'f 4» < 


NOTE: AtiRoll: 6 a 2 per la no'i -‘n. c m 4 »rd i*.N ftì t/i** ri» iin f> (Di/. , om i 4 >r‘i> 'ìi */’ 4 >'- hm: 'i*i . fd »it 

Lazio. Tempo bello, terreno finua: nella ripie.sa tnial'i eli irei,e .! sno arto s i- i's’o n,.;; . f, .- ^ond :on: ,f 

buono, spettatori 18.000 circa, .sono .sfate altre line ir;, de.Imi.ne ihe la difi''a aria'e nioi ttuii 


umbt-riorii 


hiaiifoaccn rri. l,i prima de'Ie 
c ((Udii all’.S' (piando .\Iaraschi in.! 


Il nrotaeonlst'i essenziale . uo.ui-.oni c cppui aii .s (|mmao .uarascni ,n. 

m.rSm .fi! Preoccupazioni pia (la, cnncatosi bene al ceiirro ha r ;,. 


di questa strenu.-i difesa è sta¬ 
to senza dubbio il portiere 
fiandini, che ha sfoderato pa¬ 
rato strepito.=:e e che ha lotte- 


hiUMCoarc/irr*. Iti prn/id Wi*'*#* m* dsA4t.‘(ifd»ni»ii/i* 1 

Rimasta sen:a umbi-riorii e ((unii all’.S' (piando .Slaraschi in.! .-Inr, s; può dire .‘le imibed le* 

sen^a preoccupazioni piò <la cuiicaiosi bene al centro fia r;i.|;e r, •; d. Capfiella u. s.-gna*,’ 

qualche domenica, l'Alessaiidna colto un pas-.s-aggio dt Piiit c h.i|l’i' <,1 a! .'ìV della r urt'sa. ''(ino 
è scesa a Roma m peste chiara- realurato s/nittando ima mee r.j .state jHopumte da -ii.erterre J: 

nicnfe - fiirisficacosi per la tcz;a di .Vota ni'cola (he ha m. .S’eghcdoni. tanfo ■ he snbi'o 

Lazio è stato nn pioco andare a tercettaio la Italia e se l'i’' la- ilopo la •,ccouda 'ejnatnra Fai-i 


[ 11(1 dii'o ''iiijìiitie Ititi 'uile sp.ircggiu Qiics' i è lesi- irrogol.iritii. c g.udic.'irli' ii 

I ’.fo';; In.-lali po<- ; -sun.i .«pcr.inz.i dii qii.ile si fluenti .Avr.’i ■'Ctiii'rc r.ig um 

in ■<■,.!,■ .ontr'bmo iggr.ippano. col gioppo in gobi. p„ti.» decidere sempre li. 
; i/e.'.'a loro squadra 'Upcrtifo''. che voglionii .1 Hit- pirtite. ind.pendentemen'e 
rminoicre ei’ . e()>’l 11 I.aZlO 111 scr.e A n,,,,] che Uni sipi idr I sego 

niiiit ni i'i, Uiinnn l’oco c m.ine.ito Un ili di'tto tio Porcili’ li \ci.t;i e ip.ie 

alo- u-a M'i . ta lu. stcsso icii dopo l.i p.irtit.O col .\ipo!.. li I. ,/ 0 .\c\ 1 \ 
t-.s-, end: (in: ,r che 1 commiss.irui dell.i Lazio. s , ,, 

^ i, in.innini. .s; d.mcM.'.sse m se- 

Roberto Prosi ie'uV' \F"‘cho‘hi dp'u .>:<■> p'-rciie l'.irti 

pon si .il .li V. ,\r. e Iti ili ttl si l. , .MiTl.s ....trir.i ts.sll . ... 


a riinnocCri' ’e' 
niiin III s ’l, ha n rio 1 


s’e(s-. .ipprsisl; i‘ ipi il: egl. hi 

sM'uli)”i) Il 1. 1 /, ) 5 . 1 - 

c retitir- un I r.gon.’ si; p.ii p.’r 
i> nez irgli .! Vii’u d e- \o!’''. conm 
,, s'iimni'" ir o if!. , I. iz 1 c come 


• [iirtite. ind.pendenteinen’i’ d ii j uez irg.i .1 Vii’u (1 e- \ o.’.'. coni' 

^ gl).il ehc uni sipi idr 1 segni ; i'''nim'" ir .) le!., I. iz 1 c coni' 

u no Porcili’ Il Mu.tii e ii’.ies'I 1 con.! di'i )t .'. i IX p-r 1' Co- 
' l’ol ipo!.. Il I. ,/ si i\ i'\ I \ in- u' 

y tu rcgsil.ii mi’n'»' mi li i i\u’o Piibnii.s’i 'i ;),ir:e. - uni po 

im punto su;,j ((picllo del p.i- iit'tn. 1 ''oc e ; tifos-, ,ic;ii iqu.i 

leggio iifliC'.iIei perche l'.irti.tio I' * ' rmip:s)\r'r .re i l.» lU.Ttin. 
min ili visto eti'rirc nell.i imr’ i 


Piilem.s’i 'I ’p.ir’sC. - uni por 
pi.tn. 1 -oc e ; tifos-, ,iclli iqii.i 


qualche domenica, l'Alrssandna 
è scesa a Roma in peste chiara- 


w-ilmnfst» jiulu iwi yiuLu uoijiiic il n ici l'iiio III palili c se ; e 111- iiiipo HI sccoiiiiii 't iiKimra r iii- 

gU rete come ha coluto, cpmndo ha sciata s-.nggire ..hin; ha procreil o ad nt.i- 

e venifm Al coliifo 0 quante volte ha ro- L' lo stesso .Vofamieo’a ha dare Cappellaro .. la inard'a 

«P^rfo la sene Mor- sulla loseicara il seffimo poal di Caroli spostai,-,, .scihedon, 
fUJoln è 0""' scgiidfo (di' H’ da .Morrone (dopo II fer.-.nii 

leggio casalmgo e scompareo. „„ fuorigioco grosso come una punizione di l.onaow) per. f-,. anrhe .no sfruscilo 

Il Napoli ha ancora un filo una casa ma non rilevato daU che ha iniereerrato t! tiro ma Iiufoi . .. lesio eo 

di speranza: per tornare nel- l'arbitro: e ha continuato an- .c’è inuenuamente lasciato <fno. ‘ ,-rchi‘^ haacn 

la niassma divisione Gnchio- coro .Morrone .c/ruffando un mi-| gire d /lalloiic sin s'éghedoni d .-er upert.i- 

fitti Ansrphni n n:irtp Irfnvrph- . r'> _ - _i.i u,-- <i«»ni ti » r ajii ri*i- 


Battute le ff.oo. (3-o) 


la una rd',; 
, .Nei/hedon. 

no sfruscilo 
■; testo ep . 


la niassma di^'ifiione (inchie¬ 
sta Angelini a parte )dovreb- 


nuto dopo uii errato allungo al- ('omc si cede duiujue d bof 


bp vìncere la partita di re- l'jndìefro del terzino Melideo tino della l.uzio è sfato a.ssai ro °orocoi e'ndo^'h^ 

ennerr» non 1 Veronn- e un P„; /'>l-t k . _ _m __ . ..... ___ * appi .mro. proi in i nuo ui '( i 


ipero con ;1 Verona: e un Poi <2V) ci ha messo lo cestosa e del 11 ,fio ncousurro l 'n'rr bare..- ,• di. ermi 

impegno tremendo. campino anche Pinti grazie ad ma se e • ero i Jic rutti i laziali ' un • ciolcnt,, piiraii.ul-..r I 

Ma lasciamo da parte le nn rimpallo con il portiere si sono mi/ieunaii al inassiico /ente ih. non s, pno 


considerazioni e torniamo al¬ 
la partita e riportiamoci di¬ 
rettamente al 26' della ri¬ 
presa: Tacchi centra un pal¬ 
lone, un difensore respinge 
corto e Ronzon di testa gira 
verso Fraschini. disorientan¬ 
do Bandini. che era già pron¬ 
to all’uscita: Fraschini rac¬ 
coglie e tira e la palla passa 
sotto il corpo del portiere pro¬ 
teso in tuffo. La gente qu.asi 
non ci crede. Non sembra ve¬ 
ro che quel formidabile por- 
t:orc .sia sialo finalmente biit- 
tuto e per di più da vin tiro 
che non t' apparso irr(Yi:sti- 
l>.lc. La partita ontiai c se¬ 
gnata. ma l;i Sambenedettc- 
se non sì arrende. Si echiude. 
•iliarga lo schieramento, ri¬ 
torna all’attacco. Però Valen- 
tinuzzi è ormai senza fiato, l 
laterali non airpoggiano più 
come nel primo tempo. 

E tuttavia, è incredibile, il 
Napoli non può sentirsi tran- 
quillo.Stavolta però Ronzon 
non arretra a battitore libe¬ 
ro per difendere il risulta¬ 
to. Ronzon deve riscattare una 
prova abbastanza Incolore e 
ci riesce al 3^' con una pro¬ 
dezza -personalissinia, con uno 
spunto che rivela la sua lim¬ 
pida intelligenza di calciato¬ 
re. Ecco l’azione: l’infaticabi¬ 
le Tacchi affida a Ronzon un 
pallone: ingresso in area, una 
finta c poi Io scatto rapido. 
La visuale della porta è libe¬ 
ra. Ronzon potrebbe anche 
tentare: invece sente l’affan¬ 
no di un difensore che inse¬ 
gne: si arrosta di colpo, lo 
scarta e chiama fuori il por¬ 
tiere battendolo poi con un 
tiro angolatissimo. E’ la fred¬ 
dezza del campione, del gio¬ 
catore di classe. E* la ven¬ 
detta ragionata di un gio¬ 
catore. nei confronti del dua¬ 
le si era opposta una difesa 
caparbia, ostinata, factuido 
barriera in tutti • modi, av¬ 
valendosi di tutti i mezzi. 
Queste le dup reti del Na¬ 
poli. 

Nella ripresa, naturalmente, 
il compito diventava più dif¬ 
ficile e con 11 passare dei 
minuti comineiav.a a farsi ' 
.etmda reventualità d: un 
nuovo pareggio casalingo, che 
avrebbe definitivamente chiu¬ 
so questo oscuro, balordo 
campionato del Napoli... Po;, 
invece, lo sprazzo di luce. la 
esplosione di gio.a. d. nuovo 
la speranza .. 

E adesso? E .aderbo resta :I 
codicillo d: Verona-Napo’.;, 
Non è nn luogo comune que¬ 
sta volta af/ertnare che si 
tratta di una nart.ta che vale 
Un campionato. 




( ri'ili’rt' alle aceti-,' il Gmfn’r.., 
(’^(l’ sono nule --i liibbuiuii’iiie 
nel clima di ner, .,111110 e iii| 
Di’.^.'.iimsino che ha iiiiiiuaglui’o 

I giocofiiri hiancoi.'::,!rri. chi»a| 
thè piohabilnicii'c . rc.spoiiMi -1 
bile anche degli i-rroii d- Se. 
phedoni j 

Inflitti I pioci'ii,; sapciano, 
iifni.'i'Uiu» (he 1 ^orte dcilu' 
Lucio crii ormai '<’griutu, cornei 
c .(tato cim/erniiitii pju furJij 
I (fu li mio .-n c opi)" >0 che tl \Io. 
(ji’mi aveva battuto iJ Rari' c, 


Il quinto 

scudetto 
per il Rovigo 


ItUV !(>(>: Mi’rilit: l.aiin’iiti. 


SI può dire peria i'n ihe la loroi iU'«('»n*la- llasun. IIiismiii: Vn- 
liuti, it, nirciK-!• 11,11 Iirn.iv .1 ‘hL l»HC«iila I: Horilon. Hrti.»- 
lolont, “ « ‘ reno. Ilrllliia//ii; «airi. ValMiil: 


vittoria ad ogni ik- o dipender,! 
solo dairintenziiinc di offrire 


/iiln. Na\arrliil. Giiaiiilalliil, 
IIXM.ML ORO; Martini I: 


’i'i.i p.'iila ri’itiil.'irmente nlc, i- 

-- • I d,i un guic.i’ore (die In quel 

i-u) fu Seghedoni» Oggi si sa 
^ /_ die (|uel punto negato potreh- 

/, (o"U) ‘’-sere decisivo per li pro- 

' ' -nozione della squ idr.i 

' Giovanninl li;i spteg.do le r.a- 

giom per le (pi il. non .«i è di- 
A messo M.i le r.ig.oni (come si 

^vecii.'i» convincono poco. I,.i pr.- 

mi •■ che la L.izio iiu'.ir.dier.i 
IBI III 1 suo- leg.iii dt chiedere un nuo- 

Bll '■<> giudizio per la revoc.i dell.i 

p.irt.t 1 col Napoli, chiedendo 
che .«i.i rigiocata L.i seconda è 
che Giovanninl non tia voluto 
_ _ - abh.-mdoriare i i ig i/z. ■■ nel- 

l'iiltìm.t p irtit.i d iv.inti al pub- 
■ ■ VM hheo L'i terz;) e che il 

commissario delt.i società uiten- 
fjp riferire sul suo oper.ito d.i- 
vanti nirasM’inhle.» convocat.i 
per li giorno It! Li (piart.i è nel 
w fitto che G;o\’:imr.ni (r.fer.a- 

Ilio sua giust.fliM/ione i. 

IViv l■■l^ non 

«ciVre d.i - r ig.oii. extr.Tsport - 
\e-. caie di i.igiuni politidie 
Qui il discorso diveiit.i s’ra- 
gii spogh.àtoi Sgu.irio. dopo no. In re.dtà. il dr G;ov.inn:n; 
l'.nterv.tllo tianno nporcor.so la ha voluto misdn.ire li sui ca- 
sless.i V..» (.il “'•*’> ’iiuin e Som- ric.i di commiss.àr o .lell 1 .so¬ 
maggio. c’.rtà (ed li.i voluto servirsene 

l.e Fi.imiiie Oro li.inno prò* apertrunen’e» con 1 1 candid.i- 


I 


111 tifosi Iiizinli . 1 " Il timo , 011 . SnniniMKRln. slniinirlll. .xiitrii- dotto lo sfor/o m.igg.ore doiioltur.i nell.) lista democristiana 


fetittrio 

L" oc l'io che I 


fo\t non sii 


.sono ncrofitentaf. di questa pia. c.ori, omnitrl. 
fonica vittoria i-nto che alla M\KC'.\TOH 
/ine nnu parte d es.si hu atteso 6' c j» 

1 giocatori per l'isnltorli e far 
.sentire loro lutto 1 ! peso drl'a 


■Il II. Tiiiiiiil; D'Alhrniiii. icr- 
rrtto: Sgnarln. Itir/arrliil. Itii«* 
si: Stilili, .\iigtoll; l.i’viiralii. 


M\KC'.\TOHI: llrliatrllii 


1 ! npo'i). 'Mòtcìido 1 gioco e per le elez.iin. comuii.il. Non v- 
aiul.iiido p.u \olte \ ic.no ,ill i e ne>>un 1 incomp.it.biiU.i. e 
si-gii.itur.i M I 'ufo -1 piihbl CI) seri), tr 1 le due co'e. m 1 ipiest.i 


. ROVIGO, li. 
I.i battagl I è st it.i condott.i 




ILi^j 




delusione: ma e anche orcio battagl 1 .> st ita condotta eap.ic; d m .ii’>-rii-:fi,-: 'u’-o 

I che (/uesfi fr/o<l hanno .sbog'iofo \ i.lmente. d di’m/:o al!:! fine. i-ineoii’!i> un i 'm.i 1 u-v r ■ 
(i prenderfcla con 1 giocatori, ed .il teim.ne degl Uh’ ,li g neo ,|( r.”u: > ’eii hit- if- 


che in ventò hanno fatto quali, i •• ber.'.igl er - r.i 1 u ni li.inno 
lo hanno potuto. (ìli errori in. potuto .il/,ire .dt.i il c ' lo I.i 
ri’cc .sono .stati cominessi più ùi loro a o.a pn -1 r conii.i ''.ito 
alto, quando sono stati comprati 1 t (punto della ser.e» .scudetto 
giocatori come f*tnti. (iovrrnato. d c.iinpion. d'Il.di.» K’ st ito 
Adorni, .Mrcocct e ria dicendo on c.ilcio e.dilirato de! ’Si’c- 
ihc per quanto generosi non chio fie’t.irello 1 ! (|U ìim- le 
dni’iiiui seno af/tdiimenfo (ial sper.ui/.e de. poi /io" iiu c.,!- 
(iiiiilo <ti civ’a tecnico, e qniin. eio cl»*' h.i m.ind.i''i .i.i ippcn i 
(Io SI »- (cdnro invece tl ceti- e.' «,,) via tr.i 1 pd sert.c.d, 
tracanti Rozzoni che sembrava l'ov.de. 

rrramentc ,ndispensr.bile alla \ „ prem’.o p.-r .1 p.u ;.nz. ino 


(cirea (■> 000 piU'.ine' e; 1 il di 1 ' ni.in .1 di d m’ii* iic un • com in -1 
p irte dei lo-.-otiUi. I (pi > ' ‘ ni’o d oite l..iuro • .n -ed.cesinio e| 
fortemente dejidcrav lO'i la nn-i eiir 1 ehe ‘ * fiv della I ...-1 
l'oncpii.'t.i del t'Io'.o d.'i ^•-•'eIl / o non -oppor' in.i z-u-' onen- j 
cap.ic; d in .n’i-rn-:fic: •u’’o ’e Noti e \eio poi che do’'orj 
l'incon’io un i 'm.i , ic\ r ■ G ov-mirn; non si s;.-i servito 
mo. I I I r.’'u: > ’eii h.le. ,if- del! 1 su i car.ca per and ire 
front.i.-id'i 'in/., '.moie l.i ga- '(11-' c icei.i di un altro p.ccolo 


gli.ird I I, I 
Tutt ìi:. 


m.i tra 


t'.idreghiiio percoli.de 

l soci e gli abbou.iti dell.i j 


, , . J I, t ^ àé ir.nx. « Hi,, liti I auui f >;u tiL'iui 

{ ijinntu della sor.4* .^eticijvto haniu) fatto spicco Lazio hanno ricevuto proprio in 

d c.iiiipion. d It.ili.» h stilo Vollinaz/o e .Merlin tr.i .1 Ro- ipicsti giorni im.agari :u vista 
un c.i.cu) c.ilibrati) de. -si’c- vigo e .Mutin. I, l.evnrito e di una promozione della Lazio. 


*' fi././.irlo. 


:») e di una promozi 
O.'i) .indila (pia.s; 


stillali r,: 


.5Ia non c lii firinia colta che! ,,, ,,, 


fr.i’el. 


iilinnino qnrs-,- cose: 


M,-" ir, 
G I >11 


certamente 


Fioretto 



/.lOII.I .1 -Un ipil-l’o 


r-pc’-<;ino oggi e per ronstatare , 

che moìf "fo . alia (me drUn j’ 

partita fa, era-o ir steste lon- -•cu,!,”.,' 

I ..1 p.iit 


1 • • ^ 
’»» I 

(|U lllvii) ; 




0;} 


ì\si > 


sm 




Conclusa 
rinchiesta 
sul Napoli 


Inoli b.i di't’n !ii')''n •ri)p(i>| 

I pi eoccup.i’. ! r-, l . ’g . n je-M 

.«pr.r- h.imii) cnic'-nti.i',, t'i*’,- 
le ’ior,) eiierg ,- ja-r e,in’.,'n,-r, 
neli.i prim.i pir’,- vici m itcb ',r- 
ipun’.i'e ofien- \ e d'-. pid / ut*-, 
j (pili: priipr I) n-'l min ’rov.in- 
I 1 gr!m ddello cipic- d. m-.i 
j.i n i.’’»’ U 1 m ' .irretri’i del 
l'/iiiml-ti i;vv,'r'.ir 1 binili) 111,1 
I -tr.it,) 1 lori) I m ti 
1 l’o/z li.i ivu’ i ; s-ii d df ire 
I (Il r impedir,' ., g oco 'liir,, nel 
prillo tempi) tl I ; n\ l’o n,’’- 


■i; P inn -,- 1 - 11.0 


‘■‘•PI " I 
n je-i I 


Irresistibile 
la Ragno 


n\ l’ii n,’’- 


li C Ipn II itTlc.O ;i.cil e- e 

(leil.n FIG<'. -...oc.ito Anzi-. 
i,.i co';clu-(, t r. gì- .iccer'•- 
men’: r» i..' .. dia p.rt:t,’ V- 
■■(.in’-N.i},(i.: '.iigfli:.. : i-i. li. 
' oluti» r;!..'C .il, .aiciiii.i (1.'ii i- 










i,.i co';clu-(, 
men’: r» i..' . 
■■(.in ’-N.i},(i.: 

' oluti» r;!..'C 

r. zioc’- :n •; 
.d ifferm.i'* 
:’’c iC.imen'-i 

s, zrr.ro .li: 


Michele Muro 


I,.\ZIO-AI,ESSAMmi.\ ~-2 — .'\I0RR4)M; su piiiii- 
zinne Ìns3rc.T il s«tti(nn goal Laziale approfittantlo di 
una ennesima incertezza di N(IT.\RNI4'OI..\. 


TC.-'spillo et:''<' mermlcd 
!i. h 1 ;• ( ' - re;*. •'() 
•-n'ru zif,-. eii ira eh - 


1 *-r, II, .iio.' u 

pr. • • ' ; c! 

Rre,=c C’o-' n; 


,tO. Lui.’ .-1 li,- j 
•• ;1 volum '1 ‘-I, [ 
ra d ' !-i c i’- • 

, 1 N z.on.ùt , ; 
inermlcdi Ai. 
re;*> •'ii’o eh,', 
ir;* eh ’l - • li! 


Zandegù 
vince la 
quarta tappa 
del (I Lozio » 


serie b serie c serie c serie c 


I rÌMltati 


Cono-Bretria l*® 

Co»e«ii*-Pro Patria 2*1 

laizln-.AIrs«an4ria 
Geiioa-*Loccbe»e 2-(t 

Messina* Verona 4-1 

MoRrna-Baii 3-1 

NapoIi-Sainbenedrlle«e 3-0 
Novara-Prato I-# 

S. .Alonza-'Parma 1-0 

Resdana-Catanzaro 0-0 

La claisifica 

Genoa 3S 22 10 « St 2« 54 

Modena 38 15 13 10 39 36 43 

A'erona 37 14 14 9 39 26 42 

Lazio 36 14 14 IO 50 2t 42 

Napoli 37 14 13 IO 43 35 41 

P. Patria 36 15 11 12 43 36 41 

Messina 36 14 11 13 53 46 39 

Brescia 36 14 9 15 37 36 37 

S. Monza 36 13 11 14 37 44 37 

Alessan. Si 13 10 15 45 46 36 

Novara 36 12 12 14 37 43 36 

Bari <•) 38 15 11 13 46 36 35 

Parma 36 9 17 12 25 33 35 

Sanben. 36 10 15 13 30 42 35 

I.nceh. 36 13 8 17 46 54 34 

Cama 38 11 12 15 33 46 34 

Caunz. 36 9 16 13 37 56 34 


Cama 38 11 12 15 33 46 34 

Caunz. 36 9 16 13 37 56 34 

Cosenu 36 11 11 16 29 46 33 

Prato 36 9 14 15 SS 47 32 

BeCfisn. 36 6 16 14 34 46 32 

* Penalizzala di 8 paMi 


Girone «c A » 

I rìsiltati 

Fanfalla-V. Venel» 5-3 

Ivrea-Balun(» 2-1 

Legnano-Casale 2-0 

Trevisa-*Marrolla 1-0 

Saranna-'Mestrina 3-0 

Savana-Pra Vereelll 1-1 

Triestlna-Biellese 0-0 

A'arese-Pordenone 3-0 

Cremonese-Sanremese 2-1 

(Dispotata glavedi) 

La classifica 

Triestina 34 17 13 4 46 24 47 

Bleliese 34 17 12 5 47 28 46 

Mestrina 34 16 11 7 51 34 43 

Fanfaita 34 14 15 5 46 27 45 

Savana 34 12 15 7 37 26 39 

Varese 31 13 13 8 43 29 39 

Marzatto 34 9 17 8 30 33 35 

V. Ven. 34 12 9 13 36 38 33 

Sanrem. 31 9 15 JO 27 27 33 

Casale 34 10 11 13 34 38 31 

Cremon. 34 13 5 1 6 43 42 31 

Pordrn. 31 70 11 13 36 37 31 

Trrvi<M> 34 9 13 12 21 31 31 

Isrra 34 6 14 12 24 33 30 

Legnano 34 11 7 16 37 35 29 

P. 5>re. 34 9 10 15 35 46 26 

Saranna 34 9 10 15 24 36 26 

Balzano 34 2 II 21 17 56 15 


Giroane « B » 
I risultati 

.\nconltana-Gros»eto 
.%rrzza-C'acliari 
F.mpoli-Ra\ enna 
Forti-I.lsornn 
Pernzla-Torre^ 
Plslolese-*PI»a 
Partoels Itanas a-C’esena 
Siena-D. D. .Aseall 
Spezia-llimlnl 

La classìfica 


Girone « C » 
1 risultati 

-3*1 Risrezlte-Salernitana 
1-0 t l.'.Aqolla-RezcIna 
l-(i I Pe«rara-I er* r 
0-0 Pnlenza-Rarlriia 
0-0 Lof*la**S Brnesenl** 
II, Slraens»-Mar-*«la 
, Tarantn-t'hleil 

Trapanl-.Akrazas 
-■** Tesere-Crolnne 
7*i (Dispaiala sabato) 


La classifica 


Cagliari 34 17 10 7 51 23 II 

.%ncon. 31 19 3 12 55 37 li 

Pisa 31 16 9 9 52 37 II 

Arezzo 34 15 9 10 52 44 39 

a. Ras. 34 16 6 12 53 39 38 

Cesena 34 12 13 9 32 29 37 

Pistoiese 34 12 10 12 42 37 31 

Torres 31 11 12 II 41 37 31 

Porli 34 12 9 13 29 43 33 

RIminI 34 9 15 10 34 32 33 

Siena 34 10 13 II 35 37 33 

Pemzia 31 12 6 14 39 42 32 

l.isorno 31 IO II 13 31 39 31 

D. D. .As. 31 12 6 16 39 51 30 

Portoe 31 II 6 15 .30 42 30 

Grosseto 34 7 14 1 3 30 3 9 26 

F.mpoli 34 IO 7 17 .32 51 27 
Spezia 34 9 9 16 31 49 27 


l-nggia .11 20 ’ 5 9 42 22 45 

l.eece .11 15 12 7 39 ;i 

Potenza 31 II 12 6 39 30 40 

Salem. 31 15 lo 9 44 33 40 

Taranio 31 il 12 6 3.1 25 40 

Trapani 11 il 9 |J 31 28 37 

Marsala 31 io 15 9 26 25 35 

Reggina 31 12 10 |2 41 34 31 

.Akragas .14 /t 5 |k 36 39 33 

Pescara 31 li 10 13 26 30 32 

SIrarnsa 34 il 10 13 39 4.1 32 

Blsreglie 34 II 9 14 36 41 31 

Tesere 31 12 7 15 37 42 31 

Crolone .14 9 12 13 24 32 30 

l.’.%qnlla .14 * l« 12 16 29 30 

Chini 31 IO 9 15 34 45 29 

S. Benes. 34 7 12 15 27 44 26 

Barletta .11 7 11 li 21 43 25 


Sotto promotM |n gerle A; GENOA e MODENA. Il recupera 1 eraeta-Napoli deaicnerà la terza aquadra eUe 
nella mamlma dlTlitano. Betroeedono in gerle C BCOÒVANA, PRATO a COBCNEA 


HR AUGIA No. ( 
i I. ( i|.) 1. t.. (il I G r . 

I d, pro\ ncf di-i L ,/ u ri i-i 
h. ‘pjrurt.Ttu vari.(/.(,n: .i 
. <(,r* I nei! I .--I (--.Ile t zt-rif-- 
j r i!(- Fr.i't iiidoji d,-li 1 (•ur-' 1 
.1 cr-muim-tro. ci -. .),*p<-t’ -- 
\-1 l’tncco dezJi -pec. d.-’.. 
n ( .1 br,--. ’.. (r.t k’ii ) <i--. 

, • * -c.’ • ri-i:i l ( i,j- 1 •■, il 

• -eli-/.(,(.(• -per '• 11. viii’o 

.. trr.r'o Z.iiHc^u d,-!..i l’i- 
( (l')\,in (•«,' h.i precedii* 1 .1. 

8' i-fu-iju.pe -Ma.no L'or.i.- 
:)>• .i .irriv.-) vfdv (piin.i 
G.i.:/.*. Gr ('•(.. Vell.in’.. F-n- 
* n 1 *.) F.tbbr.. Miun.i.*!! 
j Z tn n che cori'crx.i ;;Idi- 
1-0 i U‘''U'c d pr.mo ro.' ' -u 
1-1 I 'di'” generd* (. «• p;.iz/.i'-, 
3 .ft •- 1^ r»'*:-) 1 1 24 ‘ >i t. V .no - 
..'i ’ ’.) Ncrioio! 

.,_ì 4 40’. Png 3 ;i., ,1 li'*'. Fe.'- 

P.o-n.ii”.. .Mi;;. Gir- 
» , ) .ui.n «’ . .N' ir.-icl.o eec 


L’oriliBe il’srrWo 

I) 7.\MirGl’ (SS. Pallosa, 
ni) che compir I Km. Il SOO In 
5F5* ’ alla media orarla di <-bl- 
lomrlrl lì.718. 2i Maino (Ss 
PadfisanI) a tl Gnir/a (fi¬ 
lai a 11". 4i Grassi (Hustrse) 
a 14": 51 Xellanl (Modrnal a 
28"; il Fanllnatn a lì": 7i Fab¬ 
bri a 41": Il Mlgnalnl a 45"; 
9i rarminail a 14": tei .Mllr- 
s| a l’gi": III Sforai a I li ': 
III Tamperiolt a rii": li» Krl- 
glladori a rzV: I4i Massari a 
I'21"; 15) /anin a FU" 

La classifica 

Il Z\NIV (Vittorio Vrnrioi 
In ore H.51'55'. 2) Vrncli)!! 

a l'iF': 1» Poggiali a F5r': 4> 
ferrrlll a 5’2I": 5> Pirrhijiil 
a 5’ II". Zi Massi a g'g6": ì) 
rarminaii a Z'IZ": li Nardello 
a ì'4<": Il Milani a 181 Fer¬ 
rari a 8‘M”; ili Intoniarci a 
t'Il": I2i Antonini a rai ": 111 
rarionl a t’Ol"; 14) Ooreul a 
9.»’': Il) Mamlle s rW". 



C>in\:inniiii 


:i un 1 pol.'ic.i f ill.mentarc Lo 
rii.v. del falUincn'o laz.alo 
'■•.).’m i.i f.imos;) - rivoliiz:onc- 
di-1 nri\, cnibn’ llhH). ({tundo Ber¬ 
li ird.n: fu i’,i,'e::i;i> con funi 
oiui,'! li* I p' r :ii.-)!trarl(i .il 
(nibbi.Cii comi' i! principale re- 
ib.I>- d-'i. i cr.'. dell.-i 
'(1 1 idr 1 .Non ; •■hbf •! corig- 
:ìi) di vi :,- che ; ,4 un; pr.- 
nie dell i e.’".-il d: illura er.in-* 
nel grill c.tos 1 : 11:11 nis'ra::\u 
.1 I 1 •• ’. -^r.ippo d ..tT.irrt , 

.'Mi .ir.^cVi rU.’i'.l. i'5 .* 

: .):t it I li '(IH idr.i e nc.l.i .ilic- 
n li.ut'.c jirogrc;^ \ .1 d-l - parco 
g u.- itiiri 1 cunun: -tre dai 
()(■// ni.g..or.. 

.Anch’’ ir'.ine - d: que- 

'• 1 c i-np un 1 ( irb.’ro Rig.t- 
'.1 1 !)ir'fi 'o*: ) - co'tr'i.'e 

cun ! I '"t -.' I poi ■ c.i pre;5'>po- 
cb ;’ 1 . C'in 1 i -•>•;- . ’.c.jnrrv*- 
•••:i.'I -f i.’.-ir . O'Zz c 
■I •) OiiT. .ncc."-’ cn-' 1 1 c-cii.on-e 
i R'//u’ • ' : h,- :: c/.», de! 

' in.)';,):! i’.») .- -• i* • -i.omtn- 
j '.> .*:; 1 -' n 1 .1 c--c '.i i- 1 -.r- 

po'- ’l/ I lì ):.'o- . •'m • '.m 

j_.- . p. ,.,. -y , . 

icc , - -ircb'cc 

j:"’-") r .i r'-rrua d'. 

j--rrur. c im ii!--;. ... i \ .;.Ii 3 del 

■■i*:,*-). (jii.'ii.) -i-.i-iKc ill'i!- 

!, ;.'t ire T ifc-ch ru - c l'or’a- 
'.) ;!'. 1 Li/.,) -ino ;* ),’'i. d. g o- 
c i’ )r. Tl .i .icr t) .^prc-n'i’ cjni--» 
! ; u'.m . .n H :.l r ’m-i e a’.-o 




,-•1 ).'-c 'ere 

' i.\ ib .r con 
-■b n (un 1 - 
. :bc »)■• ’:r. 


’ni.i.n 

j'j ,1 'iiuid'i p--r ..cure ;*■•■." - 
jni.nr 'q-i-'!..» .1ec.'-\e’> 5 ,'mt 
lu'ii ci,-.; r’c C I il •«en.c.s. 
[cu l.e pi: g oca:-' il I 00 - 
bi 1 f,)"cr., >i.À’i.* er.* ‘ fervo- 
j r n i t: u’. in*: n s i egn: ftrK» 
I i: 

j D.spiice che ‘-.fu ; ■> fln.fo 
l.-iia.c. ,j che r.'Ch: d. fi:);re cof’. 
I n l.e D «p ice ;upr»’*.utfo per 
j () i-’!!c dee..*!-' d n..c. i.i d; bra- 
'(•* per-:')".e eh ' in.dateofn. 

} 1 .)'.., r. ci *,;.) -• t.i’u con !i 
>perinz.i d. ,i \er‘ir,-i’. e d! por¬ 
tare 2 s squadr.s a 'raguard. m.- 
c'..or . -.ncvirtgg.arKÌa’i semfswv 
Ma ne!.e *»v.e;a calcjhche T5>- 
n'*nr (T * no C'-te nella serie 
.A ') n quelle nfer’ori) S’ucce- 
I .ie -enipre co-i -! guasto delia 
r-)' ’ ci dcm.x'r.st ana («i leg.ga- 
j nu : no;n; de; d r.genti delle so- 
jc.i'a se qu.ricuno ha d sospev- 
i: > che {-. ij.’ .. cj.i’erandoi con- 
CO.MC). d - Gonfermando U Iradliione che non I'/’ '* .uve.e.nare anche il 
vuole nessuna fiorettista vittoriosa per due volle nel |«a’pori-'o Non par- 
« Trofeo RsperLa *. riLillana .\ntonella Ra^no ha vinto ,F'-r og-; facczamo 
l'edizione odierna precedendo antagoniste di classe come d.;iiu>.r i a .ncai«- 

la sovietica Valentina Proudskova. grande favorita del- ! ' ?" f 

la finale. Il torneo di Como, al quale hanno preso parie ^^ 1 *\^ ’*^ *5 
quasi una centuria delle migliori florettiste del mondo. ! ' . 
è stalo caratterizzato sin dalle prime battute dal duello ‘ '..a ? 

tra ungheresi, italiane e russe, l-a Ragno, dimostratasi ‘T 

la più In forma, ha dovuto lottare sino al penultimo as- * Vlsul* ì’ che si sono 

salto, allorché h.i sconfitto, con I stoccate .1 zero, l’un- , ' ‘ 

gherese Kovaes. (Nella foto: .Antonella Ragno dopo la is* ^ .» 

vittorU). Dillo ROVOfItl 


L, : .T 

F f 


n..g. 1 . i d; brs- 
in.faieogn. 




j d.veri.mcnro sport.' o. Non par¬ 
li .ini.) po. ((• p.T og-z ficclamo 
Ip.i To' de..j d.:iiu>‘.r i'4 .ncapa- 
c.’.à frg!. «mm n-'Ti’ur. de 
vie. Comune 1 f,i(.or re la pra- 
f:c.i dello sp^ir; F no -id ora. 
\, e 'f.i’.» solo I.i c-icc.i degli 


! pi'i lo scudo eroe.;!:,» Con i 
I- fvtti - e . risulr.èi. che si sono 


Dino 









Mentre Battìstinì rafforza la posizione di « leader 


» 




Toccone a 3'26" dal vincitore - Oggi il Giro raggiungerà Pian 
dei Resinelli - Pere? Frances secondo in classifica generale 


Il solitario arrivo di ADORNI ad Aprica 


(Telefoto) 


Dal nostro inviato 

APItlCA. :i 

Una umiliata di faliiia dopo 
la foinposta, cioo sole, solo e 
solo a dispetto della neve, del- 
raeipia e del vento di ieri. 
Ma jicr alcuni •; stata ugual¬ 
mente una tappa piuttosto di- 
Siistrosa II Tonale» ha taulìato 
le jianibe ad Anfjlade, Callosi. 
HniKiiaini. Meco e Nencini. i 
(piali hanno perso pre/.io.-»i mi¬ 
nuti e retrocedono di diverse 
posizioni in classiilc.i. Induhbia- 
mentc (pK'stl uomini hanno ri¬ 
sentito inù defili aitri il tre- 
m<‘ndu sforzo di leii. Un hel 
colpo, invece. l'Iia fatto Tacco¬ 
ne che è passato dal decimo 
•il settimo posto, per non dire 
di Adorni, il qti.ile ha vinto 
hriUantenicntc la corsa. fiii.td.i- 
finando ben otto posizioni. . ed 
è lui. Adorni, rtionio die d'ora 
innanzi la « l’hilco » dovrà mafi, 
fiiormento appofifiiaie 

l'impresa 
di Adorni 

Vittorio Adorni ha stronc.ato 
sul Tonale una fuga di Pelle- 
firmi che durava da IHO chilo¬ 
metri. K’ passato accanto al¬ 
l'atleta della •< Molteni *■ senza 
fiuardarlo od è salito con una 
afiilità impressionante. Il firup- 
po era a circa sei minuti. I 
llattistini. i Massignnni. 1 Hal- 
dini. 1 Denilppi.s non si muovc~ 


L'ordine d'arrivo 


1) ADORNI VITTORIO (Phll- 
ro) che copre il percono dellt* 
15 . Uppa. MOfna-Apriea di 215 
km. lu ore •.45*32" alla media 
rii km. 31.957; 2) Taccone (A- 
tala) a 3*28'*; 3) Zilverberg 
(Faema-OI.) a 4*33"; 4) Soler 
(GhlRl-Sp.) a 5*20"; 5) Neri 

(Torpario) a 5*45"; 8) Perez- 
Frances (Ferrj’s-Sp.) a 6*39”; 

Massisnan. 8) Uesmetr 9) 
paldini, IQ) Moscr. 11) Deniip. 
pis. 12) Buarez. 13) Dattlstinl. 
11) Darale. 15) Ualmamioti. tul¬ 
li col tempo di rerez-Franres; 
16) Pellegrihi a 6*50"; 17) Man¬ 
zoni a €*54”: 18) Meco a 9*27’’; 
19) Cerato, 20) Spinello. 21) 
Sabbadin. 22) Dailettl. 23) 
Cuernicri. 21) Conicrtiu. 25) 


Assirrlli, 26) Barione. 27) sane- 
neterlo; 28) Carlesi. 29) Dan¬ 
te, 30) Fallariii, 31) Nenciiil. 
32) Angiade. 33) De Ra.s>n, 31) 
Beralrio, 35) Rurgg. tutti con lo 
atessii tempo rii Meco; 36) Mar- 
linaio a 10*25’’; 38) Milesi a 
15*40*’; ■ 39) HalD a 16*10**; 40) 
Prilicclari. 41) Falaschi. 42) 
Galraz. 43 neiirrielti, -11) Mar¬ 
racurati, tutti con lu stesso 
tempo di BatB; 43) Galvaiiln 
a 16*56": 46) Conti a 17*38'*; 
47) Accordi a 21*19": 48) Bri- 
tinelli. 49) Corsini. 50) Fabbri. 
31) Franchi, tutti con lo stesso 
tempo rii Accordi. 

ilaniio abbaiiriunato Aiigella 
c Riihagoitl. _ - 


La iiassifìca generaie 


1) BATTÌSTINÌ ore •S.43’13*’; 
*■ 2) Perez-Frances a 31"; 3) Mas- 
Bignan a 1*07"; 4) Orfllippls a 
2*20”; 5) Angtadc a 2*51’*; 6) 
Baldini a 3*42*’; 7) Taccone a 
4*10"; 8) Adorni a 6'; 9) Bua- 
rcz a 7*01": 10) Dalmamioii a 
8*49": 11) Carlesi a 9*34": 12) 
' Desmet a 9*57"; 13) Zilverberg 
a I0'I3'’: 14) Brugnami-a 11*23": 
15) Bieco a 12*10*’; 16) Nencini 
a 13*29"; 17) Sabbadin a 21*08”; 
• |8) Soler a 22*38"; 19) Conter¬ 
no a 2ri9*’: 20) Fallarinl a 37’ 
e 03"; 21) De Rosso a 40*01"; 
' 22) Moser a 4ri6"; 23) Marli- 
nato a 43*05"; 24) Saiiemrterlo 
a 46*28”; 25) Barale a 50'06”; 
, 26) Sartore a 52*14": 27) Assi- 
relll a 55*45"; 28) Dante a 

1.05*44"; 29) Manzoni a 1.05*5r*; 
30) Pellicciarl a 1.09'3r’: 31) 
Neri a 1.12*47"; 32) Conti a 
' 1.13*07"; 33) MazzacuratI a 

I 3.14*19"; 34) Galvanin a 1.15*39": 

< 35) Benedetti a 1.18*57"; 36) An- 
" gelfa a 1.18*59"; 37) Pellegrini 
a 1.2ri7": 38) Spinello a 1-32’ 


c 12*’; 39) Beraldo .t 1J5*42’*; 
40) Guernieri a 1.54*38”; 41) Fa¬ 
laschi a 1.56'; 42) Bettinelli a 
2.81*48": 43) Franchi a 2.05*5r*; 
44) Cerato a 2.08’13"; 45) Bai- 
Ietti a 2.08*43"; 48) . Corsini a 
2.09*50"; 47) Rnegg a 2.1V58"; 

46) Oaleaz a 2.ir4r': 9) Ac- 
cordi a 2.n*39"; 50) Balli a 

2.35*01": 51) Rubagotti a 2A6* e 
40"; 52) Fabbri a 2J9*0r*; 53 
Mllesi a 2.4r2a*’: 51) Zoppas a 
3.08*09**. 

Gran Premio 
della Montagna 

CI-ASSIFICA GENERAI.K : 
I) SOLER punti 100; 2) Carrara 
punti 100; 3) Meco p. IM; 4) Pel¬ 
legrini p. 50: 5) Massignan pun¬ 
ti 40; Perez-Frances. Fontona, 
DeflIIppis e Zanchetia punti 30; 
10) Criblori. Senemeterio. 5'al- 
larinl e Baldini punti 20; 14) 
rontemo. Fasrro. Ranucci e 
Neri punti IO. 


sport-flash 


A Emerson-Fraser il « doppio b a Parigi 

Nella finale del doppio maschile de! campionati intema¬ 
zionali di Francia, svoltisi a Parigi, gli australiani Emcr- 
son-Fraser hanno battuto i tedeschi Bunger-Kunhnkc per 
«-3. 6-4. 7 5. 

Fischietto d'oro a Lo Bello 

Il comitato del torneo Caligaris di Casale Monferrato ha 
offerto ail'arbitro Lo Bello, che ha diretto l'incontro finale 
tra Fiorentina e Casale, un fischietto d'oro, perché è stato 
segnalato d.illa Federazione italiana degli arbitri come il 
miglior direttore di g.ira dell'annata sportiva. 

I Pemmet: 1'03"6 sui 100 farfalla 

Ne] corso di una riunione di nuoto svoltasi ieri a Parigi. 
Jean Pammat h.n battuto il primato francc.se dei 100 metri 
a farfalla con r03”6 II primato precedente era di 1*04. 

A Urbani l'aerogiro di Lombardia 

* Giorgio Urbani. deirAereo Club Milano, ha vinto oggi su 
! un apparecchio « Pipcr PA 22 » il XXI Giro internazionale 
s aereo di Lombardia, al qurdc hanno preso parte 24 coneor- 


Velso Mucci al Giro 


Due giornalisti 
per un corridore 


f»tit. 


* Proficuo allonamonto doi nazionali di batoball 


• La rappresentativa itahana di baseball, proseguendo negli 

* ^'«UBMimenti in vista dei prossimi campionati europei (Amstcr- 
L diMB Col 21 al 29 luglio), ha bàttuto oggi la squadra militare 
^ americana di Verona del Hed Knights per II-O. 


Dal nostro inviato 

APllICA. li 

Criornutu di gran sdii", dogo 
Il massacro eli ieri. Stanotte, 
a Moena, arrivano ancora i 
- gulhnans -, che arerano ra¬ 
cimolato .VII c già ger le .stra¬ 
de coperte di nere j corridori 
appiedati e intirizziti f’ c’era 
un gran vociare negli alber¬ 
ghi. Si .sa che le voci più .stra¬ 
ne fioriscono come margherite 
ai bordi dei prati, in occasio¬ 
ni del genere. Xatnralmentc, I 
più indiscreti erano i direttori 
delle squadre più /airidinte; 
c'era chi plurana che il tate 
ciclista era stato visto in auto 
per un tratto di dieci chilo¬ 
metri nella bufera Nell'al¬ 
bergo di fronte, invece, era un 
altro • corridore che faceva le 
.s^se di questa maldicenza lii- 
viperita: sei sarebbero i chilo¬ 
metri che i truffaldini, per 
non morire di freddo dopo fo- 
ratnrc c cadute, avrebbero 
percorso in t'ctfiira. E di Meco’’ 
Di Meco io PO.V.VO testimon'are 
• de risii - e con trenta'foto¬ 
grafie, che egli é rimasto .sul 
suo .sellino per tutti gli ultimi 
.vr.vsanfa chilometri. - Ma pri¬ 
ma? — mi urla un avversarlo 
fanatico — Prim.i. qm-indo h.i 
ricuporafo più di quattro mi¬ 
nuti di nl.irdo ;n un b.itter di 
ciglio? E del resto — continua 
l’interlocutore acrelenata — 
non è stato rivolto a Van Looy. 
che procedeva in taxi, l'invilo 
.T riprender»* La cors.i da par¬ 
te d: un org.aniz2.alore? -. 

Sono voci maligne, dettate 
probabilmente dal nervosismo 
che il caos della tappa incom¬ 
piuta di ieri aveva mc.sso ad¬ 
dosso un po’ a tutti. E io le 
riferisco per dovere di crona¬ 
ca. c anche per dare agli spor¬ 
tivi italiani una pallida idea 
della confusione e del macello 
in rm si é scolta quella che 
portava, nella fervida mente 
degli organizzatori, ;l nome di, 
' cavalcata dei monti pallidi -. 
Im natura è meglio non stuz¬ 
zicarla con la retorica. Certo 
é che di cj/) che è accaduto 
per piu di cento chilometri al¬ 
le nostre spalle, mentre noi .vi 
ommirara la prodezza di Me¬ 
co e di Baldini non .vi .vapr<) 
moi un gran che. Per di più 
di due ore perfino la radio di 
bordo ha taciuto sul destino 
del gruppo frantumato e sper¬ 
duto nella tempesta di nere: 
segno che anche ìj direttore di 
cor.va aveva penso il Controllo 
della .situazione 

Comunque stamane si é par¬ 
titi da .Moena; cinquantaquat- 
tro corridori e un centinaio ai 
giorrmlisti Due giomalLsti per 
ogni corridore, più che gli sto¬ 
riografi al seguito di Alessan¬ 
dro il Macedone. E stasera ad 
Aprica ci siamo tutti. E il 
Giro, nella bella giornata do¬ 
menicale. ha ripreso, come se 
nulla fosse, la sua aria di sa¬ 
gra fMCsona. Sul piazzale d'ar¬ 


rivo ci sono anche i renditorl 
abusivi che seguono d (Uro, 
.sfidando l fulmini del regola¬ 
mento. Hanno targhe pseudo- 
ufficiali: c vantano ni micro- 
fonì le loro merci, di cui firo- 
ixigandauo non già Ut rendita, 
ma la - di.vtrfbucione m occa¬ 
sione del Ciro d'Italia - Sono 
stecche di cioccolato, lunghe 
mezzo metro e - di.vtribiiite - 
al prezzo di 1.50 lire cadauna: 
r*é il topo Cigio ciclista, in due 
formali: lamette da barba con 
matita-biro e a.vtiiccio di pe- 
gatnoide. i{ tutto per 100 lire 
Non ho rlri.sfo inrece quello 
che - dtvtribiiiru - carrettini 
.siciliani d' plastica - per dar 
modo agli sportivi di tutta 
Italia di arerò In Sicilia in 
casa - ili .sarà perduto, con 
tutto il suo carico mediterra¬ 
neo. nelle bufere dei Bolle 


S^oh 
e Jaiobìm 
in finale 



PIACENZ.V 3 
Jarobitii e Sittila sono i 
finalisti del torneo cCemen- 
tironi» che si concluderà do¬ 
mani. Oggi sono stati climi- 
nati Gardini, ad opera di Ja- 
cobini, e Pirro battuto da Si- 
rota. 


v.um Solo T:ii‘o)iic avevi un 
fiiii/zo |iropoten‘i e and.ava ;i 
eoiKiiiistai'e il r< rondo posto a 
T'Jti’* dal viiicitoir Foi.sp (jual- 
etino ha volti <• n.sparmiarst, 
forse nes-nino è ni fii.ido di se- 
fiuite Taccone: eonu» si possono 
eonosrere le (‘oirh/inni di cia- 
.sciin corridore dopo la tremen¬ 
da avventura d eii? Meco, 
l’eroi* del l’asso Itolh*. ad un 
certo punto non re la faceva' 
più Sembrava novess(. ritiriir- 
s> <■ solo nel finale si e in parte 
ripreso 1 

Giro tremendo 11.i fatto tra¬ 
montate Giiiil. hi mandato a 
cesa Van Looy molli, niolt’ 
altri tìuPllr elle sono rimasti 
devono stare .ilPerta. perché 
nnov(* nioiitafiiie .ittendono i 
siipeis*iti. Vineci.i dunque l'iio-i 
Ilio che distribuirà le enerfiic; 
col coiitafiocce. Hattistini inan- 
ti(‘ne il primato con 31" su Pe¬ 
re/,-Frances: tpiesto spafiiiolo 
comincia a preoceiipnrc seri.a- 
mente i nostri. i (|ualt dicono 
• \on lo vedi m.i i*d è sempre 
e(n primi Duo fi.dii in un pol¬ 
laio perché la - Lefiii.ino -. ol¬ 
tre aita Maglia ro^a. tiene Mas- 
sifinatt al terzo posto. La rego¬ 
larità di Defilippis e Baldini non 
era del tutto prevista: sono l 
due passisti che potrcbliero far 
fuori fili scalatoli, cioè Massi- 
gnau e Taccone 

I distacchi che s(*parano 1 
primi dicci della elass'-fìca han¬ 
no la loro Importanza, ma fino 
ad un certo punto, l.a tappa di 
domani arriva In s.dita. anche 
sul piano pil6 succedere qual¬ 
cosa o poi avremo lo arrnmpl- 
(•.ate di Fr.abosa <> lo - balcona¬ 
te- valdostaiKV E’ un giro m- 
tensissimo e proiinbilmcnto re¬ 
sterà tale lino .iiriiltinia peda¬ 
lata Sui superstiti di «piesta 
eccitante avventura, il medico 
<1; gara è fidiiciu.sn. anche per¬ 
chè oggi tutti I corridori partiti 
da Moena sond uuintl Cbcnc o 
male) al tr.agu.trdo. 

' Hih quando prendi l’aereo? - 
La domanda è di Driesscns. il 
tecnico della F.ioma A! momen¬ 
to Kik non risponde ni.i «i ve¬ 
de chiaruneiite che gli dispiace 
lasciare il Giro Sono le nove e 
il .«olle brilla su Moena e la 
catena delle monlafiiie. Gli or- 
uanizz.'itori bnniio ricevuto buo¬ 
ne notizie dali’ufflcio meteoro¬ 
logico deil’.icroporto di Bolza¬ 
no e peri.Ulto l.i cors.i da Moc- 
n.a airAijrica viene disputata 
senza niod.llebe Speri amo be¬ 
ne Insieme a Van Looy. Gaiil. 
Honehiiii. l’ainbiaiico. Van Kst. 
Mealli C’est.u; Favero, Dnems. 
Hoevcnaer.s e Zancan.iro torna¬ 
no a e.as.a .altri 44 corridori 


I 54 uomini 

u 

supersiifi 

J 54 tioiniiA che In un modo 
o noll’.altro^h .mio rafigiunto il 
tmfiuardo di Moena ‘chi in bi¬ 
cicletta e chi a bordo di qii.-.l- 
che macch’ii 1 come taltim af¬ 
fermano' s; •icttono in c.'’iii- 
niino .alle lO’Ji). cioè con ,a* di 
ritardo iicrcln- la Molteni è st-a- 
t.t per un bloiv.at.i in al¬ 

bergo d I un • frana Le '^qii.i- 
dre seno niii* 'ite e continu.ino 
1 Giro con ses:u‘’nti forze 

Mo'cbetfieri <> corridori. .\t;d.' 
4. C.irpiiin ». Ferry Gaz/oKi 
■?. (Tingi 3: I « 4 II.UIO 3. I.ibcria 
•h Molteni »: rhilcu à. S in Pel- 
tegrino 4: Tornado 3: Fieni.i 2 

Ternani è oddisf-ai'o. d suo 
fiiorn.ile par! i di •TO’-rno, d. 
(Tiro epico »* \ .a dì «eguito. m. 
la retorica ù .facile, non costa 
f.itìca e siccome anche l.a sof¬ 
ferenza dei corridori Ita un li¬ 
mite. noi cl .•'URunamo che il 
cicli.smo non .lebba più incon¬ 
trare un.a giornat.a come quella 
di ieri K and imo av.'’nti. sull.i 
strada rhe s li,- al P.isso d‘ Co- 
st.aliincn i! (T'ro osserva un n.:- 
nuto di r ccoillmento in me- 
mor.n d F.aiis*.> Coppi. Poi «ic.at- 
f.ano T.iccoe.r Soler. Xs<irelh e 
Cors-.ni mi U Idini r porta sot¬ 
to la fili Tii*ti insieme 'ull i 
pr nii '.d.ta dive B.afiì (un ve¬ 
locista' .1 I rimo del gruppo 

n.'OC'.a -n 3olz.ano fra gole 
e creptcc; I).i;io un tentativo di 
Meco IVrez-rranccs ed rìtri 
annull,at«i li i Itattistini e M.a'si- 
cn.in, tìgh.) i, cord.i Pellegrini 
che gli-d ieri’ 1*10” sii .Accordi 
e .T 'III gnqipo Pellegr-n; in- 
' sto «' .1 \o\ le (Km 51' .Ac¬ 
cordi I J'40" e il arosso 

I •V.'vi” .All.;! de cambi,I 1 1 bi- 
c clett.a V s, tiiglìe un.a m.agUa: 
lì sole r’.pi..;i 'utti dei p.-t monti 
di ieri 

.Accord. nnunci.a ■'irinseguì- 
monto e .attende il plotone che 
.a Morano è in ritardo dì iKn 
12*L5” su Pe'lcgrini :1 quale 
affronta la <cal.at,a ."He P.ai.adc 
«ni 1518' con un grosso van- 
tjgfiio .A met.i salit.a r;«nimcst) 
atlet.a dì .Albini conduco con 
13*30'* P.ù st.acc,ati Benedetti. 
Accordi Riib.igotti e Zopp.as 

II fuggitivo fora, ma riprende 
in un b.iIrno E in vott.i alle 
P.alade il dist.icco degli ii segni- 
tori. preceduti d.a un centinaio 
di metri da Soler, è dì 10*. 

Un'altra dnccsa al termine 


dolili (|uale 52 corridori (runico 
ancora in ritaido è .^.oppas> in- 
scguono (per modo di dire' 
a 12’lo** 

D.al gruppo escono Martinato, 
Adorni c Manzoni. .N’encini. 
Bettinelli e Danto Su vi'rso il 
Tonale, a (lUota 18112. Nencini. 
Bettinelli. Dante tornano nel 
plotone Avanz.a. invi'ce. .1 ler- 
Z(>tto di Adorni. Abbiamo per¬ 
corso 150 cliilometri .M.inzoni e 
Martinato perdono la ruota di 
Adorni il quale prosegue nella 
azione o ,a Vermiglio (10 chi¬ 
lometri dal Tonale' si porta a 
2’.30" da Pellegrini. Il tandem 
Martinato-M.anzoni inscfiiie a 
3*30'* c il gruppo è stacc.it o 8*1.5”. 


Pellegrini 
è cotto? 

Pellegr.ni è cotto? Sembra 
di si e dopo una fuga di 130 
chilometri è preso e lasciato 
da Adorni. Intanto la r.adio 
di bordo comunica che sono 
in' grave ritardo Conti, Baffi. 
Fahischi e Meco. Quc-sfultìmo 
deve formarsi per farsi mas¬ 
saggiare. dopo di che riprende 
ad inseguire con lena. Davanti, 
anche Martinato e Manzoni 
superino Pellegrini, e dal gros¬ 
so esce Taccono. La fila .si 
sgretola. E questa è la situa¬ 
zione In cima al Tonale: Ador¬ 
ni conduce con 3*20” su Man¬ 
zoni e Martlnafo • e 4*45” su 
Taccone., Ad oltre cinque niL 
nuli 14 uomini: Mnssignan. Bal¬ 
dini. Moser, Desmet, Zilver¬ 
berg. Battistlni, Soler, Defillp- 
pis. Balniainioii. Perez-Fran¬ 
ces. Suarez. Neri. Pellegrini 
e Barale. Più staccati (e in dif¬ 
ficoltà) Aiiglade, Carle.sl. Bru- 
gnanii. Meco. Conterno ed 
altri. 

Ultima discesa. Adorni vola 
incitato da Fiorenzo Magni 
Edolo; Taccone raggiunge Mar¬ 
tinato e Manzoni. Il terzetto è 
a 4* dal fuggitivo. Mancano 15 
chilometri aH'arrivo che è in 
salita. Silverberg esce dal 
gruppetto della maglia rosa e 
a - sua volta Taccone lascia 
M.a rii nato e Manzoni. Finale 
movimentato La corsa si con¬ 
clude con il sncces.so di Adorni 
che precede di 3'2(>” Taccone, 
mentre Silverberg in ritardo 
di 4’.33" conquista il terzo po¬ 
sto d.'iv’anti a Soler e Neri. 
E Perez-Frances è il primo 
della p.attiiglia comprendente 
Mnssignan. Desmet. Baldini. 
Moser. Defilipi.s. Suarez. B.it- 
tistini. Banale e Balniamion 
che viene classific.ata a 6*39”. 
Grave il ritardo di Angladc. 
Carlesi. Ncncini e Meco che 
giungono a 9*27". E Brugnami 
finisce .a 12*58"! 

Battìstinì conserva la maglia 
ro-sa. Perez-Frances passa al 
secondo posto Av*anza Taccone 
e av.anz.a Adorni La cor.=a di 
domani (sedicesima tappa) è 
brev'c: 123 chilometri Avremo 
però un finale duro, vedi il 
Colle di Basilio (m. 723) c poi 
la conclusione in salita perchè 
Pian dei Resinelli e .a -quo¬ 
ta 127R- 

Gino Sala 


Coppa dell'Amicizia 





maèntm 
in semifinale 

I giallorossi hanno ceduto alla Spai (3-1) 





M.ANFREDIN’I lia segnato il goal giallorosso 


In semifinale 

* j. * • * . ) : I 

anche Lens 
Milnn e Torino 


A Doglioni 
il raid 

Pavio-Venezio 

v’F'wyiA a 

Il X.XII Raid P.àvìa-Vèn('zia 
di 433 Km. la più lunga gara 
niotonaiiUca del moodo. dispu¬ 
tatosi oggi sul consueto per¬ 
corro del Po e dei canali ia- 
gun.iri. c stato vinto da Gian¬ 
franco Dofihoni .SII Mcrciiry- 
Molinari - alla media d: chl- 
lometr: 81.950, media rivolat.i- 
si alquanto inferiore a quella 
delle ultime edizioni della st«‘s- 
s.i gara ;i c.'uisa delle .'iwcrs'* 
condizioni d'acqua lungo i! 
percorso rinviale. 

Ecco la classifica: 

1) Dogiioni Gianfr.mco ru 
-< Merourv* - Molinari - in ore 
4.57*5!»”. all.i ibedia di chilo¬ 
metri 81,950 (1 dei fiior.bor- 
do corsa cIiòsc X); 2' R.cc.otti 
R. in 4 58*06”; 3> C.iimi G in 
5.11*35"; 4> R.i(;ini C. su - Mc- 
cury-Molinari -- in 5 14*49” alla 
media di Km 77.568 (1. fuori¬ 
bordo turismo rÌ.a«5C XT': ."i' 
Leto Di Pr;oIo M. 


Maschio 

ingessato 









SANTIAGO, 3. — Umberto Maschio è ricorso alle care 
del medico dopo rinfaoeata quanto sfortanata partita 
con il Cile, nella quale ha riportalo la distorsione della 
caviglia sinistra e la frattura del setto nasale. Nella 
foto: il dottor Enrico Magistrato mentre procede alla 
ingessatura dclfarto infortunato. 


Si sono disputati ieri gli in¬ 
contri di ritorno per l'accesso 
.alle «emifinali della Coppa 
dcirAinicizia. Il Catania, che 
ha giocato in casa, è stato eli¬ 
minato dai francesi deU’Olym- 
plc Lons. che hanno vùnto per 
3 ;i 1. Oltre alla vittoria della 
Roma, della quale di.mio notì¬ 
zia :n altra parto, sono da re¬ 
gistrare le vittorie del Milan 
sul Toulouse per 4 a 1 ed il 
pareggio del Torino con il 
Lyon (1-1) Le semifinali sa¬ 
ranno quindi disputate dal To¬ 
rino. Milan. Roma e Lens. 

Nella partita di Tor.no i gra¬ 
nata. privi del trio d’att.acco. 
hanno esibito il giovane Bale¬ 
strieri. proveniente dal Civi- 
tanova. Il primo goal è stato 
dei francesi, per merito di Ri- 
voiro al 30'. Poi. dopo .aver 
visto sventare dai pali altri due 
gravi pericoli portati dai frati- 
ce.-:i. il Torino è riusc.to a pa¬ 
reggiare con Gualtieri, allo 
scadere del primo tempo. 

Nel secondo tempo i granata 
hanno min.acciato spesso la 
porta avversaria ma senza ri¬ 
sultato 

Ncll.i copp.T deH’Europa j 
Centr.ale (Mitropa'. la Fioren-j 
Una ha pareggi.ito a Belgrado i 
con l.i Vojodin.a (2-2). Dopo 
un .niz.o fiOritenuto i viola pas¬ 
savano in vantaggio al 7* per 
opera di Ilamrin e raddoppia¬ 
vano al 20* con Bartù. 

Dopo .aver dominato per tut¬ 
to il primo tempo, la Fioren¬ 
tina ha dovuto sostenere rat- 
tacco degli avversari. Per un 
malinteso d'olla difesa Bagagli 
h.a messo l.a palla nella pro¬ 
pria rete ed al 20' il pareggio 
, è stato raggiunto dagli jugo- 
! sbavi por merito di P.avlic. Un 
go.al d; Orlandi, pochi minut; 
pr.m.a del termine è stato an¬ 
nullato dall'arbitro, per fuon 
gioco 

A Praga I.i Juventus è stat.a 
t>.at;ut,a d.illa Sparlale di Brade 
Kralove per 2 3 0 Hanno se- 
gn.ato Pokomy al 7' e Tauchen 
al 34" dcli.i ripresa 

•A Belgrado l’.At.alantn h.a pa¬ 
reggiato con il Partizan (2-2). 
Il pr.mo tempo è terminato con 
un.a rete in f.avore degli iugo¬ 
slavi segn.at.i d.a V'asovic a 
freddo, .al P Nella r.pre.'a. do¬ 
po alterne vicende gl; ospiti 
h.anno r.addoppialo con Vuke- 
lie .al 15' I bergam.asch*. si de- 
eidev.ano a f.ar <iil «er.o e nel 
m.nuto .«iicce^civo aceorci.ivano 
le distanze con una bella rete 
di Domcnghini 

AI 37*. dopo un incidente che 
s! è concluso con l'espulsione 
di Olivieri e Vasovic, c'è sta¬ 
to un bellissimo go.al di Da 
Cost.a. ottimamente servito da 
Nova, 

n Bologna, sempre per la 
coppa Mitropa. è st.ato scon¬ 
fitto dalla Slovan B per 2-1 

Per la coppa Rappan sono 
stati registrati i seguenti ri¬ 
sultati: a Parigi: Racing e Ve¬ 
nezia 3-3: a Manto\*a: Spartak 
Praga batte M.antova 3-2. Nelle 
partite giocate sabato a Chaux 
de Fonds il Padova bi vinto 
per 3 a 2; a Vicenz.i il Lane 
Rossi ha battuto il Feyencord 
per 2 a 0 


SP.\L: PatrcRiuuii; Muecini, 
Valadè; Qori, Cervato. R«n- 
z«ni: Dell'Oniodarme. Alasse!. 
Aleneacel. Micheli, Novelli 
(Matassini). 

KOALA: Cudieinl (.Alatteuc- 
cD; Fontana, Corsini; Prsirin. 
Chiriro, Guarnacci; Orlando, 
Junsion (Carpanrsl), .Alanfre- 
dilli. .Aiigelillo, 1)1 Virtillo. 

.ARBITRO; Ferrari di .Mi¬ 
lano. 

KKTI; nel primo teittpo ul ' 
'il* .Maiirredini, al 29* .Alieheli. 
al 37* Alleliell; nella ripresa 
al 13* DeirOmudarnie. 

Dal nostro corrispondente 

FEUUAHA. 3 

Sccs.i a Ferì. 11.1 con i qiiul- 
tru fioal di \.inta;.;fiio otte¬ 
nuti iiviriiicuiitiu Ui anelata, 
la Ruma ha badato solo .i 
tlifeiideriii c* .i conteneie 1 j 
sconfitta nelle ptuporzium 
minime inclisiiensaoili per ut- 
tenere l'aeeessu allo senuli- 
nali della Copp.i deirAiiuei- 
zia. Kd e pienamente riuseiia 
nel suo intento dato che la 
Spai ha vinto solo per 3 a 1 

Certo sarebbe stato auspi¬ 
cabile che 1 romani oltre a 
tenere di mila la qualifica¬ 
zione per le somifinah di 
coppa, .si f().ssero preoceup.ui 
anche di tenere aita la b.ni- 
diera gialloro.'.sa con una pie- 
stazioiie defina del loro \a- 
lore c delle sloriose tr.td.- 
zioiii della squadra romana 
Diciamo chiaramente che in 
altra circostanza una pro\a 
come quella odierna sarebbe 
stata bollata a fuoco: ma sia¬ 
mo ormai a fiiufino. nello 
fiambo pesano le fatiche del 
campionato, i fiioeatori non 
vedono l'ora di andare in \ .i- 
canza. l’interesse per queste 
coppe è assai relativo. Dun- 
(|uc assolviamo almeno in 
parte i romanisti e facciamo 
punto per passare a quaiche 
breve cenno di cronaca, da¬ 
to che non vale la pena di 
dilungarsi su partite di que¬ 
sto genere. 

Si è cominciato con la Spai 
airattacco c con la Roma 
chiusa in difesa a protezione 
del vantaggio iniziale: ma al¬ 
meno nella prima parte del¬ 
la gara i giallorossi hanno 
tentato (pialchc proiezione in 
contropiede. 

E proprio In una di que.^te 
occasioni al 24* Manfrcdim 
trovava li modo di battere 
Patregnani portando in van¬ 
taggio i giallorossi C ò 
avrebbe dovuto indurre i ro¬ 
mani a giocare con maggiore 
disinvoltura: ma i ragazzi di 
Schiaffino hanno continuato a 
restare arroccati nella loro 
area per cui batti e ribatti 
alla fine la Spai è passata. 

Ha riequilìbrato le sorti 
Massoi al 29* con un gran ti¬ 
ro al volo ed al .37’ i ferrare¬ 
si sono passati in vantaggio 
grazie ad una vertiginosa di¬ 
scesa di Micheli conclusa con 
un tiro ad effetto da lon¬ 
tano. 

Nella ripresa DeH’Omodar- 
mc al 12* portava a tre Ir 
reti della Spai con un'azione 
personale; ma poi la difesa 
giallorossa non si faceva più 
sorprendere nonostante 1 < 
Spai accrescesse il ritmo de 
suoi attacchi. 

E cosi finiva con «na vit¬ 
toria nieritat.a e netta della 
Spai, vivamente applaudita 
dai suoi sostenitori: 

g. m. 


DoiiiMmi migliora 
il primirto dello 
. Sossi-Suporgo 

TORINO, 3. 

()u,irantaquat!ro - concorrent; 
h.'.niio preso parte alla cors.a 
metociciislica in s.alita Sass.- 
S’iperga, valevole per il cam¬ 
pionato italiano della moni .- 
gna. Il valtcllinose Attilio Ha* 
niiaai. «u - Mori ni - si è r.fi- 
gitidicato per la quarta volta 
consecutiva la classica prova, 
stabilendo anche il nuovo re¬ 
cord della corsa con il tempo ci 
3*19” e 4/10. di un decimo in¬ 
feriore al primato da lui sXte-o 
stabilito nel 1960. La nuov.i 
media della Sassi-Supergo e 
5t.-!a così portata da Damiani 
a 83,043 chilometri orari. 

Di un incidente è rimasto 
vittima il concorrente Gaeta¬ 
no Dolando che è caduto ad 
una curva fracassando la mo¬ 
to. senza però riportare ferite 
Ecco : vincitori nelle d.- 
vorse c.'tegorie: 50 ce. sport" 
Molin'irì (Motom); 100 cc 
sport; Marchi (Laverd.i); )25 
cc sport, Zaccano; 175 re. 
sport. Balestrieri (Motobl': 175 
cat. Tri-can: Comollo (MW*: 
formul.» 250 cc.. Franch. 
(DEMM>; formula 2 flOO cc ' 
Barri fCeccato'; formula 2 
(125 cc). Burlando (Dtica*:'; 
formula 2 «175 cc.). Dami in. 
(Monni). 


Alle cestiste 


il tHelo 


VERONA. 3 

Le cestiate FIAT di To¬ 
rino hanno conquistato il titolo 
italiano battendo l’Udinese, de¬ 
tentrice, dopo un incontro com¬ 
battutissimo che si è prat.es 
mente risolto con lo scarto r 
appena due punti 
Ecco il r.sultato finale: FI.Al 
Torino batte Uduicaa 17-55 
(33-25). 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murpy 

RIASSUNTO: 

Keno compra 
terreni e ottiene 
che il campione 
Ben Boli figuri 
oroprietario a tut* 
ti gli effetti. Per 
la popolarità di 
Bolt I lotti ven> 
gono venduti a 
prezzi altissimi. 
Dopodiché Keno 
apprende che I 
terreni si ridur¬ 
ranno presto ad 
un mare di fango 
per I lavori d'una 
diga. Keno scom¬ 
pare. Uno dei 
tanti acquirenti 
chiede spiegazio¬ 
ni a Bolt 




(CuiitiniiA ) 



Braccio 
di ferro 

di B. Sapendoli 



Oscar 

di Jean Leo 



Rai\!f 

controcanale 


La patente di Peppino 

Nel teatro italiatio, e non soltanto in (jia’llo dia¬ 
lettale napoletano, il maloccìiio. In iettatura, han¬ 
no sempre eostitnito nn ealido .\trnniento ili ili- 
eertitttento, di spietata satira di eostiinie_ 

Qualehe settimana fa, Peppino De PHippo pre¬ 
sentò un suo lavoro, dcdu'iifd appunto alla fipura 
di un poreraceio che * {tortura nero »; la eom- 
mediu d« l I)»- Filippo, ilu't'rlinM'nlo a {torte, sci¬ 
volava r<T.s-o una t*oncliJs'ion«’ ({uanto mai amara, 
con la resa ine<tndizionata. di fronte ai cataclismi 
causati dallo sventurato jettatore, vite {termvtte- 
vano di imhastire una pastosissima settuela di 
* pags ». anche dei più strenui avversari della sit- 
perstizitme. 

/cri sera Peppitto è tornato still’iirpomcnlo, ni’l 
primo dei due atti unici rhc rompoiicrnno il pro- 
gramuia della sua comitagitia del Teatro italiano. 
La pntonto, questo ìl titolo dell'atto unico, por/n- 
ra \(t firma di Luigi Pirandello, un autore che 
l'attore {tartenopeo non la mistero di {tredilipere, 
I* che p'à otto giorni fa diede modo a De Pilippo 
di fornirci uti iJj recitaziituc d> notevole 

livello ne 11 benvtlt> a sonagli, /.‘alto unico jii- 
rdiidclltitiia aveva puri* il {irepio di risolversi tu 
un monologo del {irotagonista. il tetro Rosario 
(’hiarehiara^ lo jettatore che vuole rh'onosciuli 
ufficialnietite i propri < {loteri >. con una {latente, 
appunto por trasformare risolann'vto a cui con¬ 
dannato dai coririffiidiiii tu un mezzo di sosten¬ 
tamento. 

/Vppiuo De Filippo rtrtifra tu*/ risfrrfto ntitin*- 
ro degli attori ~ mattatori, ,/i quelli che sanno te¬ 
nere, da soli, la scena, i- L.:i patente era un'occa¬ 
sione d'oro per spadroneggiare sul palcoscenico. 

Peppin.t ha disegnato il {ìersonaggio pirnudcl- 
liauo con tutto il mestiere e la hravura che gli 
conosciamo, creando una maschera drammatica- 
mente grottesca, certo una delle sue cose migliori 
dccnnfo a quel • dottor Antonio* di Pellini in 
Boccaccii» ’70. Accanto a lui abbiamo visto un ot¬ 
timo (Gianni Agus nei juinni del giudice istruttore 
D’/\«dri*(i. Agus l'ictir dulia ririsfu. ma la vici¬ 
nanza di Pe{ìjnno lo ha trasformato radicalmente. 

Una persona fidata, titin farsa dello stesso Pep¬ 
pino. ha concluso la .cernfu, ma dojto Pirandello 
aveva solo il sajiore di una comica finale. 

alvarez 




ARLECCHINO 

Riposo 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo 

AULA MAGNA Città UtUvers 

Riposo 

B. S SPIRITO (1. 0511.310) 

Riposo 

della cometa (T. 073.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (T. 002.340) 
Rì]k>bo 

DE* SERVI IT 674.71)) 

Riposo 

ELISEO (T 084.405) 

Riposo 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 2Z30 
spettacoli di c Buoni e luci ■. 
GOLDONI et 501.156) 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (T. 451.248) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA (1. 487l)»0) 
Riposo 

PIACENZA iTeL 670.343) 

Riposo 

PIRANDELLO 

'Piazza Arquasparta) 

Alle 21.15 f.-imiliaro : ■ Erano 

lutti miri nell > di Arthur Mil¬ 
ler con A. Rendine. Picrucntill. 
Mazzamauro. Meroill. Giacopol- 
lo. P.iolini. Regia di A Rendine 
QUIRINO (Tei 674.585) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

«Via Nazionale) 

Alle 21 familiare: ■ Eca per 
Èva • di Carlo Terron con Paola 
Borboni. 

ROSSiNi {Piazza b Chiara) 
Alle 17.15 familiari* C.ia Checco 
Durante - Anit.a Durante con 
Isella Ducei in: € L'esame ». No¬ 
vità assoluta di Enzo Liberti 
Grande successo. 

SATIRI (Tel 565 352> 

Riposo 

TEATRO DEL PANTHEON 
Alle 2I.IS C la c II Cenacolo > 
prt’senta: • Processo e morte di 
Socrale > di F. Rcndhell d.i Pia. 
Ione. Secondo mese di successo 

valle (Tei 653 704) 

Riposo 


Am AZIONI 


FIERA DI ROMA (V Cnsto- 
foro Colomtx» 

2K maggio-lu giugno Sorteggio 
giornaliero di ricchi oremi tra 
t visitatori 

MUSEO DELLE CERE 
ILnuli» di Madame loussands di 
Londra e Grenvtn di Parigi Iru 
gresso eonitmjato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Villono»: Attrazioni • 
Blstofante Bar - Parchezrlo 

VARIETÀ' 

ambra JUVINELLi .113 3001 
Anni ruggenti, con N Manfredi 
e rivista Breccia S.\ ♦♦♦ 

CENTRAL t Via Lei-a t 
Tiro al piccione, con E Rossi- 
Drago e rivista Bob Vinci 

DR ^ 

LA FENICE Via aaiana Oi 
Anni ruggenti, con N Manfredi 
e rivista Zampi-Aureli 

♦♦♦ 

PRINCIPE le. 157 337» 

I.'nm della California, con V 
Ma}o e rivista A 4^ 

VOl Turno lei Wi 557* 

Il tesoro del rio delle Amazzoni, 
con F Lamas e rivista Bvrontl 

cmmA 

PriiiM % 

AOh • a S». le. nz i.W* 
l.a maschera di tango, con G 
Cor per 

ALHAMBRa .le. ib.i 'V2I 
Il fonqulstatore di Corlnin. con 
OJC. Canale (ult. 22.50) SM p 


ambasciatori (Tel. 481.570) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

AMERICA (Tel 506.168) 

La spada magica (ult. 22.50) 
APPtU (Tei. nt).630> 

La voglia matta, con U. To. 
gnazzl (VM 16) SA A4 

ARCHlMBOe (Tei 075.567) 
Invaslon Quarte! (alle 16.45 • 

18.20- 20,15.22) 

ARISTON (T ei 353 23U) 

Mondo cane (ap. 15,30 ult. 22.50) 
(VM 16) DO «44 
ARLECCHINO (Tei 350.654) 
L’eclisse, con Alain Delon 

(VM 16) DR 444 
ASTORIA (Tei 07U.245) 
Qualcosa che scotta 
AVENTlNU (Tei n7‘i.l37) 
L’eclisse, con A. Delon (np. 15,45 
ult. 22.50) (VM 16) DR 4 ^ 4 ^ 
BALDUINA (Tei 347 502) 
Alberto il conquistatore, con A. 
Sordi C 44 

BARBERINI (Tel 471.7(17) 
Silvestro pirata lesto (alle 16- 
18-20.15.23) DA 44 

BERNINI (Tel. 603.133) 

La voglia matta, enn U Tognnz. 
zi (VM 16) SA 44 

BRANCACCIO 

La voglia matta, con U Tognaz- 
zi (uU 22.50) (VM 16) SA 44 
CAPRANiCa (Tei 672.403) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis a 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Rapina a nave armata, con R. 

Wagner C 4 

COLA DI RIENZO (350.504) 
Non uccidere, con L TerzIefT 
(alle 15.4S-17.50.20,15-22.M) 

DR 4444 

CORSO (Tei. 671.001) 

Il Commissario, con A Sordi, 
(alle 15.45-17.40-20.15-22.40) 

C 44 

EUROPA (Tei 065.736) 

Estate r fumo, con L Harvey 
(alle 15.45-18.15-20.15-22.50) 

(VM 16) OR 4 
FIAMMA (Ter 471.lUU) 

Scapolo In paradiso, con Bob 
Hope (alle 16.15 - 18.20 - 20.30 - 

22.50) C 4 

Fiammetta (Tei 470.464) 

The Innoecnta (alle 16^0-18.20- 
20.10-22) L. MO 
GALLERIA (Tel. 073.287) 

I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee (ult. 22.50) A 4 

MAESTOSO (Tei /SO.USO) 

La spada magica (ult. 22.50) 
majESTiC Ilei 074 0001 
Tre delitti per padre Brown. 
con 11 Rubmann (ap 16. ult 

22.50) O 4 

METRO DRIVE-IN (600.151) 

II re del falsati, con J. Gabin 
(alle 20.15-23.45) (VM 16) SA 4 

METROPOLITAN (08V 400) 
Siitpence. enn O Kerr (alle 
16-18.10-20.20-22.50) 

iV.M 16) OR 44 
MiCnl.v le, 440 403) 

Z3 passi dal delitto 

MODERNISSIMO 
Sala A: La maschera e l'incubo, 
con P. Stevens (ult 22J0) 

tVM 16) O 4 
Sala B: L'avamposto degli no¬ 
mini perduti, con G Peck (uU 
22.501 A 4 

MODERNO (Tei 400.285) 

La trappola di ghiaccio, di W 
Disney A 44 

MODERNO SALETTA 
Rapina a nave armata, con R 
Wagner C 4 

MONDIAL (Tei 834.876) 
t-a voglia matta, con U Tognaz- 
zi (VM 16) SA 44 

NEW YORK CI et 100 271) 

I-a maschera di fango, con G 
Cooper 

NUOVO GOLDEN iT 155 002) 
I pirati del fiume rosso 
PAHIb le. <b4 360 . 

I guerriglieri deU'Arelpelago 
PlaZA .lei 881 183) 

Vita privala, con B Baraci (al¬ 
le I5J0.17.30-20-22.501 

IV51 16) » 4 
QUATTRO FONTANE (Via 
IV Foniane - Tel. 480.119) 

Dinamite Jack cvn Femandel 
(ap 15.3a ult. 23.50) SA 4 

QUIRINALE .le. «8'2053i 
L'eclisse, con A Delon 

(VM 16) DR 444 
QU'R'NETTl i-, n.()()|2l 

Benho Mussolini (alle 16.30- 

18.20- 22.50) DO 4 

RADIO Li I > . let HH.1U3) 

I gialli di Edgar Wallace n. 2. 
con Bernard Lee (utL 22,50) 

O 4 


REALE (Tel. 580.234) 

Il magnifico detective 
REX 'lei 004.1651 
Alberto II marmittone con A. 
Sordi C 44 

RlTZ (Tel 837.481) 

Anime sporche, con Capucinc 
(VM 16) DR 4 
RIVOLI (Tel. 480.603) 

Il vento non sa leggere, con D. 
Bogardc (alle 16 - 17.50 - 20.15 - 

22.50) R 4 

ROXV (Tei 870.504) 

I gialli di Edgar Wallace, con O. 
Lee (alle 16.30-18.43-20,30-22,50) 

• a 4 

ROYAL (Tel. nO.M 8 > 

II magnifico detective, con E. 

Costnntinu (ap. 15.30. ult. 22,50) 

G 4 

SALONE MARGHERITA 
s Cinema d’eual a (Rasa. Anto- 
nioni) : L’avventura, con M. 
Vitti (alle 16.30-19,20-2Z30) 

(VM 16) DR 444 
SMERALDO (lei 351.581) 
Alberto 11 marmittone con A. 
Sordi C 44 

SPLENDORE (Tel 402.708) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

SUPERCINEMA (Tei 4054081 
Due ore In U.R. 8 . 8 . (ap. 16.45. 
ult. 23) DO 444 

TREVI (Tel 080.010) 

Boccaccio *70. con S. Loren (ap 
18.15. ult. 22 ) 

(VM 16) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La trappola di ghiaccio, di W 
Disney (alle 16-18.23-20.20-22.30) 

A 44 


vi8Ìfini 

AFRICA (Tei. 010.718) 

Madame sans Gène, con S. Lo¬ 
ren » 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Luce nella piazza, con R. Brazzi 

» 4 

ALASKA 

Texas selvaggio, con J. Carro! 

A 4 

ALCE (Tel 632.048) 

Arrivano I titani, con P Ar- 
mendariz SM 44 

ALCVONE (Tel 810.930) 

Che gioia vivere, con A. Delon 

* 44 

ALFIERI (Tel 200.251) 
qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
vens S 4 

araldo (Tei 250 156) 
Splendore nell’erba, con Nata- 
Ile Weed S 4 

ARIEL nel 530.521) 

Ois'orzlo all’Italiana, con M. Ma. 
BtrolannI (VM 16) SA 4444 
ASTOR iTei 02X0400) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
*A 444 

ASTRA iTel 848.320) 
L’appuntamento, con A Girar, 
dot a 4 

atlante (Tei 420.334) 

Pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M. Merlini C 4 

ATLANTIC (Tel 700 050) 

I 4 cavalieri dell’apocalisse, con 

G. Ford DR 44 

AUGUSTUS (Tei 855 455 ) 

Dna sita violenta, con F. Cittì 
(V.M 16) DR 444 

AUREO (Tel SBOOOOi 
n conte di Montrcrtsio. con L 
Jourdan A 4 

AUSONIA ITel 420 100) 

L'n marito per Cinzia, con Sofia 
Loren R 4 

AVANA ('tei 515 3V7) 

Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie Wood • 4 

BElSiTu iTei 340 887) 

Tetò Dlabollcus C 4 

BOlTO 

Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR 4444 
BOLOGNA (Tei 420 /00) 

Tre contro lutti, con F Sinatra 

A 444 

BRASIL iTei 552 350) 

Fanny, con L Caron S 4 
SRiSÌOL « lei 229 424) 

AUas, con M. Foresi SM 4 
BRUAOWAY (lei 215 /4Ui 
Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA 444 

CALIFORNIA (Tei 219.286) 
Pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M. Merllnl C 4 

CiNEOTARiiei 789.242) 

II conte di Montecristo, con L 

Jourdan A 4 

COLORAOO (Tel. 617.42(77) 

La grande olimpiade DO 44 


schermi 
e ribalte 


cristallo (Tel. 481.336) 

La spia del secolo, con R. Sorgi* 

G 4 

DELLE TERRAZZE (53U.5'27i 
Arrivano 1 titani, con P. Ar- 
mcndariz SM 44 

DEL vascello (Tel 388 494) 
Odissea nuda, con E M. Salerno 
(VM 16) DR 44 
diamante (lei 205.250) 
Pugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzl C 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Tre contro tutti, con F. Slnatra 

A 444 

OUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Amore ritorna, con D. Day 

C 444 

EDEN (Tel 380.188) 

Senilità, con C. Cardinali* 

(VM 16) DR 44 

ESPERIA 

I) conte di Montecrlsio. con 
L Jourdan A 4 

ESPERU <lei 803.0061 
Arrivano I titani, con P Ar- 
mcndariz SM 44 

FOGLIANO (Tel 810.541) 
Divorzio all'Italiana, con Mar¬ 
cello MastrolannI (VM 16) 

SA 4444 

GARDEN (Tel 582.848) 

Tre contro tutti, con F Slnatra 

A 444 

GIULIO CESARE 1353.360) 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

RA 4^4 

HARlEM (Tel 601.'W44) 

Gonne siretlr e lacchi a spillo, 
con K. Fischer R 4 

HOLLYWOOD «Tei 200 851) 
Maciste contro Ercole nella vai. 
le del guai RM 4 

IMPERO ('rei 205 720) 
Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie Wood 9 4 

iNOUNO (Tel. 582 405) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
tbenford O 4 

ITALIA (Tel 840.030) 

Il conte di Monteeristo. con L 
Jourdan A 4 

JONIO (Tel 88ti’2(M) 

Atlas. con M. Foresi SM 4 

MASSIMO (Te* 751.277) 

Amore ritorna! con D Day 

c 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
thenford G 4 

NUOVO (Tei 588.116) 

Amore ritorna! con D. Day 

c 444 

OLIMPICO (Tel 30X633) 
Divorzio all’Italiana, con M Ma. 
siroianni (VM IS) SA 4444 
PALESTRINA (Tei 359.883) 

I sette peccati capitali, con E 
CosUnUne (VM 16) SA 4 

PARIGLI (Tel 874 951) 

Amore ritorna! con D Day 
PORTUENSE (ICL 95X344) 
Chioso per ferie 
PRENESTE (lei 20U.177) 
pesci d’oro e bikini d’argento, 
con 31. Merllnl C 4 

RIALTO (lei 870 763) 

Leoni al sole, con V Caprioli 
■A 444 

SAVOIA Ilei 861.159) 

Tre contro tutti, con F Stnatra 

A 444 

SPlENOIO (Tei 822.3204) 

II sesto eroe, con T (Nirtia 

OR 44 

3TAOIUM (Tel 393 UdU) 

I 4 cavalieri dell’apocalisse, con 
C. Ford DR 44 

Tirreno dei 993091 ) 

Una domenica d'estate, con R. 
Vtanello (VM 16) C 4 

TRIESTE (Tel. 8IU.UM3) 
t 4 cavalieri dell’apoeallste. con 
G. Ford DR 44 

ULISSE (Tel 433.744) 
tjs carica del cento e uno. di W. 
Disney DA 44 


VENTUNO APRILE (864.577) 
Amore ritorna! con O. Day 

C 444 

VERSANO (Tel. 841.185) 

I fratelli nirsl. con G. Home 

A 4 

VITTORIA tTel. 578.316) 
Qualcosa che scotta, con C. Stc- 
vena R 4 


I erztf visioni 

AORlACiNE (lei J;iu.2l2) 

I sette ladri, con J. Collina G 4 
ANlENh «lei. 000.8)7) 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murr.»y C 44 

APOLLO do 713.300) 
Arrivano i titani, con P. Ar- 

niendurtz RM 44 

AQUILA irci 754.051) 

II brigante. <11 C.islrllaiil 

DII 44 

ARENULA 

I nuosi angeli, di Gri-gorctll 

(VM ) 6 l RA 44 

ARIZONA (Via Veriumno) 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lei- SM 4 

AURORA del. 303.060) 

II gladiatore Invtnrlhlle. con H 

Ilarrison RM 4 

AVORIO (Tei. 755.4)6) 

I mongoli, con A Bkberg 

R.M 4 

BOSTON d»*l 430.268) 

Pesci d'oro r bikini d'argento, 
con M. Merllnl C 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

L’Idolo delle donne, con J. Le¬ 
sela C 4 

CASTELLO (TeL 361.767) 
Gerarchi si muore, con A Fa- 
brizi C 4 

CLOOIO (Tei. 355.657) 

II sesto eroe, con T. Cvrtis 

DR 44 

COLOSSEO dcL 736.255) 
Improvvisamente Tesiate scor¬ 
sa. con E Taylor 

(VM 16) DR 44 

• ••• •••••••• 

• Le sigle che eppetene ae- * 

• eenle «si (Iteli del film E 
0 cerrispendeiie elle se- • 

gneate claaalSeealene per ^ 

• geaeri; _ 

• A •• AYveoturoao ^ 

• C • Comico 0 

• D.4 m Disegno animato . 

• DO • Documentarlo 

• DE * Drammatico 

• O * Giallo * 

• M s Musicale * 

• Sa Sentimentale ^ 

• sa * Satirico • 

• SM •• StoTloo-mltologlco • 

• • 

0 11 nastra gla Stai a set OJm ^ 
viene espreaae nel sMide 

• segacate: • 

• 44444 eccanonale * 

0 4444 — Ottimo • 

444 buono 0 

• 44 — dtseme 

0 4 ■■ mediocre * 

0 • 

. VM 16 •> vietato al mi- 0 

• Qori di 16 anni ^ 


CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.700 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM Iti) DII 4444 
DEI PICCOLI 
Riposo 

delle mimose 

Tttgiil. pt(pe r marinai, con Ugo 
TogiKizzl C 4 

delle RONDINI 
I.M tiallaglia di Alanio, con J. 
Wayne .\ 44 

DORI A (Tel 353.050) 

Il trionfo (Il Michele SlrogolT. 
con C. Jurgens A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
L’occhio caldo dri ciclo, con D 
M.dono .\ 444 

ELDORADO 

I diavoli alati, con J, W.iync 

A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Luce nella piazza, con H Dr.-izzl 

R 4 

FARO (Tel 609.823) 

L’idolo delle donne, con J. Lc- 
\vH r 44 

IRIS (Tel 865.536) 

II diavolo alle quattro, con S 

Tr.icy DK 4 

LEGGINE 

Accatlonr. roii F Cittì 

(V.M ir>) DR 4444 
MANZONI tVia Urbana) 
Jessica, con G Fc-rzetll 

(V.M 16) S 4 
MARCONI (Tei 210.706) 

Toift contro Maciste (’ 4 
NASCE’ (Vi.i Monte D’Onorlo) 
Riposo 

NiAOARA dei 617.3247) 
Splendore nrll'erha. con Nata¬ 
lie Woid S 4 

NOVOCINE del 586 235) 

.t cavallo della llgre. con Nino 
Manfredi C 44 

ODEON • Piazza fc^sedra 6 ) 
L'Isola che scotta, con G l'hi- 
Iit», (VM 16) liR v4 

OLYMPiA (lei 670 605) 

Il trionfo di Sllrhrir Strogotf. 
mn C Jurgens \ ; 

ORIENTE >lei 215 886 ) . 

la guerra di Trota, n-n S U, >■. ! 
v.» RM 4 ! 

01 (AVIANO del (581190) 

Paris llliies. .-..u P N't-wni.in 

S 4 

palazzo (lei 101431) 

Il trionfo di Michele Rtrogofl. 
e<m st«-ve H«ev«-s A 4 

PERLA (Pi.TZza Sant’Kg)d;o) 
li grande paese, con O. Peck 

A 44 

planetario del 480 0571 

Il giardino della violenza, con 
B L.inr.isler DR 444 

platino ( lei. 215 314) 
l.enni al sole, con V C-iprloli 

RA 444 

PRIMA PORTA (Tei 693.136) 
Uno sguardo dal ponte, con Raf 

V. -iilnne (VM 16) DR 44 

PUCCINI (Tei. 400.343) 

Uno sguardo dal ponte, con R 
Vallone (VM 16) DR 44 

REGillA (TeL 799.0170) 

Ri(x><o 

ROMA (Tel. 7X1868) 

I. e vergini di Roma, con Jouis 

J. >urd.>n RM 4 

RUBINO del 300 8-27) 

t Lunedi del Rubino s- Vite 
vendute, con V Montanti 

(VM 16) DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
pepe, con Canllnfias C 4 

SILVER CINE 
TolA contro Msclite C 4 

SULTANO (P.ZB Clemente XI) 

I 4 cavalieri delTapocalisse, con 
G. Ford DR 44 

TRIANON (Tei 780.302) 
Giulietta e Romanoff, con P. 

Ustinnv SA 44 

IuSv;ulO (Tel. 777.S34) 
l.a carica del renio e uno, di 

W. Disney D.\ 44 


• . ',.t‘ 
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PAG. 7 / spettacoli 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17, 20. 23; 8.30: Bollettino 
del tempo sul mari Italiani; 
fi.35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 8,30: Omnibus (prima 
parto); 10.30: La Radio pci 
le Scuole; II; 45.nio Giro 
(l’Itnlia: ILIO: Omnibus (se¬ 
conda parte); 11.30: Succos.si 
Internazionali; 11.40: Prome- 
iiado (canzoni); 12; Canzoni 
in vetrina: 12.15: Arlecchino; 
13: 45.1110 Giro d'Italin; 13,30- 
14; Cento-stello (mu.siclie da 
operette o commedie musi- 
c.alli; 45.nio Giro d’Italia: 14- 
14,55; Trasmissioni reglona. 
li; 14.55; Bollettino del tem¬ 
po sul mari italiani; 15,1,5; 
Novità da vedere: 15.30: 
Selezione discografica; 15.45; 
Aria di casa nostra: 10: Pro. 
gramma per t ragazzi; 10,30- 
(Corriere del disco- mu.sica 
sinfonica: 17,25: Kstr.azioni 
del Lotto; 17.30: Concerto di 
miisicn leggera; 18; Vi pari 1 
nn medico; 18.10: Concerto 
del pianista Kdnnrdo Del 
Piieyo: lO.lO; L’informatore 
degli artigiani; 10.20: La co- 
nuinit.5 inunnn: 10.30- Motivi 
in giostra: 20; 45 ino Giro 
d'Itnll:t. 20.35: Orchestra di 
Knzo Ceragioll; 2t: Concerto 
di musica operistica: 22: Mu¬ 
sica da ballo; 22.30: L'aj»- 
prodo 

SECONDO 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15,30. 

17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 21.30. 
22,30; 7.45: Notizie por 1 tu¬ 
risti stranieri; 8,35: Canta 
Miranda Martino: 8.50; Rit¬ 
mi d’oggi; 9 - Edizione ori¬ 
ginale; 9,15: Edizioni di lus¬ 
so: 9.35; Benvenute al mi¬ 
crofono: 10.40: Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Musica per voi che 
lavoralo: 11.35-12.20: Musica 
per voi che lavorale: 12.30- 
13; Trasmissioni regionali. 
13; Lu ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Tavolozza musicale; 
15: Voci del teatro lirico: 
15..30- New York di notte: 18: 
45 mo Giro d'Italia-. 17.15 
Peppino di Capri e i suol 
Rockers; 17.25: Estrazioni del 


primo canale 


8,30 Telescuola 


15,30 45" Giro d'Italia 

17,30 La TV dei ragazzi 

•n Avventuri* in libreria; 
b) < Corcky. Il rag-izso 
elei circo » . « R temera¬ 
rio Jones ». telefilm 

18,30 Telegiornale 

ile) pomeriggio 

18.50 PdsseQQÌale italiane 

19,15 Personalità 

rassegna settimanale per 
).i donna. 

70.00 TelesporI 

con un servizio sul 45 
Giro d’Italia 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 Libro bianco n. 17 

Roma oggi e domani. 

22.00 Cile-llalia 

Mondiali di calcio. 

23,30 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 


21,10 I recini da festa 


due atti di Riccardo Sel¬ 
vatico. Esecuzione della 
«Compagnia Goldoniana» 


22,35 Telegiornale 


22.55 Conversazione 
con i poeti 


« Carlo BettocchI ». a 
cura di Geno Pampalonl. 


23,30 45° Giro d'Italia 


Lotto: 17,35: Poivero di stel¬ 
le; 18,35; I vostri preferiti; 
10.50: 45.mo Giro d’Italia; 
20; Due orchestre, due stili; 
Zig-zag: 20.35; Il grande 
giuoco; 21; I successi di Mi¬ 
na e Marcel Aumont; 21.35; 
Ciak; 22: Musica nella sera: 

TERZO 

18,30: L’Indicatore econo¬ 
mico: 18,40: Vita culturale a 


Trieste; 10; Karl Schiske; 
10,15; La Rassegna: 19,30: 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
Rivista delle r:vlste; 20.40; 
Alfredo Casella: 21; Segnale 
orario - Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20; La rassegna del 
jazz: 21.40: Trent'annl di sto- 
ria politica italiana (1015- 
1045); 22.20: Musica da ca¬ 
mera; 23: Piccola antologia 
poetico. 




Arene 


CHIARA 8 TELLA 
l/nmante (lr| vampiro DII 4 ^ 
FELIX 

l.u fronlirra del Sioux, con 
P Caro- A 4 

OTTAVILLA 
Itlpo.mi 
PARADISO 

l.a vpin ilrl srrulo, con 11 
Sorgi- c; 4 

TARANTO 

I cunnuul (Il Nuvurruiii- A 44 
ESEDRA 

Ln trappola di glilncclo, di W. 
Disney DA 444 

Parroeehiali 

ACCADEMIA 

Kiposo 

Alessandrino 

Hipo-t(, 

AviLA (Corso d'Italia 37) 

BELLARMINO (Tol 840.527) 
Kiposo 

belle arti 

KI|>o8n 

CHIESA NUOVA 

Kiposo 

CICOGNA 

Kiposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 610.462) 

Riposo 

CRtSOGONO 

Riposo 

DEGLI 8 CIPIONI 

Riposo 

OEi FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

RIpuso 

DELLE GRAZIE (375.787) 

Riposo 

OUE MACELLI 
l.a fr?»t»rr dril’oro. i-on Cn.-ir- 
Rr Chnpiin (’ 44444 

EUCLiOE (TcL SO'Xall) 

Riposo 

FARNESINA (Via Famestnai 

RIJMiso 

GIOVANE TRASTEVERE 

Ri|)Oso 

QUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TtlpoUtanla 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

nii.--<<- 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I n gnirralr r tur//»*, n-n I) 

(• 44 

ORIONE (tei 776.060) 

Flipi-si- 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Montrratsino 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Sono un agrntr F.ll I . r.-n J 
St,-wart G 4 

Quiriti (tei 31X283) 

Riposo 

RADIO (teL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (teL 543.222) 

Kipoto 

REDENTORE (teL 89a292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 

Riposo 

SACRO C. TRASTEVERE 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

sala PIEMONTE (Via Pie- 

Riposo 

SALA B. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 
ìjo sparviero del Nilo 
SALA SES 8 OR 1 ANA (telefono 
787.617) 

PIcchlarello c Cllly WIIII nel 

II Festival DA 44 

SALA 8 . SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 


SALA VIONOLI 

Riposo 
SALERNO 
La rivincita di Zorro, con G, 
Wllllnma A 4 

SAN FELICE 
Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

I{lpi>!»l> 

SORGENTE 

I cuttiaiii-i-rus. con J. W.ivnc 

À 44 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 


Arrestata 

entro 

5 giorni 


La caduta del captili aarS 
alcuramenta arrestata antro 
cinque giorni, Mwndo la nuova 
lozione al DXTA-NOL di re¬ 
cente scoperta. 

£* scientificamente aeoartato 
che la perdita del capelli h In 
gran parte dovuta ail una I»- 
sulflclente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora eba 
na soffoca la cute. La Lesiona 
BEVA-NOL, attivata dall’aeldo 
pantotenlco da cheratina e da 
nuove sostanza <11 recente aeo- 
perta. eccita una maggiore ir. 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare 1 capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non i>erdeta la speranza. 

Voi siete ancora In tempo a 
salvare 1 vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOl* 

Fata qiiest*ultima prova eoa 
BETA-NOL e dopo pochi gloml 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più. la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà pth gto- 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi In ven. 
dita presso le migliori profu» 
merle e farmacie. 

ROMA; Profumeria Adria 
na. Via F Turati • Bactocchi. 
Via Volturno, 24 . BallamiL 
Via Oslavts. 3 . Dragone. Piaz¬ 
za Medaglie d'Oro, 33 - De 
Bella. Largo Boccea. 39 . De 
ToUis G.. Via Metauro, 55 
Via Catanzaro, 23 - Viale Pro¬ 
vincie. 100 . GregorL Via Pia¬ 
ve • Oalluzzi L.. Via A- De 
Preus 75 .B . Lerma M.. Via 
Lorenzo il Magnifico. 06 
GAETA: Profumeria Pan- 
sienne. Via Bonomo, 12 • CAS¬ 
SINO: Profumeria Carline 

.Mano. Corso Repubblica 
LATINA: Profumeria Muzio. 
Corso Repubblica, 81 - OUI- 
OONIA: Profumena Brac- 
chltta. Piazza Matteotti - FRA 
8 CAT 1 : Profumena Murato¬ 
ri, GalJena, 13 ■ LIDO 01 
ROMA: Profumena Penden¬ 
za P-, Via L- Colilo. 13 . AL¬ 
BANO: Profumarla Ternaca 
Olosuè, Corso Matteotti - PRO 
SINONE: Profumeria Rlccar- 
do & Elio, Corso Repubbli¬ 
ca, 69 » VELLETRI: Fede S.. 
Via del CorsOk 148» 


TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTU8 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE A018 - 
F.NAL: Alce, Appio, Adriano. Al¬ 
cione. Attoria. AvrnUno, Amba¬ 
sciatori. Arlecchino. Arici, Ari- 
ston. Ausonia, Barberini, Bollo, 
Brancaccio, Bernini. Bologna, Ca¬ 
li rantea, CapranIcbetU. Cassio, 
cola di Rienzo, Cristallo, Europa. 
Farnese, Fogliano, Oolierla. Mas¬ 
simo. Metropolitan. Moderno. 
Ostiense. Pinza. Planetario. Paris, 
Prima Porla. Quirinale, Radio 
City, Roma. Rllz. Snperga di 
Ostia. Sala Umberto. Salerno. Sa¬ 
lone Marglierlta. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Siillano. Trevi. Tuscolo. 


X 


MAUTTie 


Li .Carata sczsial crsalcl, 

teteal. sauneW daisrssa* caa 

r.UKtlfITt Fttm. aatbèitleau 

• wlHIsflslica 

0001 stesso ACQUISTATei 

imeUENTOFOSIfR 

if« fuTTci*ie raiiMàcie 


M, 


AVVISI ECONOMICI 


AUTO - CICLI . SPORT 
41 L. SO 


motorizzatevi facilmente ap- 
pri'IlttanUo ottime automobili oc. 
i-asUmc, laclUtaztonl pagamento 
presso DotL Brandint Ptazz.( Li¬ 
bertà Firenze. 

Il) LEZIONI CULLEOI L. M 

.SfENUOATTILUORAPlA St«- 
nografis - Dattilografia. LOGO 
mensili. Via San Gsuinàro al 
i»Vmero. 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio modico por la cura dello. 
« sole » disfunzioni e debolesar, 
aeseoall di orlglso pamo e a . pst-j 
chieo. endocrina ( p eo r —Se nio . | 
deficienze ed anomalie aosBuaUt.l 
Visite prematrtmonlalL Dettevi 
P. MONACO Roma. Via Volture* 
n. 19. InL S (Staziono TctTatnD.i 
Orario 9-lX IS-IB o per appunta.' 
mento escluso U sabato pomorlg-i 
gio e ( festivi Faori orario, nek 
sabato ^meriggio o nel glorel; 
festivi ri riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 479.7M (AuL Coen.! 
Roma (OOis dot 39 ottobre 19M). 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIOONO 

ta «ontinultà deirin f aa. 
maziono aggiornata* v 4 » 
rttlsra • riapendsnto afH 
Interessi del laveraàoèl 

abbonandoti a 

runitd 


CBOOBTU 


Rinascita 





















r Unità / lunedi 4 giugno 1962 


ì\ 


^AG. '8 7 le óre libere 


itinerari: la SICILIA 


bambini 


la moda 


Questa estate 

passate 

lo Stretto 


Il gio€o 

dellabc 


Volete andare a passare le vostre vacanze in Sici¬ 
lia? Ebbene, qui vi daremo alcune indicazioni essenziali 
che vi potranno essere di qualche utilità al momento 
della stesura del programma definitivo, quando, attrat¬ 
ti dal sole, dal mare e dalle straordinarie bellezze di 
questa terra per molti versi ancora sconosciuta, avrete 
preso la decisione di trasferirvi, armi e bagagli in Si¬ 
cilia. 

Ma le perplessità non mancano. La prima è rappie- 
sentala dalla lontananza deirisola. VI indicheremo i 
prezzi del viaggio, scegliendo naturalmente, per motivi 
di equità, una città intermedia del continente cioè Roma. 

Per raggiungere la Sicilia ci si può servire di tutti i 
mezzi, e tutti comodi. 

Con Vanto: il viaggio è reso agevolo dalla bontà del¬ 
la strada nazionale che congiunge Roma a Reggio Ca¬ 
labria costeggiando il Tirreno. Sfatata la leggenda che 
dà_ per disastro.so il viaggio in auto attraverso le Cala¬ 
brie, .potrete agevolmente raggiungere lo scoglio di 
Scilla in due giorni, sostando a Maratea, o meglio an¬ 
cora a Praia a Mare dove un paio di ottimi ed eco¬ 
nomici alberghi (sul mare, di fronte aH’isola di Dino, 



Taormina 


filatelia 


Francobolli 

sbagliati 


I francobolli sbagliali sono 
ionio numerosi clic un anno 
fa l’Associazione Filalelica ha- 
liana di Roma polo organiz¬ 
zare una « Mosira del franco¬ 
bollo sbaglialo » che ebbe 
largo successo. Si Iraliava di 
francobolli conlenenit errori 
più o meno gravi nel disegno 
o nelle dicilure ette mollo 
spesso hanno conlinualo a 
circolare per tulio il periodo 
di validità postalcr mentre in 
altri casi sono stati ritirali 
dalla circolazione dopo un 
periodo più o meno lungo. 

Dal punto di vista filatelico 
i francobolli sbagliati che han¬ 
no continuato a circolare re¬ 
golarmente non hanno un pre¬ 
gio particolare, salvo, forse, 
quello di documentare che 
occorrerebbe più attenzione e 
competenza neiresamc dei 
bozzetti. Più interessanti in- 
> vece i francobolli ritirati dal¬ 
la circolazione una volta sco¬ 
perto rerrore; alcuni di essi 
sono abbastanza rari e riccr- 
■ cali, mentre altri valgono poco 
più dei francobolli corretti con 
i quali furono sostituiti. 

Famosi e rarissimi franco¬ 
bolli sbagliati tono quelli 
emessi neirisola di Maurizio 
nel 1847 z per un errore dcl- 
Vartigiano che incise il conio, 
i due francobolii recano la 
scritta a POST OFFICE » (ul- 
ficio postale) invece di « POST 
PAtÙ» (porto pagato) c fu¬ 
rono ritirali dalla circolazio¬ 
ne non appena ci si accorse 
deWerrore; ne sono noli 12 
esemplari del valore da 1 pcn- 


ny c altrettanti di quello da 
due pence. 

Francobolli .sbagliali, ritira¬ 
ti dalla circolazione c sosti¬ 
tuiti con francobolli corretti, 
che non hanno particolare pre¬ 
gio filatelico sona quelli emes¬ 
si dalla Francia nel 1937. ri¬ 
correndo il terzo centenario 
della pubblicazione dell'opera 
più famosa di Cartesio; il fran¬ 
cobollo sbagliato reca la dici¬ 
tura a Discours ^iir la métho- 
de A r fu sostituito con un 
francobollo recante la dicitu¬ 
ra corretta a Discours ile la 
mrihode a. Il francobollo sba¬ 
glialo vale un centinaio di 
lire, quello corretto poco 
meno. 

Un infortunio analogo ca¬ 
pitò nel 1956 alle Poste della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca: sui due francobolli 
emessi per il centenario della 
morte di Schnmann, T effigie 
del musicista commemorato 
era sovrapposta ad una par¬ 
titura di Schzibert. Scoperto 
rerrore i francobolli furono 
ritirali e sostituiti con fran¬ 
cobolli corretti: la serie cor¬ 
retta costa sulle duecentocin- 
quanta lire, quella sbagliata 
circa il doppio. 

Interesse filaieiico e valore 
rommerciale in genere assai 
maggiore hanno i francobolli 
che I filatelisti definiscono 
« errori a. francobolli nei qua¬ 
li lo sbaglio è dovuto a cause 
accidentali, dei quali non man¬ 
cherà r occasione di parlare 
più diffusamente 

d. p. 




spiaggia riservata) sono a vostra disposizione. Potrete 
quindi attraversare lo Stretto su uno dei tanti traghetti 
(uno all’ora) che per L. 2.500 (andata o ritorno L. 4000). 
trasporterà in Sicilia auto e passeggeri. Dopo appena 
mezz’ora sbarcherete a Messina e il vostro viaggio in 
Sicilia avrà ufficialmente inizio. 





Con l'aereo: il viaggio è ideale (eventualmente polie- 
te prenotare, con l’agenzia, un’auto che sara a vostra 
disposiziono per tutta la vostra permanenza in Sicilia) 
e non troppo costoso. Il viaggio Homa-Palermo costa li¬ 
te 14.000 (andata o ritorno il doppio); 15.800 il Roma- 
Catania. Le linee sono giornaliero c molto frequenti. Con 
Palermo sono collegati anche con linee dirette, tutti gli 
aeroporti italiani. Milano-Palermo costa L. 20.000: 
27.000 il Milano-Catania. 

Con il treno: in una giornata, o in una notte, raggiun¬ 
gerete Palermo da Roma con L. 11.300 in prima classe 
e 6.300 in seconda. Da Milano a Palermo il viaggio costa, 
rispettivamente, 13.300 e 7.400 lire. Escluso il vagone- 
letto, che rappresenta una spesa spesso insostenibile, 
potrete, con appena 1.500 lire (ste.sso prezzo per prima c 
seconda classo) trascorrere la notte su una comoda cuc¬ 
cetta. 

Con il piroscafo: parto da Napoli ogni sera alle 21.15 
ed arriva l’indomani alle 8 a Palermo (ritorno da Pa¬ 
lermo alle 10,15 con arrivo a Napoli alle 0). In classe tu¬ 
ristica, letto compreso naturalmente, il biglietto costa 
5.000 lire. Naturalmente 6 comodissimo per chi possiede 
l’auto ed intende portarla con sé in Sicilia: se è una 
vettura media, e non oltrepossa i 1000 chili, il suo tra¬ 
sporlo via mare costerà 17.000 lire netto. In caso di peso 
maggiore, la spesa oscillerà intorno alle 20.000 lire. 

Arrivati In Sicilia, vi si offrono parecchio possibilità 
di sistemazione. Noi ve ne indicheremo soltanto alcune, 
scelte tra lo più suggestive ed interessanti; ma un’agen¬ 
zia di viaggio potrà illustrarvenc in dettaglio una lun¬ 
ga serie. 


' La priìita cosa che un 
bambino impara a scrivere, 
in casa, un po' per ambi- 
ciotte, un po’ per le affet¬ 
tuose pressioni del padre o 
della madre, è il suo nome. 
S'oii le vocali, non l’alfa¬ 
beto da cima a fondo, dun- 
(pte, ma una parola con¬ 
creta, per lui la più affa¬ 
scinante: quella che lo rap¬ 
presenta, il su<t simbolo, la 
sua bandiera .scritta. Ciò c 
molto qiusto. Un bambino, 
(tencralmenie, vuole scri¬ 
vere il proprio nome fra i 
tre c i quattro anni. Può 
darsi che accetti anche di 
scrivere «papa*, tinumma^, 
ma divaghi' subito in un 
suo mondo di uhiriqori e 
di scarabocchi. 

Dopo di che t aciiiton si 
dividono in due categorie, 
secomlo il tipo di errore 
che prediligono: o si sot¬ 
tomettono a sforzi di pa¬ 
zienza incredibili perchè il 
bambino impari a leggere 
e a scrivere prima di an¬ 
dare a scuola, prima del cu¬ 
gino, prima dei bambini 
del vicino, e pretendono di 
impartirgli un insegnamen¬ 
to sistematico, del quale 
però non possiedono certo 
il metodo: o ritengono il 
leggere e lo scrivere ope¬ 
razioni troppo serie perchè 
possano essere affrontate 
per gioco, e rimandano 
tutto atta scuola. Il che non 
è sempre un errore, s’in¬ 
tende: ma lo è nel caso di 
bambini in cui, per un ino 
tino o per l’altro, la curio 
sitò per l’alfabeto si svi 
lappi per tempo 

Perchè vietare al bombi 
no di giocare con le paro¬ 
le? Uberamente, secondo il 
capriccio del momento, sen¬ 
za regola: c’è tempo per le 


regole. Se vuole scrivere 
la parola * pane ». non c’è 
bisogno che impari prima 
separatamente la lettera 
* p >, la lettera * a », ecce¬ 
tera. Scrivetegli voi la pa¬ 
rola e lasciate che si diver¬ 
ta a copiarla. Sg vuole scri¬ 
vere tino frase intera: c So¬ 
no andato al mare*, fate 
In stes.so. L’apprendimento 
separato e sistematico del¬ 
le lettere dell’alfabeto è 
una operazione astratta, 
molto più diffìcile che la 
scrittura di singole parole 
o di piccole frasi. Soddi¬ 
sfatto di aver scritto tutto 
il suo pensiero, e che la 
nonna riesca a leggere in 
quei segni proprio quello 
che lui ha voluto metterci, 
il bambino, gradatamente, 
senza accorgersene, comin- 
crrn a notare il ritorno di 
certi segni, a distinguerli 
uno dall’altro, a riconoscer¬ 
li. nell’ordine più sponta¬ 
neo: € Questo è p, questo 
è a ». Tornerà a quel gioco 
solo quando gliene verrà 
voglia, .senza che nessuno 
gliene imponga la ripetizio¬ 
ne se non la desidera. E sa¬ 
rà il gioco a portarlo nella 
maniera più naturale alla 
scoperta dell’alfabeto. Sol¬ 
tanto allora quei diffusi 
giocattoli che vanno dagli 
alfabeti mobili alle lava- 
nnctle magnetiche, ni cu¬ 
betti contrassegnati da lel- 
•ere per la composizione rii 
narole. ccc. potranno esser¬ 
gli di qualche utilità. Un 
gioco per le ore tranquille, 
s’intende: non certo per 
quelle in cui il bambino 
ha bì.sogno.dì fare il cava¬ 
liere. ed esige dal babbo 
che faccia il rnvallo 



Gìampìccolì 


Che per il twist ci volesse 
una gonna speciale, ci ave¬ 
vate mai pensato? Non de¬ 
ve essere tanto stretta da 
impedire le contorsioni (o 
da sottolinearle) nè tanto 
larga da aprirsi ad om¬ 
brello durante i bruschi 
dietro-front: una via di 
mezzo insomma, nel gene¬ 
re évasé. 

Questa che vi proponia¬ 
mo — se non amate il 
twist, la userete come e 
quando vi pare — è facilis¬ 
sima da realizzare: soltan¬ 
to una cucitura (nel mez¬ 
zo dietro), nessun taglio e 
tutta lavorata sul dritto- 
filo. Una cosa da princi¬ 
pianti. 

La stoffa è utilizzata con¬ 
troverso, cioè a dire nella 


lì 



alpinismo 


Da Messina, in mezz’ora d’auto, potete raggiungere 
il porto di Mllazzo e da li, con un vaporetto, le isole 
Eolie dove c stata messa a punto una perfetta organizza* 
zioiie turistica. Raccomandata in particolare agli amanti 
della pesca subacquea, una vacanza alle Eolie è l’ideale 
per chi voglia godersi tranquillamente il mare (che è di 
un azzurro incantevole, tra rocce di eccezionale bellez¬ 
za) e lontano dall’agitata vita di tutti i giorni. Alberghi 
di ogni tipo (da 2.5()0 lire a 5.000, pensione compresa) e 
tendopoli si trovano soprattutto nelle isole di Lipari. 
Vulcano c Salina, ma ci sono anche le più solitarie Ali- 
cudi c Filicudi, dove il soggiorno (anche in linde casette 
di pescatoli) non è meno piacevole ed ò certo più eco¬ 
nomico. 

Sulla nazionale 113, una delle più belle litoranee 
d’Italia, e prima di raggiungere Palermo, non dimenti¬ 
cate di far tappa a Tindari (rovine della città greca, a 
picco sul mare) a s. Stefano di Camastra. che, insieme 
a Caltagirone in provincia di Catania, divide il privile¬ 
gio delle più belle ceramiche d’artigianato cedute a prez¬ 
zi davvero convenienti. Buone sistemazioni logistiche a 
Cefalù e a Vetrana (sul mare, nei pressi delle rovino 
delTantìca Solunto). 

A Palermo, che si raccomanda per un’attenta visita, 
potrete far base per una serie di piacevoli gite: a Mon¬ 
dello (a 12 Km.), spiaggia magnifica; a S. Martino del¬ 
le Scale (all Km.), in collina, tra i pini; a Monreale (a 
5 Km.), tra i più bei monumenti deirarte arabo-norman¬ 
na; a Segesta (a 50 Km.) dove si conser\*ano il più per¬ 
fetto esemplare di tempio greco ed un piccolo anfitea¬ 
tro, e che offre il destro per una visita a Castellammare 
del Golfo, dove si mangia benis.simo nel pìccolo ostello 
cicirAci. Chi vuole spingersi oltre, può raggiungere in 
due ore Trapani 



1 frjmcobolli di Cartesio: a sinistra quello sbagliato, 
S éestn quello esatto 


Da Palermo, attraverso un'agevolissima strada na¬ 
zionale, potrete raggiungere Agrigento, in appena due 
ore e mezzo di auto. A metà strada potrete far sosta nel 
centro minerario di Lercara dove, se siete fortunati, riu¬ 
scirete a visitare una zolfara. c dove in ogni caso gu¬ 
sterete degli ottimi dolci locali. Da Agrigento con un 
balzo si raggiunge la zona di Gela, dove sarà interessan¬ 
te una visita ai lavori per la costruzione degli enormi 
stabilimenti dell’Eni a Piana del Signore; o. per esem¬ 
pio. Palma di Montechiaro, culla del Gattopardo. 

Da Catania (ma quanti itinerari sono possibili!), in 
un’ora potete raggiungere Taormina e la spiaggia in¬ 
comparabile di Mazzarò: c dopo altri 50 chilometri .sa¬ 
rete a Messina. Ancora da Catania, in jwchi minuti, po¬ 
tete passare dal mare (il lido della Plaja) all’alta mon¬ 
tagna (il vulcano deH’Etna). dove sorgono alberghi at- 
trezzatissimi. Scendendo al sud, potrete girare in lungo 
c in largo il Ragusano, dove si conservano mcraviglio.si 
gioielli dell’arte barocca, c la provinsia di Siracusa la 
più industrializzata dcH’isoIa. 

Non possiamo — ce ne manca lo spazio — dirvi di 
più; vi diciamo soltanto: se andate in Sicilia ci ritor¬ 
nerete. 

I. C. 


Guide e scuole 
per il «novizio^ 


In un precedente arti¬ 
colo ho accennato al pro¬ 
blema dell’ingresso delle 
giovani leve nel mondo 
della montagna, al proble¬ 
ma della compagnia. 

Ricordo che 1® prime no¬ 
zioni d iarrampicata le ho 
avute sulle rocce del Mon¬ 
te Merlo ai giardini pub¬ 
blici di Milano. Un mio 
compagno di scuola che 
passava solitamente l’esta¬ 
te in Val Malenco mi spie¬ 
gava l’uso dei chiodi e del¬ 
le corde, mi descriveva con 
linguaggio fiorito le sue 
gesta formidabili sopra i 
ghiacciai del Bernina. 
C’erano tutti gli ingrc- 
dicti dei caso: rocce stra¬ 
piombanti, abissi senza 
fondo, avventure emozio¬ 
nanti. Pur non essendo 
particolarmente coraggio¬ 
so (non mi .sarei sognalo 
di fare giochi d’equilibrio 
neppure sul davanzale 
della mia uncstra) c’era 
qualcosa che mi attraeva 
in quei di corsi. 

Decisi di andare a pas¬ 
sare qiiindic! giorni in Val 


Malenco nella speranza 
che qucll’< eroe * della 
montagna si degnasse, ma¬ 
gari, di legarmi alla sua 
corda. Ma così non fu, e 
me la dovetti cavare da 
solo. 

La mia attività in^ Val 
Malenco, nel ’41-’42 è co¬ 
stellata di fatti abbastan¬ 
za curiosi, con mobilitazio¬ 
ne generale di squadre di 
soccorso, ccc. Una volta 
partii (li domenica da Ca- 
spoggio e seppero che ero 
vivo insieme con gli al¬ 
tri tre compagni d’avven¬ 
tura solo il giovedì sera 
(tornai il venerdì);, un’al¬ 
tra volta mi incordai su una 
parctìna rocciosa: non riu¬ 
scivo più ad andare avanti, 
né a tornare indietro. Solo 
un provvidenziale lancio 
di corda dall’alto mi tras¬ 
se d’impaccio. Jnsomma 
ero diventato uno di quei 
tipi * pericolosi e pazzi > 
per definizione. 

Ilo raccontato queste 
esperienze perche numero¬ 
se disgrazie alpinistiche 
sono proprio dovute al cat- 



Una scalata sulla « via » aperta da Emilio 
Comici sulla Grigna 


Vivo assortimento di corda¬ 
te formate da principianti, 
alle imprese di autodidatti 
della montagna o o. brava¬ 
te di gente che non cono¬ 
sce tutte le insidie che la 
montagna nasconde. In 
genere il principiante de¬ 
ve guardarsi bene dal cre¬ 
dere a chi le racconta più 
grosse e fa discorsi di man- 
giamontagne. 

Pensiamo un attimo al 
meccanismo che ha porta¬ 
lo un gruppo di sei alpi¬ 
nisti a unirsi in cordata e 
a morire su una delle mon¬ 
tagne meno difficili delle 
Dolomiti, l’Antelao. Pome¬ 
riggi in albergo^ passeggia¬ 
te tra i pini, giochi di so¬ 
cietà. Poi nel gruppo c’è 
qualcuno che propone la 
impresa definendosi < e- 
spcrto*. Tutti hanno vo¬ 
glia di salire l’Antelao: 
non è difficile, lo dicono 
tutti. L’€ esperto* ha la 
corda c una piccozza. An¬ 
che un altro della compa¬ 
gnia ha la piccozza. Tutto 
è pronto: i viveri necessa¬ 
ri per la gita, gli attrezzi, 
tutto. Si parte. All’inizio 
delle rocce ci si lega. Sei 
persone in quaranta me¬ 
tri. Pochi metri tra una 
persona e l’altra, assoluta¬ 
mente insufficienti per le 
assicurazioni da farsi nei 
passaggi delicati. E il pa.s- 
saggio decisivo arriva sub¬ 
dolo. Un piano inclinato 
nevoso che finisce sulle 
rocce nemmeno troppo ri¬ 
pide. Avanza il primo con 
la sua piccozza seguito n 
ruota dal secondo, poi dn 
tutti gli altri perché man¬ 
ca la corda per arrivare a 
un punto d’appoggio dove 
fare una buona assicura¬ 
zione. Qualcuno scivola e 
i sei giovani fanno un vo¬ 
lo spaventoso di parecchie 
centinaia di metri. 

La corda che li doveva 
trattenere è servita soltan¬ 
to a trascinare tutti in un 
unico destino. 

Chi ha mezzi c vuole an¬ 
dare in montagna sicuro 
non ha soluzione migliore 
che quella di ingaggiare 
una buona guida alpina. 
Tutto sommato i prezzi 
delle guide non .sono nem¬ 
meno eccessivi 

Un consipito che si può 
dare ai giovani che voglio¬ 
no avviarsi allo sport del¬ 
la montagna è quello di 
frequentare una buona 
scuola d’alpinismo. Ce ne 
sono molte e quasi tutte 
dirette da gente responsa¬ 
bile con islruffori che 
hanno seguito apposite 
scuole c superato esami 

Emilie Frisia 



.sua altezza, cosicché l’orlo 
della gonna sarà interna¬ 
mente rifinito dalla stessa 
cimosa; otto lunghe pinces 
(circa 20 cm.) riprendono 
l’ampiezza allg vita, gon¬ 
fiando sul fianchi con un di¬ 
vertente effetto, sottolinea¬ 
to da un’alta impuntura (8 
zentimetn circa). Anche 
l’orlo a cui dovete dare al¬ 
meno 8 o 10 cm. è impun- 
turato e que.sio conferisce 
aH’insieme. nei movimenti, 
un effetto danzante, mol¬ 
to nuovo. La cinturetta e 
le strette bretelle (che. si 
immagina, debbono garan¬ 
tirci che non resteremo in 
rics/inòillc, per quante con¬ 
torsioni affronteremo) so¬ 
no anch’esse impunturate. 

Stoffa a trama evidente: 
canapa, lino, gabardine di 
cotone, shantung di seta o 
dì cotone, in colori vivi: 
rosa corallo, arancio, gial¬ 
lo girasole, turchese, vei- 
de menta, giallo limone, 
verde giada, e impunturar- 
la in tinta o in nero. Ne ba¬ 
stano 1 metro e mezzo, i” 
aitc/.za di 0,00 


Lo schema va letto cosi: 

Altezza gonna cni. 75; 
bretelle, ricavate seinpie 
neH’altezza, cm. 7 ciascuna 
(15 compì ); cinturetta cen¬ 
timetri 65. alta dagli 8 ai 

10 cm. (bretelle e cintura 
Si dimezzano, poiché vanno 
impunturate doppie), pin- 
cc.s profonde 7 cm. — se il 
vostro uno vita e cm 65 — 
e lunghe circa 20 cm. Chiu¬ 
sura lampo nel mezzo die¬ 
tro. La .stii.scia bianca sot¬ 
to la seconda impuntura e 
la parte interna dell’orlo 
che va impuuturata insie¬ 
me al sopra 

SCELTI ALLO SCOPO: 

11 miovis.sinio shantung di 
seta .lavorazione shetland, 
produzione italiana, altez¬ 
za 90. L. 3000: un lino fran¬ 
cese, trattamento antipiega, 
altezza 140. L. 3000; un pi- 
quet a nido d’ape, produ¬ 
zione italiana, altezza 00, 
L. 1800; lo shantung di co¬ 
tone. lavorazione a stuoia, 
produzione svizzera, altez¬ 
za no. L. 1200 

Bruna 



Il modellino della gonna 


Fotografia 


Walther 
Benser: 
tournée 
in Italia 

Lo specialista tedesco del 
colore Walther Benser si tro¬ 
va in Italia per una serie di 
proiezioni nel corso delie qua- 
li presenterà le sue ultime 
realizzazioni 

Benser — secondo 1 tecni¬ 
ci — è uno dei pochi fotografi 
che usano U colore perfetta¬ 
mente sotto il profilo tecnico, 
ma anche al servizio del con¬ 
tenuto. 

Sarà a Milano :1 6 e il 7 
giugno per due proiezioni al¬ 
l’Istituto Leone XIII c al Con¬ 
tro Pirelli: il 4-5 giugno a 
Genova al Teatro Eleonora 
Duse; l’S giustno a Pavia al 
Cinema Politeana: il 9 giugno 
a Como nel salone di Villa 
Olmo; il 12 giugno a Brescia 
presso il Salone - Pietro da 
Cemmo-: il 13 g-ugno a Ve¬ 
rona al Teatro Nuovo: il 14 
giugno a Padova alla Sala 
Rossini: il 13-16-17 a Vene¬ 
zia aH’Ateneo Pio X: il 18 giu¬ 
gno ad Udine nella Sala Aja- 
cc; il 19-20 giugno, infine, a 
Trieste presso rAuditorium di 
via del Teatro Romano. 

Ecco poi alcune informa¬ 
zioni a proposito di mostre e 
concorsi di un certo interesse 
ai qu.ili ì fotografi e i ci¬ 
neamatori possono partecipa¬ 
re: Esposizione Intemaziona¬ 
le di fotografia a Newcastle 
Upon Tyne. La mostra avrà 
luogo dal 18 ottobre al 3 no¬ 
vembre n termine di scaden¬ 
za è il 12 settembre. Informa¬ 
zioni presso Trevor GUI. 17 
ST. Helen’s Crescent. Gatc- 
shead-on-TsTio 9. Inghilterra 
A Sydney si terrà, invece, la 
Quinta Esposizione Intema¬ 
zionale di Fotografia. SI terrà 
dal 3 al 14 agosto. Informa¬ 
zioni al seguente indirizzo: 
The Y.M.C.A. Camera Circle. 
325 Pitt Street Sydney, .Au¬ 
stralia. ^ . 


Pesca 

Csche 
con il 
doppio 
inganno 

Le csche di plastica so¬ 
no Ormai d’uso comune nel¬ 
la pesca in movimento. Si 
(istruiscono vermi, larve, 
cavallette, totani, grilli, 
formiche alate, di fole mor¬ 
bidezza e con tale precisio¬ 
ne di particolari e di colo¬ 
ri da trarre in inganno la 
più furba delle trote o il 
più diffidente dei caveda¬ 
ni. Ma non basta. L’ingan¬ 
no si va facendo sempre più 
sottile, sempre più perfet¬ 
to: l’estro degli esperti sta 
adattando l’esca artificiale 
anche alla pesca da fermo, 
in mare, dove finora i ri¬ 
sultati erano stati scarsis¬ 
simi. Cominciarono con 
l’immergere l’insetto di 
plastica in impasti di in¬ 
setti veri: andò un po’ me¬ 
glio, ma Io sciacquio delle 
onde lavava presto dalla 
superficie liscia della pla¬ 
stica ogni traccia di < sapo¬ 
re ». Si costruirono allora 
csche di materiale poroso, 
capaci di trattenere a lungo 
il < sapore » c i pesci ab¬ 
boccarono 

Ora addirittura si stan¬ 
no perfezionando r.ltrezzi 
che risolveranno definitiva¬ 
mente il problema; macine 
capaci di ridurre in omo¬ 
genea poltiglia vermi, sep¬ 
pie. gamberi eccetera, pro¬ 
ducendo COSI una pasta fa¬ 
cilmente conservabile che 
oltre che ad insaporire le 
esche artificiali, serve an¬ 
che a pasturare le acque 
all’intorno, creando tono 
di irresistibile richiamo. 
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Parlando ieri a Roma 


Moro rivendica io < continuità 

coi passatoi C.,.clus.il^cong,.«.d.lF«l 


La vecchia guardia cioccettiana applaude il di¬ 
scorso del segretario della D. C. - A Pisa Amen¬ 
dola denuncia i legami tra la D.C. e le destre 


Larga maggioranza 
alla mozione Reale 


Alla vigilia dello sciopero di giovedì 

Nuove offerte 
per gli insegnanti? 

Allo sciopero degli assistenti universitari contro 
la stralcio si associano gii incaricati 


In 100 comuni, di cui 44 su¬ 
periori ai 10.000 abitanti (a 
5.000 per la Sicilia) e nella in¬ 
tera provincia di Foggia, più di 
3 milioni di elettori sono chia¬ 
mati domenica prossima a vo¬ 
tare. Ieri, ultima domenica 
preelettorale, oratori del par¬ 
tito comunista hanno preso la 
parola in tutti i comuni impe¬ 
gnati nelle prossimo elezioni. 

AMENDOLA A PISA Il compa¬ 
gno Giorgio Amendola, della 
segreteria del partito, ha pre¬ 
so la parola a Pisa, nel corso 
di una manifestazione al cine¬ 
ma Odeon. Prima di lui il com¬ 
pagno Passetti aveva portato il 
saluto fraterno dei comunisti 
della Piaggio, dove la classe 
operaia è impegnata in una 
dura lotta per l’aumento dei 
salari e maggiore libertà 

Amendola, dopo avere sotto¬ 
lineato il valore politico delle 
elezioni del 10 giugno, deter¬ 
minanti per una reale svolta 
a sinistra nel Paese, ha messo 
in luce le divergenze e le con¬ 
traddizioni emerse finora dai 
discorsi degli esponenti del¬ 
la attuale maggioranza, da Mo¬ 
ro a Saragat, da La Malfa a 
Menni, gli equivoci che rendo¬ 
no il centro-sinistra debole cd 
incapace di attuare i propri 
impegni programmatici. Pur 
dicendo di volere le stesse co¬ 
se, i vari leaders del centro- 
sinistra hanno detto in realtà 
cose diverse. 

L’on. Moro — ha prosegui¬ 
to Amendola — anche a Pisa 
ha rivolto il suo discorso alle 
destre, esortandole ad avere 
fiducia nella DC, nella conti¬ 
nuità della sua politica, ri¬ 
volta essenzialmente a divide¬ 
re il movimento operaio, a 
isolare e battere i comunisti. 
Altri oratori, di partiti che co¬ 
stituiscono la sinistra deirat- 
tuale maggioranza, hanno in¬ 
vece riaffermato gli obiettivi 
di sviluppo democratico fissati 
alla politica del centro-sinistra. 
Ma è grave tuttavia, che essi 
abbiano mancato di criticare 
severamente la DC per questa 
sua impostazione politica. Una 
polemica contro la destra •— 
ha insistito Amendola — che 
non sia anche critica alla con¬ 
dotta dell’attuale direzione de¬ 
mocratico cristiana, finisce con 
il coprire questo partito di 
fronte al suo corpo elettorale, 
permettendole di continuare la 
sua politica ambivalente. Per 
ristabilire un equilibrio di for¬ 
ze tra la DC e le sinistre oc¬ 
corrono l’unità della sinistra 
ed una diminuzione della for¬ 
za elettorale della DC, la qua¬ 
le, dopo avere chiesto i voti 
delle destre per imporre il suo 
candidato alla Presidenza della 
Repubblica, vorrebbe ora chiu¬ 
dere la bocca ai suoi stessi al¬ 
leati perchè non la critichino. 
E’ il vecchio gioco che ha por¬ 
tato all’indebolimento eletto¬ 
rale e politico di tutti i partiti 
alleati della DC e che oggi 
dovrebbe essere esteso anche 
al PSI. Vorremmo perciò che 
i compagni socialisti nel loro 
stesso interesse non cedessero 
a queste richieste. « I comuni¬ 
sti — ha concluso Amendola 
— indicano chiaramente agli 
elettori nel monopolio cleri¬ 
cale del potere e nella prepo¬ 
tenza della DC il vero ostaco¬ 
lo al rinnovamento del Paese ». 

MORO La volontà della DC di 
mantenere immutato, pur con 
la nuova formula del centro 
sinistra, il monopolio politico 
è stata confermata, del resto, 
dal discorso tenuto a Roma, 
dall’on. Moro. « Questo mono¬ 
polio di cui il PCI ci accusa 
e un merito storico della DC, 
un servizio da essa reso allo 
sviluppo del nostro paese. Nel 
programma di governo c’è for¬ 
se una rottura con il passato? 


Cecoino 

pronta 

ad un altro 
sciopero 

CECCA.NO. 3. 
Stamane il compagno Pie¬ 
tro Ingrao ha visitato i feri¬ 
ti e I familiari di Luigi Ma- 
strogiacomo. vittime della 
sparatoria di lunedi scorso, 
ai quali ha espresso il cor¬ 
doglio lidia Oire/ione del 
PCI ed ha consegnato un a-- 
segno di 200 mila lire 

Sul piano sindacale intan¬ 
to. s: ree.'tra la ferma po¬ 
sizione (iella CtilL e CISL 
nel rivendir.ire le richieste 
sindacali Qu.ilora l'mconln» 
tra le parti fissato per mar¬ 
tedì al ministero del I.avo- 
ro. dove.s.sc risultare nuova¬ 
mente infruttuoso, verrà pro¬ 
clamato a Ceccano un altro 
scioparo generale. 


— ha proseguito il segretario 
della DC — Ma noi il passato 

10 rivendichiamo in tutto il 
suo valore, non siamo pentiti 
di quello che abbiamo fatto. 
La nostra politica democratica 
è stata una cosa importante, 
decisiva per la vita del paese >. 

Airinizio del suo discorso 
al quale assistevano alla pre¬ 
sidenza tutti i vecchi respon¬ 
sabili della diBastro.sa politica 
de al comune di Roma, Moro 
ha rivolto un saluto caloroso 
a Tuplni. al prof. Della Porta, 
e a Petrucci, i tre capilista 
de preocccupandosi evidente¬ 
mente di presentare di fronte 
allo elettorato, una Democra¬ 
zia Cristiana capace di rispon¬ 
dere a tutte le esigenze. 

L’on. Moro ha inoltre a lun. 
go polemizzato con il partito 
comunista, pur senza rispon¬ 
dere alle domande sui rap¬ 
porti tra Andreottl e Annun¬ 
ziata, il ras di Ceccano, e sulla 
presenza del filosofo di Salò 
Clone nella lista democristia¬ 
na di Napoli 

Evidentemente distorcendo 
per artificio polemico, la ve¬ 
rità, il leader democristiano 
ha sostenuto che il PCI sareb¬ 
be contrario al centro sinistra 
in quanto da questo schiera¬ 
mento i comunisti sarebbero 
esclusi. Non è certo questo 

11 senso della opposizione 
del PCI, determinata inve¬ 
ce dalla palese incapacità 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa a condurre avanti una 
politica di reale svolta a si¬ 
nistra, rinunciando al tentati¬ 
vo di utilizzare una formula 
in funzione di rottura del mo¬ 
vimento operaio e popolare. 
Che questo sia invece al fon¬ 
do della azione politica della 
DC è stato ancora una volta 
confermato dall’on. Moro, se¬ 
condo il quale la attuale espe. 
rienza deve « permettere di 
approfondire le ragioni di di¬ 
versità tra socialisti c comu¬ 
nisti, in vista di una prospet¬ 
tiva di allineamento del PSI 
ai partiti democratici ». 

In tema di impegni pro¬ 
grammatici, fon. Moro è stato 
assai vago; ha parlato di cauta 
gradualità nella attuazione del. 
le regioni, e, genericamente, 
di progresso e di un maggiore 
intervento dello stato nella 
vita economica e sociale. In 
politica estera egli si è preoc¬ 
cupato di confermare « contro 
le facili polemiche > la totale 
coerenza agii impegni della 
alleanza atlantica. 

ALTRI DISCORSI Da segnalare 

ancora tra i comizi di ieri, il 
consueto catastrofico discorso 
dell’on. Malagodi a Napoli. 

li tema dei rapporti ira cen¬ 
tro-sinistra ed azione sinda¬ 
cale è stato al centro di un di¬ 
scorso tenuto a Milano dall’on. 
Viglianesi, segretario generale 
della UIL. Egli ha sostenuto la 
necessità, per i Sindacati, di 

< programmare l’azione sinda¬ 
cale ». E’ risultato chiaro, dal 
contesto del suo discorso, però, 
che il sindacalista socialdemo¬ 
cratico intende non • program¬ 
mare » ma « contenere » razio¬ 
ne sindacale. Egli infatti ha po¬ 
lemizzato non solo con la CGIL, 
per la sua « politica di polve¬ 
rizzazione dell’azione sindaca¬ 
le », ma anche con la CISL. 
che, secondo Viglianesi, « sta 
cercando di esasperare la si¬ 
tuazione sindacale con l’accu- 
mularsi, il susseguirsi. l’acca¬ 
vallarsi di agitazioni • 

In un comizio a Napoli il 
compagno Vecchietti, leader 
della sinistra socialista, ha ri¬ 
cordato al governo le « sca¬ 
denze irrinunciabili previste 
dal programma governativo: il 
15 giugno per quanto riguarda 
la nazionalizzazione dell’indu- 
stria elettrica, il 25 giugno 
per gli enti di sviluppo in 
agricoltura. Su queste scaden¬ 
ze sarebbe vano, ha ribadito 
Vecchietti, tentare manovre 
procedurali per rinviarle o 
svuotarle di contenuto ». 

Secondo Nenni, che ha par¬ 
lato a Foggia, il « programma 
socialista », da una parte « in¬ 
contra ropposizione frenetica 
di tutte le destre ». e dall’altra 

< urta nella critica comunista 
che si caratterizza sempre più 
in forme di settarismo ». Si 
tratta, come è eridente. di af¬ 
fermazioni del tutto gratuite, 
dal momento che l’opposizio¬ 
ne al « programma socialista » 
viene si dalle destre, ma in¬ 
contra seri ostacoli prima di 
tutto nel governo e nella DC, 
a cominciare dalle .scadenze 
citate dal compagno socialista 
Wechiefti e per il sostegno 
delle ouall è impensabile 
uro schieramento democrati¬ 
co senza la partecipazione at¬ 
tiva dei comunisti. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI sta¬ 
mane si riunirà il Consiglio 
dei ministri per l’esame di al¬ 
cuni provvedimenti tra cui ra¬ 
tìfiche di accordi intemaziona¬ 
li e modifiche alla tariffa doga¬ 
nale dei dazi di importazione 

vk» 


Mezzadri in corteo 
per le vie di Teramo 
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TERAMO, 3. 

Con una poderosa mani¬ 
festazione que.sta mattina 1 
mezzadri, i coltivatori di¬ 
retti, I braccianti del Tera¬ 
mano hanno aperto il ca¬ 
lendario delle grandi lotte 
estive per la sollecita at¬ 
tuazione di una riforma 


agraria generale e l'acco¬ 
glimento immediato di 
una serie di rivendicazio¬ 
ni di carattere economico. 
« Quando diciamo senza — 
ha detto il segretario na¬ 
zionale della Federmezza- 
dri. Francisconi, parlando 
agli oltre 7 mila lavoratori 


della tcrr.i convenuti — 
vogliamo dire che le no¬ 
stre rivendicazioni devono 
essere accolte subito, cioè 
prima dell'estate, prima dei 
rarrolti e.sfivi, prima che 
il Parlamento entri in fe¬ 
rie». Nell.i foto: Un aspetto 
della manifestazione. 


Appello di pace 


7000 a Urbino 

per il disarmò 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 3 

Questa mattina ha avuto 
luogo a Pesaro una grande 
manifestazione per la pace, 
per la fine degli esperimenti 
atomici e il disarmo. Circa 
7 mila persone, con tre di¬ 
stinti cortei, sono affluite in 
piazza dei Popolo da nume¬ 
rose località della provin¬ 
cia, recando centinaia di 
bandiere e di cartelli 

Nella piazza del Popolo, 
gremita di folla, ha aperto 
la manifestazione il prof. 
Livio Sichirollo, delFUni- 
versità di Urbino, a nome 
del Comitato promotore co¬ 
stituito da un gruppo di il¬ 
lustri docenti dell’Ateneo di 
Urbino e da operai delle 
commissioni interne delle 
fabbriche di Pesaro. II prof. 
Sichirollo, nel corso del suo 
appassionato discorso, ha da. 
to lettura dell’appello lan¬ 
ciato alle popolazioni della 
provincia dai professori del¬ 
l’Università di Urbino. Nel¬ 
l’appello, i docenti fissano 
come obiettivo di azione 
quattro punti: 

1) la pace è un bene di 
tutti i popoli e di tutte le 
nazioni; per difenderlo è ne¬ 
cessario che si adoperino noni 


soltanto i governanti, ma 
tutti coloro che. uniti in¬ 
sieme. nel paese e nel mon¬ 
do. sono disposti a resistere 
alla guerra; 

2) le grandi nazioni im¬ 
pegnate debbono pervenire 
a un accordo sulla cessazio¬ 
ne degli esperimenti nuclea. 
ri di qualsiasi genere volti 
a scopi non pacifici e altre¬ 
sì, unitamente a tutte le al¬ 
tre nazioni grandi e piccole, 
al disarmo Inoltre, esse 
debbono giungere anche ad 
un accordo su Berlino e le 
due Germanie, sulla crea¬ 
zione di vaste fasce neutra¬ 
lizzate e suH’cIiminazionc 
delle varie basi militari do¬ 
vunque esse si trovino; 

3) è urgente un avvicina¬ 
mento ai popoli non impe¬ 
gnati, il quale solo può ren¬ 
dere effettiva una politica 
della pacifica coesistenza e 
condurre insieme alia fine 
del colonialismo; 

4) il governo e tutti gli 
organismi nazionali e inter¬ 
nazionali debbono sentirsi 
sollecitati a farsi interpreti 
di questa esigenza in modo 
che, come conseguenza diret¬ 
ta, si abbia una diversa Im¬ 
postazione dei bilanci del 
paese e la conversione delle 
Ispese militari nei settori del. 


l'assistenza, della scuola, de¬ 
gli scambi culturali, del po¬ 
tenziamento della ricerca 
scientifica e quindi deirele- 
vazione civile dei contadini. 

Il prof. Sichirollo ha poi 
sottolinealo la volontà di 
giungere alia formazione di 
un comitato regionale per¬ 
manente che prenda accordi 
e stabilisca contatti con la 
Consulta della pace. In mo¬ 
do da unificare e coordinare 
il lavoro dei vari comitati 
che hanno promosso le di¬ 
verse manifestazioni. 

Il prof. Sichlrollo ha infl. 
ne letto le adesioni perv’e-l 
nule al comitato promotore; 
tra esse, particolarmente si¬ 
gnificative. quelle del prof. 
Capitini, del sen. Farri, del 
prof. Travaso, del cìrcolo 
«Jacques Maritain» di Fa» 
no. dei Circolo culturale fra¬ 
telli Rosselli di Pesaro. 

Dopo gli Interventi del 
giovane operaio Lino Man- 
gucci, del prof. Mengacci. 
della galleria l’Aquilone di 
Urbino, del prof. Pasquale 
Gabucci. deirUniversltà di 
Urbino, e del sindaco di Pe¬ 
saro, aw. Giorgio De Sab- 
bata, ha preso la parola il 
prof. Andrea Gaggero. 

Luciano Tiobbì 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 3. 

Il congresso del PRI ha 
concluso a tarda notte i suol 
lavori. La mozione della 
maggioranza (Rcalc-Ln Mal- 
fa-Macrelli) ha ottenuto li 
05.1 per cento dei voti: una 
mozione di sinistra (Recchio- 
ni), che approva la linea del 
centro-sinistra ma chiede un 
maggiore impegno organiz¬ 
zativo e sindacale del parti¬ 
to. ha ottenuto 11 2.76 per 
cento del voti. GII astenuti 
.sono stati il essi ora¬ 

no i delegati della minoranza 
pacclardiann che però, n dif¬ 
ferenza del loro leader, han¬ 
no voluto partecipare ni Con¬ 
gresso. 

So si ricorda che ncirultt- 
mo Congresso di Bologna la 
corrente Reale-La Malfa ave¬ 
va ottenuto il 58,46% e i pac- 
ciardiani il 40.54%, si può 
misurare la entità della cla¬ 
morosa sconfitta della cor¬ 
rente di destra. 

1 delegati hanno anche vo¬ 
tato per l’elezione della nuo¬ 
va direzione. Le operazioni 
di scrutinio erano ancora In 
corso nella tarda notte SI 
sa. comunque, che la ning- 
gioiunzn ha votato una lista 
di IH mimi intendendo lascia¬ 
re 7 posti della Direzione al¬ 
le minoranze. Si sa anche 
che. per un accordo sotto¬ 
banco con la minoranza, i 
vIclegQti di maggioranza sono 
stati invitati n votare tre no¬ 
mi (Pnccinrdi, Cifnrelli e 
Horriiso) che altrimenti — 
per l’csigun forza della cor¬ 
rente minoritaria di destra 
— non sarebbero eletti. 

Reale ha giustificato l’oc- 
rordo sottobanco con ragioni 
di unità interna. Si ritiene 
probabile, tuttavia, che Pne- 
cinrdl si dimetterà dalla Di¬ 
rezione. alla quole è eletto 
in condizioni*tonto iimilinnti. 

Nella seduta della mattina 
erano stati pronunciati 1 di¬ 
scorsi conclusivi dell’nvvo- 
cato CifarelII, per In mino¬ 
ranza. e del segretario politi¬ 
co Reale. Mentre il primo 
ha affermato che 1 repub¬ 
blicani debbono in.sistere nel 
chiedere ni PSI una totale 
lettura con 1 comunisti. l’on. 
Reale ha tenuto un discor.so 
di poco rilievo e di scorso 
slancio politico, che hn as¬ 
sunto un significato polemi¬ 
co verso il tono pieno di 
calore e Tampio respiro che 
ieri La Malfa aveva tenta¬ 
to di dare alla politica del 
centro-sinistra e alle sue pro¬ 
spettive. Reale ha usato un 
tono molto difensivo di fron¬ 
te alle tesi della minoranza 
pacclardiann alla quale hn vo¬ 
luto assicurare che il centro¬ 
sinistra non attenua affatto 
l’atlantismo deiritalin cd 
p In via migliore per portare 
il PSI n rompere col PCI 

Anche nciriiltlma giornata 
del congresso repubblicano 
non sono stati dunque col¬ 
mali quel vuoti che avevano 
contraddistinto tutto il suo 
s\'oIgìmento: il vuoto, fnnan- 
ziiiitto. nei confronti dell.'i 
DC. sul cui tmi^formi.smo. 
sulla cui azione diretta a con¬ 
servare in ogni modo il mo¬ 
nopolio politico del potere, 
jnon ò stata detta alcuna pa¬ 
rola se non da qualche de¬ 
legato di base: il vuoto, quin¬ 
di. del di.scorso che oggi de¬ 
ve ec.scre fatto sulle forze 
.sociali c politiche reali impe¬ 
gnate nella lotta per un pro¬ 
fondo rinnovamento del Pae¬ 
se e quindi sulle concrete 
posizioni ili ogni partito, e 
in particolare del PCI 

E’ vero d’altra parte che 
dal congresso repubblicano 
c.scono ulteriormente logora¬ 
te le posizioni deH’antìcomu- 
ni.smo. Ed c vero anche che. 
sia pure non nel congresso 
ma comunque in occasione 
del ricevimento offerto dal 
sindaco comunista di Livor. 
no al congressisti repubbli¬ 
cani, Fon. Reale ha pro¬ 
nunciato parole che voleva¬ 
no certamente costituire 
qualche cesa di più di una 
semplice risposta di corte¬ 
sia al saluto del compagno 
Badaloni: «Voglio dirle, si¬ 
gnor sindaco — ha detto 
Reale — che tutte le volte 
che lei. la sua amministra¬ 
zione. le forze politiche e 
popolari che ella rappresen¬ 
ta si troveranno su un ter¬ 
reno concreto di sviluppo 
della democrazia italiana, si 
troveranno nello stato d’ani- 
mo di chi apprezza e vuole il 
progresso immediato della vi¬ 
ta politica italiana, anche se 
conservano in prospettiva le 
loro mete, che non sono le 
nostre, esse troveranno il 
PRI vicino». 

Andrò* PìraiKlello 


Il governo ha confermato 
la decisione, presa con il 
Slnascel (CISL) e alcuni 
sindacati fantasma, di Incon¬ 
trarsi domani con 1 rappre¬ 
sentanti degli insegnanti per 
discutere la riportizione del¬ 
l’assegno integrativo. 1 sin¬ 
dacati aderenti all'Intesa 
non hanno finora accolto 
l’invito alla riunione, per 
l’assenza di una base di trat¬ 
tativa, ed hanno invece pro¬ 
clamato lo sciopero a oltran¬ 
za a partire da giovedì 7. 

Alla proclamazione dello 
sciopero il governo ha rispo¬ 
sto sabato, per bocca del mi¬ 
nistro Cui, con minacce di 
rappresaglia. Ma gli inse¬ 
gnanti tengono duro. Infoiti 
Ieri In segreteria del Sinda¬ 
cato nazionale scuola media 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si confermano le ri¬ 
vendicazioni presentate, pur 
affermando che l’Intesa è 
sempre disposta a nrendere 


nella più attenta considera¬ 
zione ogni dichiarazione 
esplicita ed ufficiale del go¬ 
verno su una discussione re¬ 
lativa all'ammontare dei mi¬ 
glioramenti, che abbia come 
base le richieste dell’Intesa. 

Più tardi, una nota uffi¬ 
ciosa del ministero della 
P.I., indicava un certo ripen¬ 
samento. Vi si afferma che 
la discussione di domani fra 
governo e sindacotl coinvol¬ 
gerà tutti gli aspetti della 
questione, sia per quanto 
concerne I criteri in base ni 
quali determinare rindonnl- 
tà di studio, sia per il suo 
ammontare, a partire dal 1. 
luglio 1902. < già accettato 
dai governo per tre quarti 
di quanto chiedevano i sin¬ 
dacati. e passibile di aumen¬ 
to secondo l’impegno assun¬ 
to dal presidente del Consi¬ 
glio ». L’incontro, cioè, do¬ 
vrebbe avere due facce: do 
un Iato stabilire In riparti- 


Per l'INADEL 


Oggi sciopero 
nazionale 
enti locali 


Da tutta Italia raduno a Roma 


Orbattano 

Muore anche 
il direttore 
della fabbrica 
esplosa 

ORBASSANO. 3 
La popolazione di Orbass.ino 
stamane si ò riversata tutta sul¬ 
le strade per porgere l'estremo 
saluto agli operai uccisi vener¬ 
dì scorso dalla tremenda esplo¬ 
sione verificatasi nella fabbrica 
del fratelli - Hosslunoll - Le 
bare erano sette, .anche se le 
vittime sono s.niite a otte In¬ 
fatti Ieri subito dopo la mez¬ 
zanotte è cessato di vivere il 
direttore dello stabilimento. 
Guido Ridoni, di .'4 anni 
La fabbrica Rossianoli ^ pian¬ 
tonata d.il carabinieri Le In¬ 
dagini sono gLl praticamente 
iniziate con prelievi di mate¬ 
riale. esami tecnici effettuati da 
spcclall.stl Incaricati dalla Ma- 
g!.stratura 

Malgrado le afTcrmaTìoni del 
titolari della ditta 1 quali e'clii- 
<lono che nell.a loro fabbr-Va si 
trattasse materiale esplosivo o 
pencolo^o. ^ono em''r5! r.tcun' 
elernent! che non eoltanto 
rnntmrlrì'rnnn t ili afferma/'onl. 
ma .addirittura confermano la 
cnnsapevolezz.a dello sfato di 
pericolo 

I-a parola ^ .alla Maaistr.atiir.a 
per una ;nd.ac:ne i-omplela ed 
esauriente ‘ 


Oggi i dipendenti degli enti 
locali e ospedalieri effettue¬ 
ranno una giornata di scio¬ 
pero nazionale. A Roma, sta¬ 
mane alle 10,30 avrà luogo 
un ra'duno nazionale, in piaz¬ 
za Verdi, ni quale prenderà 
parte Fon. Foa. Saranno pre¬ 
senti numerose delegazioni eli 
lavoratori provenienti dal 
vari centri d’Italia. 

La giornato di lotta è stata 
decisa dalla CGIL, nonostan¬ 
te la mancata adesione della 
CISL (giustificata con motivi 
elettorali). In seguito alla 
grave tensione cui sono giun¬ 
ti l rapporti con l’INADEL, 
l'ente che dovrebbe assicu¬ 
rare l’assistenza ai lavorato¬ 
ri di questo settore. 

L’incontro delle varie de¬ 
legazioni, a Roma, ha Io sco¬ 
po di sollecitare direttamen¬ 
te, presso la Presidenza del 
Consiglio e I gruppi parla¬ 
mentari, un intervento che 
riporti le attività delFINA- 
DEL nel campo degli inte¬ 
ressi dei lavoratori e pubbli¬ 
ci. Il consiglio di ammini¬ 
strazione delFistituto è infat¬ 
ti ora praticamente esauto¬ 
rato dal suo presidente, ed 
ha rifiutato una proficua 
trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali, cosi come ha 
rifiutato di estendere il nu¬ 
mero delle specialità medi¬ 
che consentite agli assistiti 
(da 12 000 a 18.000>, contra¬ 
riamente a quanto già attua¬ 
to (lalFI.N'AM. 

I sindacati si battono per 
ottenere la riforma «lei set¬ 
tore con la creazione di tlue 
enti autonomi — per gli 
ospedalieri c per i dipenden¬ 
ti dei Comuni — gestiti da 
consigli di amministrazione 
controllati dagli enti locali 
e dai sindacati. 


Benevento 


zione della somma una tan¬ 
tum stanziata dal governo 
per l primi sei mesi del 
1002; dall’altro lato discu¬ 
tere tutto il complesso del¬ 
la materia, ma sotto il pro¬ 
filo della sola indennità di 
studio e non dell’assegno in¬ 
tegrativo. 

Questo rimane Invece il 
centro delle richieste degli 
insegnanti. 

Sulla lotta degli insegnan¬ 
ti ha rilasciato una dichia¬ 
razione all’/luanfi/ Fon. Co- 
(tignola che avanza la pro¬ 
posta di una mediazione del 
Parlamento. Il parlamenta¬ 
re socialista, Inoltre, tenta 
di correggere la tesi a suo 
tempo avanzata da Neniu. 
sulla «intempestività» della 
lotta degli insegnanti, ed af¬ 
ferma cito, quale che sla il 
giudizio che si possa dare 
sulla sua tempestività, la 
lotta è giusta e va soste¬ 
nuta. 

Sempre in campo scolasti¬ 
co, va ricordato che anche i 
professori incaricati delle 
università hanno deciso di 
affiancare Io sciopero pro¬ 
clamato dagli assistenti, e si 
asterranno dagli esami nei 
giorni dal 7 al 0 di Questo 
mese. II consiglio nazionale 
dell’ANPUI, riunito Ieri a 
Napoli, ha inoltre deciso di 
nominare un comitato di agi¬ 
tazione con poteri discrezio¬ 
nali perché, attraverso ulte¬ 
riori contatti con il eovemo, 
tenti di ottenere un sostan¬ 
ziale miglioramento dello 
«stralcio» avendo ritenuto 
assolutamente insufficienti 
gli emendamenti che la mag¬ 
gioranza ha introdotto nel 
disegno di legge. 

La situazione sindacale, 
per quanto riguarda i dipen¬ 
denti dello Stato, si comple¬ 
ta con l’incontro che II go¬ 
verno avrà giovedì con le 
federazioni degli statali ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e 
UIL. 

Il fermento fra gli statali 
è vivissimo; sicché non è 
azzardato prevedere che, se 
nell’incontro con il governo 
non dovesse essere raggiun- 
Ito un risultato positivo, il 
ricorso all’immediata azio¬ 
ne sindacale sarà inevitabile. 
La Federstatall - CGIL ha 
convocato per il 7 11 suo co¬ 
mitato esecutivo. ; 

Da parte del sindacati di 
categoria della CISL, Ieri è 
stato deciso di confermare lo 
sciopero a scacchiera del per¬ 
sonale dei ministeri delle Fi¬ 
nanze. del Tesoro e di quel¬ 
lo amministrativo della Corte 
del conti. 


Feriste l'agente 
thè lo onesta 


BENEVENTO. 3 

Con un colpo di fucile al¬ 
la testa, Giovenale Tra va- 
gliene ha ferito gravemen¬ 
te un brigadiere dei cara¬ 
binieri, Pietro Perrotta. Il 
feritore è stato tratto in ar¬ 
resto. 

Il fatto è avvenuto in loca¬ 
lità Montefalco. a qualche 
chilometro da Benevento, 
dove il Travaglione si era 
rifugiato essendo ricercato 
per aver insidiato due donne 
— madre e figlia — che vi¬ 
vono sole alla periferia del¬ 
la città. 

Una pattuglia di militi in 
perlustrazione — composta 
del brigadiere e di due cara¬ 
binieri — ha sorpreso 11 
Travaglione in un casolare; 
all’intimazione del Perrotta 
di seguirlo. 11 Travaglione, 
ha Imbracciato il fucile di 


cui era in possesso, ed ha 
sparalo un colpo contro il 
brigadiere che. raggiunto 
alla testa, è stramazzato al 
suolo. .Mentre i carabinieri 
tentavano di soccorrere il 
sottufficiale, il malvivente 
ha avuto buon gioco a fug¬ 
gire. 

Trasportato agli Ospedali 
Riuniti di Benevento, per un' 
buon tratto a spalla dai ca¬ 
rabinieri o quindi con un au¬ 
tomezzo di fortuna, il briga¬ 
diere e stato sottoposto ad 
intervento chirurgico; le sue 
condizioni permangono gravi. 

Il comando del gruppo ca¬ 
rabinieri di Benevento, in¬ 
formato dell’accaduto, ha 
predisposto un’azione per la 
cattura del Travaglione, il 
quale - rintracciato ancora 
armato nelle campagne, è 
stato associato alle carceri. 


Un sindacato 
dei dipendenti 
del ministero 
dell'Interno 


Dipendenti del ministero 
dell’Interno, a conclusione di 
un convegno nazionale svol¬ 
tosi a Roma con la parteci¬ 
pazione dei delegati di 56 
province, hanno deciso di dar 
vita ad un sindacato che ade¬ 
risce alia Federazione stata¬ 
li della CISL. 

N'elFordìne del giorno con¬ 
clusivo del convegno viene 
tra Faltra affermata l’esigen¬ 
za di un riordinamento strut¬ 
turale e organico del mini¬ 
stero deUTnterno, anche in 
vista della costituzione delle 
Regioni e dei tribunali am¬ 
ministrati. 

Un comitato direttivo prov¬ 
visorio di 23 membri ed im 
esecutivo di 5 membri reg¬ 
geranno fino al I Congresso 
il nuovo sindacato. .Al dotU 
Bruno Rozera e stata affidata 
la carica di segretario re¬ 
sponsabile. 


Si rovescia 
una barca: 

3 annegati 
ad Argegno 

ARGEGXO iComo). 3 

Per r improvviso rovescia¬ 
mento di una imbarcazione di 
diporto, tre giovani hanno per¬ 
duto la vita nelle acque del 
Ugo di Como. 

Le vittime sono: Edda Sal¬ 
darmi di 15 anni. Gilberto Sol' 
dati di 16 e Fernando Gerlettì 
idi 17. tutti residenti a Colon- 
no di .Argegno. 

Si sono invece salvali Pericle 
Fanoli 19 anni, abitante a Mi¬ 
lano, proprietario della barca 
affondata. Maria Grazia Salda¬ 
rmi di là anni e Cleofe Gerlet- 
ti di H anni entrambe resi¬ 
denti a Colonne. 

I tre sono stati aceornpagnai! 
alle proprie abitazionL t.e ri¬ 
cerche dei corpi delle vittime, 
risultate vane fino a tarda not¬ 
te. sono state rinviate • doaunU 
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Venezuela 




Tutti i passeggeri del Boeing di Orly sono morti alPistante 

Sì sono salvati solo uno steward Soffocata 

nel sangue 
la rivolta 



e due hostess 

A bordo del quadrigetto era una comitiva di americani in 
viaggio di istruzione in Europa - Ritornavano in Georgia 


PARIGI 

esploso. 




1 vigili del fuoco lottano invano contro le fiamme che si sprigionano dai rottami del a Boeing » 

(Telefoto ANSA-Unità) 





PARIGI — Uno dei motori dell’aereo, finito ad alcuni chilometri dal luogo deU’esplosione. (Telefoto AP-Unità) 


I colloqui di Champs 


Macmillan mediatore 

. ♦ I • * 

fra De Gaulle e gli USA 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 3 

Macmillan ha salutato De 
Gaulle alle 17,15 ed c ritor¬ 
nato a Londra senza rila¬ 
sciare nessuna dichiarazio¬ 
ne, Due ore dopo un breve 
comunicato affermava che 
«i due statisti hanno con¬ 
fermato il loro accordo circa 
la comunità di interessi la 
quale unisce la Francia c 
la Gran Bretagna» ed «han¬ 
no espresso il proposito di 
fare prevalere questo spiri¬ 
to neiresame dei grandi pro¬ 
blemi intemazionali ai qua¬ 
li essi debbono fare fronte». 
« In questo stesso spirito 
- prosegue il comunicato — 
essi hanno iniziato (ed in¬ 
tendono proseguire) i nego¬ 
ziati in corso a Bruxelles». 
ì>Un comunicato, come si vc- 
;de, molto generico. 

Durante il toeek-end cam- 

r stre al castello di Champs, 
primo ministro britannico 
e il presidente francese han¬ 
no conversato da solo a so¬ 


lo, per circa due ore ieri 
sera, e un’ora stamane. Poi 
si sono aggiunti il ministro 
degli esteri francese. Couve 
de Murvùlle, ■ gli ambascia- 
tori e alcuni funzionari: 
un’altra ora di colloqui pri¬ 
ma del te, quindi il commia¬ 
to, cordiale. Come aw’enne 
l’anno scorso durante una 
analoga visita di De Gaulle 
a Macmillan in Inghilterra, 
i due uomini di Stato hanno 
probabilmente parlato ognu¬ 
no per sé, in un giro d’oriz¬ 
zonte considerato a priopri 
come interlocutorio. 

Alla. base di tutte le di¬ 
vergenze, c'è il dissenso 
franco-americano. 

De Gaulle vede in Mac¬ 
millan una piedina america¬ 
na neii’Europa ch’egli vor¬ 
rebbe egemonizzare. Nel 
quadro di questo dissenso, 
però, sembra probabile che 
Macmillan abbia cercato ieri 
una manovra di avvicina¬ 
mento a De Gaulle, anche 
per conto della diplomazia 
americana. Da notare che, 
fra qualche giorno, il segre¬ 


tario di Stato americano 
Dean Rusk farà tappa a Pa¬ 
rigi prima di recarsi a Bonn. 
La sostanza del passo com¬ 
piuto da Macmillan consi¬ 
sterebbe neirofferta alla 
Francia di materiale tecno¬ 
logico attinente all’industria 
atomica: nessun segreto nu¬ 
cleare. ma probabilmente 
strumenti utili alla Francia 
per ricerche nel campo del¬ 
la separazione degli isotopi. 
Tali strumenti erano stati 
rifìutati dagli Stati Uniti a 
una missione militare fran¬ 
cese recatasi a Washington 
due mesi fa; invece, erano 
stati concessi' recentemente 
alla missione ‘ della Germa¬ 
nia federale. 

L’offerta di Macmillan a 
De Gaulle può essere consi¬ 
derata come un gesto di buo¬ 
na volontà per dimostrare 
che -da parte inglese ci si 
muove non solo come inter¬ 
preti dei desideri americani, 
ma anche con una certa di¬ 
sposizione a fungere da me¬ 
diatori, Del resto, Washing- 
iton avrebbe dato il suo con¬ 


senso all’operazione. 

Quanto ai problemi più 
specificam ente economici, 
cui la Francia si oppo¬ 
ne all’ingrosso della Gran 
Bretagna nel Mec, non era 
a Champs che si poteva ri¬ 
solverli. 

A Parigi si continua a cre¬ 
dere che la cosa si farà in 
occasione dei negoziati di 
Bruxelles. Sarà un’opera 
lenta, di eìaborazionc pa¬ 
ziente, sul piano tecnico de¬ 
gli artìcoli statutari. De 
Gaulle probabilmente dovrà 
cedere, anche se Adenaiicr 
oggi a Berlino ha pronuncia¬ 
to, in un discorso, frasi di 
adesione formalmente com¬ 
pleta alle tesi del generale. 

Gli osservatori parigini 
ritengono che nei prossimi 
mesi De Gaulle potrà tro¬ 
varsi in posizione notevol¬ 
mente più diffìcile, sul piano 
interno e intemazionale, c 
quindi potrà piegarsi ad ac¬ 
cettare i compromessi che 
oggi altezzosamente respinge. 

Saverio Tutine 


Nostro servizio 

PARIGI. 3 

Ci'ììtotrcnta morti costitui¬ 
scono Io sjìanentoso bilancio 
(Iella catastrofe aerea elie ha 
funestato ' oppi ' la festività 
domenicale di Parigi, facen¬ 
do registrare il triste prima¬ 
to della più grave sciagura 
mai occorsa ad un singolo 
aereo in tutta ùi storia del- 
l’aviazionc civile mondiale. 

Un gigantesco quadriget¬ 
to < Boeing 707 > della € Air 
Franco, in volo fra Pari¬ 
gi e ìlouston, nel Texas, via 
New York, é precipitato — 
per cause tuttora sconosciu¬ 
te — alcuni istanti dopo il 
decollo dalVaeroporto di Orlg 
ad una quindicina di chilo¬ 
metri da Parigi. Il potente 
aviogetto si è schiantato al 
suolo a pochi metri dalla 
parte terminale della pista 
(Vinvolo, bruciando istanta¬ 
neamente in un rogo imma¬ 
ne che è stato visto a ben 
dieci chilometri di distanza. 

Delle 133 persone — 132 
passeggeri, tutti americani, 
ftra i quali SI donne, 40 uo¬ 
mini e un bambino) die¬ 
ci membri delVequipaggio ed 
Un funzionario della compa¬ 
gnia aerea — S(do tre sono 
sfuggite alta morte in circo¬ 
stanze che hanno del mira¬ 
coloso. 

Due hostess, le signorine 
Gilles e Authie, le quali al 
momento del decollo si tro¬ 
vavano, secondo le istruzio¬ 
ni, nella parte posteriore del- 
Vapparecchio, sono state 
t^oiettatc fuori dalla fuso¬ 
liera non appena questa si è 
spaccata per l’urto contro il 
terreno. Le due donne sono 
rimbalzate sul manto erboso 
che circonda la zona dì Or- 
Ip riportando solo lievi ustin- 
ni c ferite. Anche uno stc- 
tvard si è .salvato, ma le sue 
condizioni sono molto gravi. 

J/apparecchio, ' battezzato 
€ Chateau de ' Sally ». dal 
nome di uno dei ministri 
di Enrico IV di Francia, 
era stato noleggiato dalla 
€ Atlanta Art Association > 
per riportare nella capitale 
della Georgia i partecipanti 
ad Un viaggio d’istruzione in 
Europa organizzato appunto 
dall’Associazione Artistica di 
Atlanta. 1 gitanti, fra f quali 
figurava il presidente del so¬ 
dalizio. Del Paige. e molti 
esponenti della cultura citta¬ 
dina di Atlanta, partiti il 
9 maggio per l’Europa, ave¬ 
vano visitato Londra. Am¬ 
sterdam. Lucerna, Roma. Fi¬ 
renze e Venezia, prima di ar¬ 
rivare a Parigi, ultima tappa 
del giro. 

La comitiva aveva preso 
posto sull’aereo che stero ap. 
prestato a decollare verso le 
13 ora locale: il cielo era ter¬ 
so e l’aria quasi immobile 
per la totale mancanza di 
vento. 

In queste ideali condizio¬ 
ni atmosferiche, il coman¬ 
dante del < jet » chiedeva 
alla torre di controllo l’au¬ 
torizzazione a decollare. Ot¬ 
tenutala il pilota spingeva i 
motori al massimo, lanciando 
infine l’apparecchio sulla pi¬ 
sta dì partenza. 

La catastrofe è stata ful¬ 
minea. 

Un poliziotto di guardia al¬ 
l’aeroporto, che si trovava a 
passare per caso sulla ter¬ 
razza dei visitatori eretta in 
cinta all'edificio centrale del¬ 
l’aerostazione, ha dichiarato 
di aver visto l’aereo « in dif¬ 
ficoltà » durante la complcs- 
.m e delicata fase di rul¬ 
laggio. •• • 

Sembra che il « Boeing », 
iiiizìafa regolarmente la sua 
cor.sa, non sìa riuscito a rag¬ 
giungere la velocità neces¬ 
saria per innalzarsi dal suolo 
con il prescritto angolo di 
inroio. E’ probabile che il 
pilota, accortosi che qualco¬ 
sa non andava, obbia tenta¬ 
to una frenata in extremis 
fnc sono sfate rinrcniifc 
tracce sulla pista per 500 
metri). 'Tuttavia la potente 
spinta dei quattro motori non 
ha perme.sso 'l’ardita mano- 
rra. L’aereo si è innalzato di 
30-40 metri, piombando subi¬ 
to dopo a pancia in giù sulla 
parte terminale della pista. 
La sua velocità d’inerzia lo 
ha fatto .scivolare sul terre¬ 
no per diverse centinaia di 
metri. Xella sua folle corsa 
verso^ la morte, la massiccia 
fusoliera del <jet» ha sclùan. 
tato Ogni cosa trovasse - sul 
suo passaggio, divellendo al¬ 
beri. steccati,’ rasentando di 
poco due casette, per arre¬ 
starsi infine contro un terra¬ 
pieno. 

Una violenta fiammata, 
sprigionatasi dalla carlinga 
ormai a pezzi, ha avvolto i 
rottami dell’aereo. L’incen¬ 
dio. alimentato dai serbatoi 
di carburante a pieno carico 
per la lunga traversata 
aflanftca. è sfato di tale vio¬ 
lenza che ì primi vìgili del 
fuoco giunti sul posto non 


hniiìio potuto avvicinarsi « 
più di Una ventina di metri 
dai rottami fumanti. 

I/aereo è caduto a circa 
una quindicina di chilometri 
dal centro parigino, più pre¬ 
cisamente a Villeneuve-le- 
Roi Un piccolo centro resi¬ 
denziale nei pressi di Orly. 
Sulle prime sembrami che 
l’aviogetto fosse piombato su 
di un gruppo di villini, ucci¬ 
dendo i suoi occupanti. Suc¬ 
cessivamente il portavoce 
dell’< Air Franco», Cousin, 
ha smentito la notizia. 

Al momento dell'incidente 
quasi tutti gli abitanti di Vii. 
leneuve si apprestavano n se¬ 
dersi a tavola per il rituale 
pranzo domenicale. La forza 
dell’urto è stata tale che mol¬ 
ti vetri del villaggio sono vo. 
lati in frantumi, uno del mo¬ 
tori del « Boeing » è piomba¬ 
to in una casa, sfcmdando il 
muro maestro c ferendo leg¬ 
germente due persone. 


Solo un piccolo gruppo di mari- 
nes insorti ha resistito fino a notte 


Ai soccorritori non è ri¬ 
masto che il triste compito 
di allineare sul terreno le vit¬ 
time, molte delle quali bru¬ 
ciate in modo tale da rendere 
impossibile la loro identifi¬ 
cazione, e caricarle sui fur¬ 
goni mortuari. 

Mistero sulle cause del- 
ì’immane disastro: l’aereo era 
stato sottoposto a tutti i con¬ 
trolli d’uso; l’equipaggio era 
tra i più sperimentati. 

L’odierno è n quarto disa¬ 
stro aereo che abbia per pro¬ 
tagonista un * Boeing 707», 
un af^arccchio entrato in 
servìzio nel 1958. 

Il più grave disastro aereo 
sìngolo registrato finora era 
qtiello avvenuto lo scorso 
marzo nel Camenin occiden¬ 
tale, dove un aereo britanni¬ 
co precipitò causando la mor¬ 
te di 111 persone. 

Dick O' Malley 

dell'Associated Press 


Per deragliamento 


Cinque morti 
sul rupuio 
della Seozia 


Ottanta feriti - Disposta una inchiesta 




LONDR.A, 3. 

Soffe vetture del rapido 
Londra—Edimburgo sono de¬ 
ragliate stanotte nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Lincoln per cause ancora 
non precisate, c per l’accer¬ 
tamento delle quali è stata 
già disposta un’inchiesta uf¬ 
ficiale. 

Tre persone hanno trova¬ 
to la morte nella sciagura, 
t feriti sono un’ottantina ma 
soltanto sette sono stati ri¬ 
coverati allo ospedale di Lin¬ 
coln; cinque sono in gravi 
condizioni. Tutti gli altri so¬ 
no stafi dimessi dopo le cure 
del caso. L’incidente è ar- 
venuto verso Tuna, mentre il 
treno, composto esclusiva¬ 
mente da vagoni-letto, si ap- 
prcstava ad entrare nella 
stazione di Lincoln, a circa 




iI60 chilometri a nord di Lon¬ 
dra. Il convoglio si è spezza¬ 
to in tre tronconi e sette va¬ 
goni si sono rovesciati sulla 
massicciata. 

Il treno, che era formato 
da otto carrozze letto, nor¬ 
malmente segue un diverso 
percorso ma era stato devia¬ 
to per Lincoln a causa di la¬ 
vori lungo la normale linea 
fra la capitale c la Scozia. 

A bordo del treno, noto col 
nome di < Night Scotsman », 
(lo scozzese della notte) viag¬ 
giavano una trentina di par¬ 
lamentari scozzesi, che ave¬ 
vano assisto alle nozze di un 
loro collega, Patrick Wolrìge- 
Gordon^ Sembra che i parla¬ 
mentari siano incolumi. 

Il rapido era partito dalla 
Cross Station di Londra alle 
22.15. 


CARACAS, 3 

Durante tutta la notte e 
stamane i combattimenti fra 
la « guardia nazionale » del 
presidente Betancourt o i 
c marines » insorti sono in¬ 
furiati nella base navale di 
Porto Cabello, che già nel¬ 
la serata di ieri era stata 
sottoposta a massicci, spie¬ 
tati bombardamenti dal cie¬ 
lo e dal mare. Secondo fonti 
ufficiali, la battaglia è sta¬ 
ta sanguinosissima; i morti 
sarebbero 35 e i feriti cen¬ 
tinaia. Probabilmente si trat¬ 
ta di cifre molto al di sotto 
di quelle reali. Ieri sera in¬ 
fatti le stesse fonti ufficia¬ 
li venezolane vantavano 
il bombardamento massiccio 
effettuato dal cielo contro 
« il nido di rivolta ». 

Altre informazioni diffuse 
nella capitale dicono tutta¬ 
via che la rivolta della guar¬ 
nigione di Porto Cabello non 
è definitivamente domata e 
che continua la sua attività 
l’emittente radio clandestina 
dei ribelli, la quale invita 
ufficiali, soldati e popolazio¬ 
ne a ribellarsi al governo 
liberticida di Romulo Be- 
lancourt. 

Sulle operazioni di repres¬ 
sione della rivolta, si sono 
appresi in giornata altri par¬ 
ticolari. Ieri sera, dopo il 
precipitoso ritorno di Betan¬ 
court dalla città di Mérida 
(dove il presidente aveva 
partecipato alle riunioni del¬ 
la < Federcameras », la Con- 
finduslria venezolana), i mi¬ 
nistri della guerra e dell’ìn- 
terno disponevano rinvio a 
Porto Cabello dì aeroplani 
da bombardamento e di 
quattro unità navali che 
cannoneggiavano gli edifici 
della base dal mare. La 
« guardia nazionale » giunge¬ 
va successivamente, per via 
di terra, con carri armati e 
cannoni. 

Stando a dichiarazioni di 
personalità deH’opposizione, 
risulta che il governo aveva 
avuto sentore della rivolta 
di Porto Cabello prima che 
questa scoppiasse; ciò spie¬ 
gherebbe in parte l’insucces¬ 
so dell’insurrezione nel bre¬ 
ve \’t)lgere di ventiquattro 
ore. 

Questa sera è stato reso 
noto che due dei comandanti 
deU’insurrezione della base 
navale sono stati fatti prigio¬ 
nieri: si tratta del tenente 
di vascello Victor Hugo Mo- 
rales Hemandez e del capi¬ 
tano Pedro Medina Silva. 

Resisterebbe ancora, in uno 
degli edifici della importante 
base, un piccolo gruppo di 
«marines»; fino al tardo 
pomeriggio di oggi essi com¬ 
battevano ancora con furo¬ 
re. Il capitano di vascello 
Manuel Ponte Rodriguez, in¬ 
dicato ieri come il coman¬ 
dante generale dei ribelli, si 
sarebbe inv’cce già arreso. 
Anche il cacciatorpediniere 
« Zulia ». che era in mano ai 
rivoltosi al largo di Porto 
Cabello. sarebbe stato ricon¬ 
quistato dai governativi. 

Nonostante la sconfitta del 
nuovo tentativo di una par¬ 
te delle forze armate di ro¬ 
vesciare con la forza il go- 


Bucoresl' 

Il ministro 
italiano 
porla olio TV 

BUCAREST, 3. 

Ieri, in occasione della festa 
della Repubblica italiana, il mi¬ 
nistro italiano a Bucarest, dot¬ 
tor Alberto P.ivcri Fontana, 
per la prima volta nella storia 
delle relazioni ufficiali post¬ 
belliche. ha parlato prima alla 
radio e poi alla TV romene. 

Parlando degli scambi com¬ 
merciali. il ministro italiano ha 
ricordato che nel *59 essi erano 
di 12 miliardi di lire; nel *60 
essi hanno subito un incre¬ 
mento del IH per cento e nel 
*61 un ulteriore incremento del 
36 per cento rispetto alFanno 
precedente. Nei pr»mi mesi di 
quesVanno, ha rilc\-ato. questo 
incremento sta continuando con 
un ritmo soddisfacente. 

In riferimento agli scambi 
culturali, il ministro d’Italia 
ha espresso l’augurio che il 
programma firmato a Roma il 
15 marzo scorso possa rendere 
ancora più frequenti, profonde 
e regolari le relazioni fra gh 
esponenti culturali dei due 
paesi. 

Il discorso alla TV è stato 
preceduto dalla proiezione di 
un documentano sulla città di 
Siena. 

Anche la stampa ha cele¬ 
brato Tanniversario della Re¬ 
pubblica italiana, pubblicando 
fra raltro il telegramma in¬ 
viato dal presidente del Con¬ 
siglio di stato romeno. Gheor- 
ghiu Dcj, al presidente Segni. 


verno Betancourt (un primo 
tentativo si ebbe il 4 mag¬ 
gio nella base di Campano), 
si ha Timpressione a Caracas 
che il presidente venezolano 
si trovi a dover fronteggiare 
una situazione che si fa ogni 
gioino più difficile. E’ un fat¬ 
to che la rivolta serpeggia 
sempre più apertamente nei 
settori più democratici del¬ 
le forze armate, mentre sul 
piano politico le misure li¬ 
berticide di Betancourt in¬ 
contrano una resistenza sem¬ 
pre più aspra. Ne sono pro¬ 
va non solo la mozione di 
censura contro Betancourt 
votata giorni or sono dalla 
Camera,dei deputali, ma an¬ 
che la elezione di un diri¬ 
gente del MIR, che si trova 
attualmente detenuto, alla 
carica di presidente dell’as¬ 
sociazione studentesca vene¬ 
zolana. 


// Papa: 
preservare 
la pace 
in Algeria 


Un invito per la preserva¬ 
zione della pace in Algeria o 
stato formulato ieri dal Papa, 
al termine deH’uclienza con¬ 
cessa ad un gruppo di com¬ 
ponenti deirassociazione in¬ 
temazionale dei costruttori 
di materiale aereospaziale e 
del raggnippamento indu¬ 
striale europeo di studi spa¬ 
ziali. 

« L’angoscia — ha detto 
Giovanni XXIII — è grande 
alla visione del sangue che 
bagna la terra, dovunque ciò 
accada, secondo o contro le 
regole dei conflitti armati. 
Ma che dire quanto si tratta 
dì vittime umane sacrificate 
in dispregio di accordi avvia¬ 
ti o ricercati, sacrificate alle 
ventura per una male intesa 
affermazione di diritti? ». Il 
Papa ha fatto esplicito rife¬ 
rimento airAlgeria. quando 
ha ricordato le « spiagge me¬ 
diterranee deH’Africa. che 
noi visitammo or sono 12 
anni, in tutto il vasto arco 
dalla Tunisia al Marocco ». 

Giovanni XXIII ha con¬ 
tinuato ricordando cfie « Dio 
è il padrone, noi siamo gli 
abitatori della terra », ed ha 
poi soggiunto: < Su questa 
terra abbiamo il dovere di 
favorire quella pacifica evo¬ 
luzione dei popoli che rico- 
no.sce il diritto altrui, anche 
quando ciò comporta limita¬ 
zione personale o rinunce. 
Cosi auspichiamo che uomi¬ 
ni di diversa origine, ma ri¬ 
spettosi gli uni degli altri, 
vogliano offrire al mondo 
spettacolo di collaborazione 
leale, di integrazione scam¬ 
bievole di varie energie ed 
interessi: tutti unanimemen¬ 
te cospiranti al bene comu¬ 
ne c alla elevazione dei 
popoli ». 
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